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Premessa del Dirigente Scolastico
L’anno scolastico appena iniziato presenta, dal punto di vista ordinamentale e legislativo, una novità rilevante: l’entrata in vigo-
re della  Legge 107 del 13 luglio 2015.

Il POF annuale sarà sostituito dal nuovo Piano dell’offerta formativa che avrà ormai una durata triennale, ma sarà rivedibile
annualmente entro il mese di ottobre di ciascun anno scolastico. Il piano triennale sarà predisposto con la partecipazione di tutte
le componenti scolastiche e sarà il documento fondamentale costituivo dell’identità progettuale delle istituzioni scolastiche, coe-
rente con gli obiettivi generali ed educativi della scuola e rifletterà le esigenza del contesto culturale, sociale ed economico della
realtà locale.

L’art.3 del DPR n.275 del 1999 è stato difatti novellato dal comma 14 della legge succitata che ne ha cambiato anche le modalità
di elaborazione, affidando un ruolo preminente al dirigente scolastico, chiamato nella nuova previsione normativa, a definire al
collegio dei docenti, gli indirizzi per le attività della scuola e per le scelte di gestione e di amministrazione. L’intera progettazio-
ne del piano è quindi consegnata nelle mani del collegio, al contrario la sua approvazione avverrà in seno al consiglio di istituto.

Gli atti di indirizzo forniti dal dirigente scolastico costituiscono quindi la base da cui partire per l’elaborazione del Piano trien-
nale dell’offerta formativa. Una volta preso atto degli orientamenti ed esternata la meta, agli attori ed esecutori del piano non
resta che l’individuazione delle parti o sezioni che andranno a formare il profilo del documento.

I contenuti si possono stralciare dalla legge 107 del 2015 non facendo assolutamente tabula rasa del DPR n.275 del 1999 che co-
stituisce ancora oggi un valido supporto a sostegno del sistema scolastico autonomo. Benché la legge 107, al comma 1, intenda
dare con la presente “piena attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 21 della legge 15 marzo 1997,
n.59” restano ancora salve le disposizioni stabilite nel regolamento dell’autonomia

In questo assetto si incardinano le Nuove Indicazioni per il curricolo e l’istituzione del Sistema Nazionale di Valutazione (D.P.R.
80 del 28/3/13). Le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento nazionale per la progettazione curricolare delle singole
scuole. Su questa base i docenti lavoreranno per delineare il Curricolo verticale del nostro Istituto: contenuti, metodi e modalità
di valutazione che la scuola sceglie di utilizzare per raggiungere i traguardi di sviluppo formativi delineati nelle Indicazioni na-
zionali. L’istituzione del sistema di valutazione nazionale impegna la scuola ad essere più sistematica nella rilevazione dei pro-
pri punti forti e deboli e nella definizione dei piani di miglioramento. In questo percorso, un ruolo centrale è fornito dalla valu-
tazione degli alunni e dalla comunicazione alle famiglie degli esiti valutativi.

In tal senso, il nostro Istituto è impegnato in un percorso di ricerca e riflessione su modalità efficaci per rendere la valutazione
un processo valido, attendibile e soprattutto condiviso fra i docenti del ciclo primario e del secondario di primo grado. In tale
quadro generale, il compito impegnativo dei docenti e del personale di questo Istituto è quello di realizzare percorsi formativi
adatti alle esigenze degli alunni, centrati sulle peculiarità di ognuno, ma finalizzati a raggiungere eccellenti livelli qualitativi.

Le linee programmatiche sulle quali di snoda il Piano dell’Offerta Formativa per il corrente anno scolastico sono, in sintesi, le
seguenti:

• mantenimento  dell’offerta formativa con moduli orari diversificati nella scuola primaria (modulo) e nella Scuola secondaria
di primo grado (tempo prolungato). Siamo convinti che deve essere garantito agli alunni un tempo scuola adatto ai loro ritmi di
apprendimento e di attenzione in quanto ciò è alla base del loro “star bene a scuola” e, quindi, del successo formativo;

• rafforzamento del “curricolo verticale”, cioè migliore raccordo fra competenze, metodologie, contenuti e sistemi di valutazio-
ne fra i due ordini di scuola e fra questi e la scuola secondaria di secondo grado. Vanno in questa direzione gli incontri fra do-
centi sulla continuità nel momento di passaggio fra i diversi cicli e le attività svolte dalle Funzioni strumentali dell’Area 3;

• apertura all’Europa e costruzione di una cittadinanza comunitaria attiva;

• supporto agli alunni in difficoltà;

• centralità della scuola come luogo di formazione ed inclusione per tutti attraverso un’ampia gamma di attività pomeridiane di
ampliamento dell’offerta formativa dell’istituto. Molte di queste attività sono il proseguimento di iniziative già sperimentate
con successo gli scorsi anni. Gli obiettivi sono sicuramente ambiziosi, tuttavia l’impegno e la professionalità dei docenti, del
personale della scuola e  l’appoggio dei genitori li rendono sicuramente realizzabili.

Il Dirigente Scolastico
Prof. Gerardo Cipriano



Istituto Comprensivo Statale Caposele (Av) - Sez. associate Calabritto e Senerchia P.O.F.T. 2015-16

- 5 -

1- La scuola nel territorio

“Pensare globale ed agire locale”, è la massima più idonea a rappresentare il nostro tempo. La parola
“glocale” è un neologismo che indica una realtà che coniuga caratteri di globalità e località insieme.
Nel mondo, ogni comunità ha i propri valori sociali e culturali che esprimono l’identità di quel territorio.
Condividendo globalmente questi valori con altre comunità, la cultura locale si arricchisce e diventa una cul-
tura glocale.

Con delibera della Regione Campania – Giunta Regionale n° 11 del 30 – gennaio - 2012 si è costitui-
to il Nuovo Istituto Comprensivo Statale “F. De Sanctis” che ha visto la fusione del Comprensivo

di Caposele con il Comprensivo di Calabritto/Senerchia. Il piano di dimensionamento territoriale della nostra scuola ci porta a
progettare un POF che guarda e si allarga al territorio dell’alto Sele e vede coinvolte tutte le agenzie culturali-ricreative e asso-
ciative del territorio presenti nei comuni di Caposele, Calabritto e Senerchia, senza dimenticare le realtà locali di Materdomini e
Quaglietta.

Il “Piano dell'Offerta Formativa Territoriale” (P.O.F.-T.) costituisce il documento programmatico capace di dare risposte coe-
renti sulla base di una lettura condivisa dei bisogni formativi presenti sul territorio, con l'impegno di tutti gli attori della rete
locale a costruire un sistema educativo-formativo integrato.
Pertanto, attraverso la promozione del “Piano dell'Offerta Formativa Territoriale” si avvia un processo educativo-formativo che
si basa su un sistema capace di permettere la costruzione di percorsi unitari (basati sulla coerenza di sviluppo e la condivisione
di obiettivi) ed integrati (mediante il potenziamento dell'offerta e la diversificazione delle scelte) perseguendo una governance
complessiva della rete educativo-formativa territoriale.
Le istituzioni scolastiche sono titolari dell'Offerta Formativa che realizzano tenendo conto delle attese espresse dalle famiglie,
dagli enti locali, dai contesti sociali, culturali ed economici del territorio.
La finalità della complessa progettazione Territoriale è quella di favorire e realizzare un meccanismo formativo in cui l'intera
comunità diventi educante attraverso una progettualità che da continuità, senso e valore unitario alle proposte delle diverse
agenzie educative presenti sul territorio.

Ricerche approfondite, a livello internazionale, puntano la riflessione sul ruolo formativo sempre più importante assunto dai
fattori extrascolastici che, secondo stime realistiche, determinano una parte consistente delle conoscenze degli alunni. Si parla, a
questo proposito, di CURRICOLO NASCOSTO dato dal complesso di conoscenze, credenze, regole, esperienze e comporta-
menti, acquisiti in contesti esterni che, in alcuni casi, hanno un’ intenzionalità educativa, anche se non strutturata come tale, in
molti altri perseguono una logica commerciale ma, ugualmente, incidono ed in modo anche molto significativo sull’identità del-
la persona.

Lo schema sottostante sintetizza il rapporto fra la scuola e quello che viene definito l’extrascuola:

La scuola ha dunque uno spazio relativo nella formazione degli alunni, anche se il tempo di permanenza nella scuola, pur con
tutte le varianti di tempo-scuola, è abbastanza consistente.
Essa ha tuttavia una funzione rilevante su aspetti fondamentali:

 Garantisce l’alfabetizzazione culturale;
 Sviluppa la consapevolezza riflessiva;
 Offre modelli e quadri di contenuti e di concetti nei quali collocare l’esperienza esterna;
 Offre situazioni di socialità che intendono valorizzare la cooperazione, il confronto e lo scambio;
 Sviluppa la prospettiva dell’eguaglianza interculturale

Sistemi con intenzionalità
educativa: famiglia,

parrocchia, associazioni
sportive, ludiche, culturali

Sistemi senza
intenzionalità educativa:
televisioni, videogiochi,

tecnologie varie di intrattenimento.

La SCUOLA
è un

Sistema Educativo Formale
caratterizzato da

intenzionalità educativa

essa entra in relazione con
sistemi extrascolastici
non formali che tuttavia

incidono molto sulla
formazione giovanile
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CAPOSELE

Caposele è un comune della provincia di Avellino di 3590 abitanti, situato a 405 m. sul livello del mare. Situato a ridosso delle
sorgenti del Sele, ai piedi del monte Paflagone, con  il suo territorio prevalentemente collinare , si estende per Kmq.41,50.
Fa parte della Comunità Montana Termino – Cervialto e gran parte del territorio comunale ricade nel parco regionale dei monti
Picentini.
Il nome Caposele deriverebbe da Caput Sylaris,”inizio del Sele”, data l’ubicazione del paese nei pressi delle sorgenti del fiume.
Le notizie storiche sul paese risalgono all’XI secolo, epoca in cui fu costruito un castello, che oggi è semplicemente un rudere,
appartenuto a vari feudatari, tra cui i Balvano, i Sannazzaro ed i Gesualdo.
Il Novecento è segnato da due eventi che costituiranno un punto di svolta per il comune di Caposele: la costruzione
dell’Acquedotto Pugliese, notevole opera di ingegneria idraulica che con le acque irpine disseta l’intero Tavoliere delle Puglie e
lo sviluppo della frazione di Materdomini, intorno al complesso monastico ove visse e morì San Gerardo Maiella.
Caposele è stato uno dei Comuni più duramente colpiti dal terremoto del 23 novembre 1980: le vittime del disastroso evento
sono state 80 e gran parte del centro abitato è andato distrutto, compresa la chiesa madre, dedicata a San Lorenzo Martire. La
nuova chiesa, ricostruita in loco, è stata realizzata dallo studio Gigliotti – Portoghesi – Adriani ed è stata aperta al culto nel 2008.
L’architettura della chiesa, secondo i progettisti, trae ispirazione dallo spettacolo della galleria sotterranea di captazione delle
sorgenti e richiama l’immagine dell’acqua. Interessanti, all’interno, le opere marmoree dello scultore bergamasco Mario Toffetti.
Le Sorgenti del Sele sono le più importanti dell’Italia meridionale e le acque captate ed incanalate in un acquedotto che resta
una delle opere umane “ di cui il mondo non ricorda l’eguale”. Resta a memoria di un tempo, in cui le acque scorrevano libere
nell’alveo del fiume, il campanile del Settecento cui era annessa la chiesa dedicata alla Madonna della Sanità, poi ricostruita
identica nell’attuale posizione; il tutto inserito in un paesaggio naturale ricco e rigoglioso, segnato da piacevoli tonalità di colori
stagionali.
Luogo notevole attrazione turistico-religiosa è la frazione Materdomini, situata sulla collina a quota 600 m. sul livello del mare.
Qui è collocato il Santuario di San Gerardo Maiella, meta di continui pellegrinaggi da ogni parte d’Italia, tanto da essere consi-
derato uno dei principali centri devozionali del Sud. Di notevole interesse architettonico sono la restaurata Basilica del 1700 e la
moderna chiesa del Redentore, costruita negli anni settanta, le cui forme ricordano la Tenda del Tabernacolo, costruita da Mosè
nel deserto per ordine di Dio. La frazione si presenta ospitale con la sua fitta rete di esercizi commerciali e di strutture ristorati-
ve e ricettive.
Nei secoli passati l’economia del paese era profondamente legata non solo all’agricoltura, ma anche alle acque del Sele. Lungo le
copiose sorgenti sorgevano mulini, frantoi e gualcherie, di cui oggi resta poco o nulla. Le attività legate a tali strutture, infatti,
cessarono di esistere con la costruzione dell’Acquedotto Pugliese e la conseguente captazione delle sorgenti. Attualmente una
delle principali risorse di Caposele è il turismo religioso legato al culto di San Gerardo Maiella, ma il paese attira numerosi visi-
tatori anche per le bellezze naturali che fanno da cornice alle sorgenti del Sele.
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CALABRITTO

Calabritto è un paese di 2489 abitanti nell’alta valle del Sele. E’ situato a 480 metri sul livello del mare, alle pendici del monte
Altillo , estremità dei monti Picentini, mentre la frazione Quaglietta è a 260 sul l.d.m. Ricco di sorgive, tra i fiumi che attraversa-
no il territorio comunale vi sono il Sele e lo Zagarone , le cui acque formano la spettacolare  cascata del Tuorno.

La vetta più alta è il monte Cervialto; seguono il Cervarulo  e il Calvello. La vegetazione si caratterizza per essere ricchissima di
boschi , dove crescono faggi, aceri e castagni.

Calabritto è stato devastato dal terremoto del 23 novembre del 1980 che ha distrutto le architetture di interesse storico-artistiche.
Fra gli edifici , sopravvissuti ai crolli  sono da citare:

Borgo e Castello di Quaglietta ,rocca longobarda del 1200 ristrutturata con i fondi europei;

Santuario di Maria SS della Neve ,luogo di culto a 945 metri sul l.d.m;

Cappella di Maria SS dei Grienzi;

Grotta della Madonna del Fiume;

Chiesa di S.Maria di Costantinopoli.

Il territorio è prevalentemente destinato alla produzione agricola che produce prodotti di qualità: olio, castagne, vino, nocciole;
non manca la pastorizia con le attività connesse.

Negli anni ’80 , grazie ai fondi per la ricostruzione post-terremoto, il paese ha vissuto soprattutto di edilizia e del suo indotto
.Oggi ha un’area industriale  realizzata con la legge 219/81 in cui sono attive  solo poche aziende e gli occupati sono complessi-
vamente un centinaio.

Tra  le tradizioni più antiche si ricordano:

la “scampanellata”  del 17 gennaio, festa di S. Antonio Abate,quando i bambini girano per il paese e bussano di casa in casa per
chiedere dei doni (dolci, frutti, salumi…) suonando i campanacci.

I falò di San Giuseppe , la festa del 19 marzo,: si accendono i falò nei diversi rioni del paese con i rami d’ulivo e di viti.

E’ diffuso un mensile d’informazione ,“Lu bannaiuolo”, edito dal 2000, che ha  una distribuzione di 1200 copie e un sito web.
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SENERCHIA

Piccolo paese immerso in una natura incontaminata, Senerchia si sviluppa in contrade a 610 metri di altezza, con una popola-
zione di 810 abitanti.

Suggestivo il suo borgo medioevale con l’antico castello in località San Michele., costruito tra il XII e IX secolo dai longobardi,
che domina la parte alta del paese e il centro storico.

Interamente distrutto dal terremoto del 23 novembre 1980 è stato ricostruito interamente, mentre il centro storico è stato recupe-
rato con opere di restauro.

Nota è la sagra del maiale , che si tiene nei mesi di Febbraio/marzo e che richiama, oltre le comunità viciniori anche quella se-
nerchiese che risiede  in Francia nella zona tra Nizza e Cannes.

Numerosi sono i luoghi religiosi :chiesa di San Michele Arcangelo, che si festeggia il 08 maggio e il 29 settembre; chiesa di
Sant’Antonio , nel centro storico; Cappella della Madonna del Tiglio, in montagna, Casa di San Gerardo Maiella.

Da Senerchia  si gode un panorama spettacolare , caratterizzato dalla presenza degli imponenti monti  del Terminio, del Cer-
vialto e dei Picentini dove si trova una zona naturale tra le più incontaminate e selvagge l’oasi della Valle della Caccia,di circa
450 ettari  e quella del monte Polveracchio.

Gli abitanti vivono di allevamento e di agricoltura.

2.Identità della scuola

L’Istituto Comprensivo di Caposele

con le Sezioni Associate di Calabritto e Senerchia

intende collocarsi nel territorio come

“LUOGO”

DI FORMAZIONE DELLA PERSONA

La scuola è un ambiente particolare di apprendimento, che offre non solo continue occasioni per imparare, ma anche per “sba-
gliare”, analizzare i propri errori, emendarli e continuare o riprendere ad imparare nell’ottica del miglioramento consapevole.
Specificità propria della scuola è quella di costituire un luogo “salvo”, al riparo dai ritmi, dalle urgenze e dalle pressioni esterne,
istituzionalmente delegato all’acquisizione di processi di elaborazione, difficilmente acquisibili altrove, in cui insegnanti ed
alunni riconoscono pienamente il senso del loro trovarsi quotidianamente insieme.
La condivisione d’intenti e la collaborazione, nella complessità sociale e culturale in cui viviamo, non può però essere limitata
alle famiglie degli alunni, ma deve prevedere il rapporto tra scuola e territorio, inteso come sforzo comune della scuola,
dell’Amministrazione Comunale, della Parrocchia e di tutte le altre agenzie formative presenti sul territorio per lavorare in si-
nergia per mettere in campo forze e azioni finalizzate al comune obiettivo dell’educazione dei ragazzi.
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Se è vero, come è vero, che bastano un uomo e una donna per fare un figlio, ma occorre tutto il villaggio per educarlo (come
recita un vecchio detto africano), allora occorre che sia coinvolto, attorno al sistema scuola, tutto il patrimonio di conoscenze, di
esperienze e di competenze di cui è ricca la nostra terra.
Fermo restando che il compito prioritario assegnato alla Scuola del primo ciclo è di “educare istruendo” e che la primaria respon-
sabilità educativa dei genitori è di “istruire educando”, tutte le agenzie educative del territorio (Ente Locale, Parrocchia; Associa-
zioni, . . .) e singole persone possono essere di sostegno e di integrazione all’attività delle famiglie e dei docenti.
Il ragazzo che cresce deve sentire attorno a sé la presenza attiva e l’affetto della propria comunità perché in questa ritrova la sua
storia e le sue radici e attraverso questa si sentirà parte della più vasta comunità nazionale, europea e mondiale.

3 -Il progetto educativo
La nostra scuola opera affinchè tutti gli alunni siano messi in condizione di realizzare la formazione della loro personalità

,raggiungendo, così, il successo formativo.
Pertanto, occorre creare un ambiente di apprendimento tale da consentire  a ciascun alunno di formarsi nel riconoscimento e
nella valorizzazione delle diversità.
Oltra ai saperi , il nostro obiettivo è la promozione e lo sviluppo delle competenze , cioè capacità e atteggiamenti necessari per
la crescita personale , per la cittadinanza e per l’inserimento professionale.

Le Raccomandazioni Europee e le Indicazioni Nazionali per il curricolo

Il Consiglio d’Europa, fin dal 2006, ha definito le competenze come” combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appro-
priate al contesto” e ne ha individuate otto, definite come competenze chiave che costituiscono “ le competenze di cui tutti han-
no bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione e l’occupazione”.
Le competenze citate sono:
Comunicazione nella lingua madre
Comunicazione nelle lingue straniere
Competenze matematiche e competenze di base in scienza e tecnologia
competenza digitale
imparare ad imparare
competenze sociali e civiche
spirito d’iniziativa e imprenditorialità
consapevolezza ed espressione culturale
Le raccomandazioni europee, recepite nelle indicazioni nazionali per il curriculo della scuola dell’infanzia  e del primo ciclo,
dell’istruzione , sono le fondamenta del profilo dello studente , il cui conseguimento costituisce l’obiettivo generale del sistema
educativo e formativo italiano . Tale profilo descrive sia le competenze disciplinari che quelle riferite all’esercizio della cittadi-
nanza.

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vis-
sute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della pro-
pria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri,
per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i
sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per
la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato
da solo o insieme ad altri.

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprime-
re le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comu-
nicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità

delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni
sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a
spiegazioni univoche.

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e pro-
duzioni artistiche.

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni,
per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti
diversi nel mondo.

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove in-
formazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza
civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informa-
li e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni
sportive non agonistiche, volontariato, ecc.
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Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiu-
to a chi lo chiede.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È di-
sposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.

4 - Finalita’ generali dell’istituto
In stretto rapporto con l’azione educativa della famiglia, la nostra scuola si propone di :

 concorrere alla costruzione di identità personali libere e consapevoli;
 formare alla cittadinanza e alla relazione interpersonale, fondate e vissute nei sensi profondi dell’appartenenza,

dell’accoglienza, del rispetto reciproco e della solidarietà;
 promuovere, attraverso l’acquisizione di strumenti culturali idonei, di informazioni corrette e di riferimenti ideali

positivi, un sapere organico e critico basato sulla conoscenza, sulla capacità di interpretazione e sulla sistemazione
consapevole dei molteplici linguaggi che caratterizzano la comunicazione.

I principi condivisi

Nella sua azione specifica, la nostra scuola intende















.

Date queste premesse, la nostra scuola intende assicurare:
 il rispetto della libertà delle scelte educative della famiglia;
 le pari opportunità di crescita culturale, a misura dei bisogni, delle potenzialità, dei ritmi e degli apprendimenti degli

alunni;
 l’adeguamento degli orari di lavoro di tutto il personale, onde garantire un funzionamento che realizzi l’efficienza e

l’efficacia del servizio in rapporto ai bisogni e alle risorse della comunità scolastica.

La nostra scuola si ispi-
ra ai principi di:

Legalità:
i linguaggi emotivi ed affettivi che si ge-
nerano nella scuola, promuovono la con-
divisione di quei valori che fanno sentire
tutti i membri parte integrante della co-
munità scolastica

Continuità:
verticale (tra le classi e i vari ordini di
scuola) e orizzontale (tra scuola e fami-
glia , tra scuola ed extrascuola)

Partecipazione
Costruzione di relazioni

con le famiglie e con altre
realtà educative del terri-

torio

Inclusione
Il diritto

all’apprendimento per
tutti gli alunni in situa-

zione di difficoltà

Qualità
Riferita alle singole componenti: or-
ganicità e coerenza nelle scelte , nel-
le relazioni, nel lavoro, nella re-
sponsabilità decisionale.

Uguaglianza
Senza distinzione di sesso , cultura ,
religione, lingua, opinioni politiche,
condizioni fisiche, sociali ed econo-
miche
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5 -Atto di indirizzo per le attività della scuola ai sensi del comma 14.4 art.1 legge 107 del 2015
Il Dirigente scolastico cui attiene la responsabilità dei risultati, indica gli obiettivi strategici di MIGLIORAMENTO per tutto il
sistema scuola da perseguire per il triennio 2015-2018 e che saranno assunti quali indicatori della scuola:
1 . Diminuire il tasso di insuccessi;
2 . Potenziare le azioni di inclusività per tutti gli alunni con problemi di apprendimento;
3 . Potenziare la didattica per competenze(Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità perso nali ,
sociali e/0 metodologiche in situazioni di studio, di lavoro e di vita sociale);
4 . Potenziare i livelli di sicurezza e prevenzione degli infortuni.
5 . Migliorare il piano delle perfomance amministrative e gestionali e rendere più efficienti i servizi resi;
6 . Sviluppo delle competenze chiave “Agire in modo autonomo e responsabile”

Le nostre scelte pedagogiche si sostanziano in :
 Rispetto del valore di “persona” e alleanza scuola-famiglia;
 Formazione alla cittadinanza attiva e sviluppo delle abilità prosociali;
 “Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione

dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione
di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza ei diritti e dei dove-
ri”(Art.1 comma 7, lettera d, legge 107 del 13 luglio 2015;

 Inclusione/Integrazione;
 Didattica laboratoriale;
 Orientamento e sviluppo dell’alunno come “persona”.

Le scelte progettuali riguardano:
 L’attuazione di progetti caratterizzanti e costitutivi dell’identità della scuola sul territorio.
 L’apertura a nuovi progetti che rispondono al principio della significatività dell’ampliamento dell’offerta formativa  e

non si configurino , invece nella forma qualunquistica di progettualità diffusa( non la scuola dei progetti, ma il proget-
to della scuola)

 La scelta e la valutazione dei progetti extracurriculari, nel rispetto dei criteri dati dal Collegio dei Docenti in merito alle
attività da offrire e in presenza di risorse umane, strutturali e finanziarie che ne rendano fattibile l’attuazione

Le scelte organizzative riguardano:
 Attivazione di percorsi didattici differenziati con attenzione particolare ai casi di handicap e svantaggio
 Flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico.
 Processo di informatizzazione della scuola; gestione e aggiornamento del sito WEB.
 Protocollo d’intesa ed accordi di rete con Enti e Istituzioni presenti sul territorio.
 Sistema di autovalutazione e miglioramento
 Socializzazione degli apporti organizzativi dell’Ufficio di segreteria a tutte le componenti della scuola; i servizi stru-

mentali, quali il servizio di segreteria e i servizi logistici ausiliari, indispensabili per l’erogazione del servizio “centrale”
di istruzione e di formazione.

6. Le Risorse

Dovendosi pensare alla Istituzione Scolastica come un Ente Locale che agisce in armonia con il territorio (locale e nazionale) e
con la molteplicità dei soggetti organizzati che in esso vivono, è necessario che la stessa si costituisca come le una serie di
risorse.

5.1-Risorse finanziarie
Sono quelle provenienti in primo luogo dalla normativa nazionale,
ordinarie e di supporto allo sviluppo dell’autonomia. Si farà, inoltre,
ricorso a contributi erogati dai Comuni e da finanziamenti volontari
provenienti dalle famiglie, per l’acquisto di materiale da utilizzare per
l’ampliamento dell’offerta formativa, per visite e viaggi di istruzione e per
assicurazione.

Risorse strumentali
Una scuola moderna e organizzata ha bisogno di strutture idonee ad ospitare: laboratori, spazi per attività integrative, luoghi
che consentano lo sviluppo di percorsi individualizzati anche in una logica di impianto didattico modulare. Si corre altrimenti il
rischio di mortificare, sia le discipline ed attività espressive, sia le stesse possibilità di maturazione e di crescita di intelligenze,
attitudini e sensibilità essenziali per la costruzione dell’identità di ciascuno. L’impegno è di utilizzare al meglio le strutture
disponibili, le dotazioni esistenti, gli spazi fruibili e di potenziare i laboratori e la biblioteca.
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La situazione, dal punto di vista dell’edilizia scolastica, ha trovato una soluzione definitiva per le sedi di Caposele capoluogo,
dove le tre componenti dell’Istituto Comprensivo (Infanzia, Primaria, Secondaria di 1°Grado) sono dislocate, a partire dal primo
settembre 2005, nei locali del nuovo polo scolastico. L’edificio è ampiamente attrezzato e fornito di palestra, laboratori,
auditorium, locali mensa, spazi da destinare ad attività teatrali /musicali. Rimane, però, approssimativa la fisionomia
organizzativa della Scuola dell’Infanzia a causa di: limiti spaziali, insufficienza dei servizi, disorganica distribuzione dei locali.
La Scuola dell’Infanzia di Materdomini è alloggiata in locali definitivi e non manca di spazi adeguati, di materiali e di attrezzi.
Gli edifici scolastici dell’Istituto Comprensivo che sono dislocate negli ambiti territoriali dei comuni di Calabritto e Senerchia
presentano diverse punti di criticità: limiti spaziali, insufficienza dei servizi, disorganica distribuzione dei locali.

Il territorio
Un altro elemento che va considerato nel novero delle risorse fruibili è costituito dai contenuti del territorio intesi dal punto di

vista delle risorse naturali, storiche, culturali, umane, artistiche e produttive. In tal senso, numerose sono le referenze disponibili
sia sul territorio comunale che nel bacino circostante. E’ anche attraverso queste risorse che si realizza un’opportuna
integrazione fra curricolo locale ed obiettivi nazionali.
Gli aspetti generali e le problematiche socio-abitative e culturali del bacino d’utenza sono  sostanzialmente le seguenti:

 territorio montuoso/collinare piuttosto decentrato rispetto ai grandi centri;
 collegamenti pubblici discreti;
 risorse economiche basate in prevalenza su agricoltura e terziario;
 artigianato in via di estinzione;
 forte tasso  di disoccupazione con conseguente ripresa dell’emigrazione;
 limitatezza di occasioni, di strutture incentivanti e di centri culturali;
 livello culturale medio;
 decremento demografico continuo e forte invecchiamento della  popolazione;
 problematiche socio-affettive e relazionali.

Le famiglie e la società civile avvertono confusamente che la stabilità sociale di un tempo non esiste più e che è l'incertezza a
dominare il contesto, ma ritengono che la scuola rivesti ancora un ruolo fondamentale nella crescita e nella formazione delle
nuove generazioni.

RISORSE PRESENTI SUL TERRITORIO

Risorse
Scolastiche Risorse istituzionali Risorse culturali Risorse economiche Risorse religiose e

sociali

Scuole
viciniori

Amm/ni Comunali
Caposele
Calabritto
Senerchia

Biblioteche
comunali Istituti bancari Santuario

Parrocchie

A.S.L. Azione
Cattolica

Attività commerciali
e artigianali Caritas

Poste Scuola civica
comunale

Attività agricole
e di allevamento Aurora

Comando
Carabinieri Palestre ACLI

Comunità
Montana

Museo delle acque
Caposele Chiesa evangelica

Associazione cultu-
rale “Don Giuseppe

Corbi”
Calabritto

Pro Loco
Caposele
Senerchia
Quaglietta

Associazione Cultu-
rale “Sorgente di

sapere”

Polisportiva
Caposele
Calabritto
ANPAS

(Caposele)

Scuola calcio
Scuole di ballo
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5.4- Risorse umane: gli alunni

L’Istituto Comprensivo di Caposele è costituito da:

SEDE CENTRALE  CAPOSELE                                                    SCUOLA INFANZIA MATERDOMINI

1) Sede centrale di Caposele con 4 plessi:
 Scuola dell’Infanzia di Caposele
 Scuola dell’Infanzia di Materdomini
 Scuola Primaria di Caposele
 Scuola Secondaria di I grado di Caposele

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA SCUOLA INFANZIA CALABRITTO
CALABRITTO

2) Sezione associata di Calabritto con 3 plessi:
 Scuola dell’Infanzia di Calabritto
 Scuola Primaria di Calabritto
 Scuola Secondaria di I grado di Calabritto
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PLESSO SENERCHIA

3) Sezione associata di Senerchia con 3 plessi:
 Scuola dell’Infanzia di Senerchia
 Scuola Primaria di Senerchia
 Scuola Secondaria di I grado di Senerchia
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Nell’anno scolastico 2015-2016 risultano iscritti n. 471alunni ripartiti come segue:

SEDE CENTRALE DI CAPOSELE (AV)
ELENCO ALUNNI PER CLASSI  INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA

INFANZIA 40 h
AVAA871015 - Caposele

AVAA871026 - Materdomini
PRIMARIA 30 h
AVEE87101A

SECONDARIA 36 h
AVMM871019

Sez.  A 23 1^A 21 I A 23
Sez.  B 26 2^A 21 II A 15
Sez.  C 20 3^A 22 II B 15

4^A 16 III A 15
4^B 15 III B 15
5^A 18
5^B 18

N° sez 3 Tot. 69 N° classi 7 Tot. 131 N° classi 5 Tot. 83

Totale alunni N° 283

SEZIONE ASSOCIATA DI CALABRITTO (AV)

ELENCO ALUNNI PER CLASSI  INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA

INFANZIA 40 h
AVAA871048

PRIMARIA 30 h
AVEE87102B

SECONDARIA 30 h (II-III)
36h (I)

AVMM87102A
Sez.  A 19 1^A 11 I A 9
Sez.  B 17 2^A 14 II A 16

3^A 13 III A 17
4^A 12
5^A 14

N° sez 2 Tot. 36 N° classi 5 Tot. 64 N° classi 3 Tot. 42

Totale alunni N° 142

SEZIONE ASSOCIATA DI SENERCHIA (AV)
ELENCO ALUNNI PER CLASSI  INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA

INFANZIA 40 h
AVAA871037

PRIMARIA 30 h
AVEE87103C

SECONDARIA 30 h
AVMM87103B

Sez. U 09 1^A 6 I A 7
2^A 1 II A 3
3^A 0 III A 8
4^A
5^A

4
8

N° sez 1 Tot. 09 N° pl-classi 2 Tot. 19
N°pl- classi 1

N° classi 1 Tot. 18

Totale alunni N° 46
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Risorse umane e professionali: il personale scolastico
Il personale della scuola, in particolare la componente docente, costituisce la risorsa più importante sulla quale contare. Tutti
hanno bisogno di una sempre più consistente disponibilità alla formazione in servizio ed all'autoformazione organizzata per
poter realizzare nella sua pianezza la scuola dell’autonomia.
Personale:

 Il Dirigente Scolastico
 I Docenti

Il corpo docente dell’Istituto Comprensivo di Caposele con le sez. annesse di Calabritto e Senerchia è costituito da:
N. 12 Docenti nella Scuola dell’Infanzia + 1 ins. di sostegno
N. 18 Docenti nella Scuola Primaria + 3 IRC + 4 ins. di sostegno
N. 22 Docenti nella Scuola Secondaria di I grado  + 2 IRC + 4 ins. di sostegno

 Il personale ATA
Il Personale ATA è costituito da:
N. 1 Direttore dei servizi generali e amministrativi
N. 3 Assistenti amministrativi
N. 11 Collaboratori scolastici

L’Ufficio di Segreteria, collocata nella sede centrale di Caposele, operando in sinergia con i docenti, concorre per funzioni di
supporto e di collaborazione, allo svolgimento delle attività, nonché al miglioramento del funzionamento dell’organizzazione.
L’ufficio funziona da lunedì al sabato, dalle ore 8:00 alle ore 14:00;il martedì  dalle ore 14:30 alle ore 17:30.L’orario di
ricevimento per il pubblico è tutti i giorni dalle ore 11:00 alle ore 13:00; il martedì dalle ore 15:00 alle ore 17:00.
Sono previsti ricorrenti rientri pomeridiani per migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’opera dell’ufficio.
I collaboratori scolastici, nell’ambito dei ruoli loro assegnati dalla contrattazione sia nazionale che di istituto, lavorando di
concerto con docenti e personale dell’ufficio, assumono un ruolo molto importante, concorrendo alla realizzazione delle attività
del POF.

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI: IL PERSONALE SCOLASTICO (aggiornato al 22/10/2015)

N° Docenti Infanzia N° Docenti Primaria N° Docenti Secondaria N° Personale ATA

CAPOSELE CAPOSELE CAPOSELE SEGRETERIA
1 Cione Giovanna 1 Caruso Rosa 1 let. Ruglio Rosa M. 1 Poto Sofia Mirella
2 Cifrodelli Giuseppina 2 Sturchio Gerardina A. 2 let Di Napoli Alfonsina 2 Strollo Nino
3 Viscido Antonetta 3 Malanga Carmela 3 let Coscia Filomena 3 Viscido Maria Nevicella
4 Bottaccio Antonietta 4 Malanga Antonietta 4 let Melillo Angela 4 Monteverde Serafina
5 Di Masi Gelsomina 5 Malanga Lucia 5 mat Rafaniello Maria COLLAB. SC.
6 Rosania Gerardina 6 Melillo Giuseppina 6 mat Boniello Concetta CAPOSELE

1 s Cautillo Antonietta 7 Russomanno Cristina 7 mat Limongiello Caterina 1 Spatola Raffaele
IRC Mastalia Rosaria 8 Di Cione Alfonsina G. 8 Ingl. Placanica Luigi 2 Porreca Gerardo

CALABRITTO 9 Merola Carmelina 9 franc. Formato Maria 3 Bottone Antonio
1 Cione Antonietta 1 s Curcio Carmela 10 Tecn Vietri Umberto 4 Liloia Maria c.
2 Giordano Anna IRC Mastalia Rosaria 11 Arte Ciriello Onidia 5 Cifrodelli Rosa C.
3 Olivieri Maria CALABRITTO 12 Mus. Curci Gaetana 6 Liloia Vito Nicola
4 Dorino Simona 10 Raucci Giovanna 13 Ed. Fis. Campiglia Giuseppe CALABRITTO

IRC Raimondo Genoina 11 D’Alessio Lina 1 s Pastore Claudio 7 Amendola Raffaele
SENERCHIA 12 Palmieri Gerardina IRC Di Masi Margherita 8 Mattia Giovanna

1 Palmieri Anna 13 Finno Maria I. CALABRITTO 9 Burdo Maria Rita
2 Granato Annalisa 14 Gasparro Maria A. 14 let Di Trolio Assunta 10 Campione Nicola

IRC Raimondo Genoina 15 Spatola Colomba C. 15 lett Merola Teresa SENERCHIA
2 s Santoli Teresa 16 mat Raimato Giustino 11 Gonnella Felice
3 s Petito Michelina 17 ingl Mustone Silvana
IRC Iannone Rosaria 18 mus Flammia Gerardo

SENERCHIA 2 s Salicone Giacomo
16 Ferrara Lucia 3 s Grisi Luca
17 D’Alessio Adele IRC Gasparro Patrizia
18 Avena Antonietta SENERCHIA
4 s Sessa Alfonsina 19 let Iannacchino Maria V.
IRC Raimondo Genoina 20 mat Russomanno Fiorella

21 franc Santoro Teresa
22 Ed. Fis. Finamore Massimiliano

4 s D’Amico Cornelia
IRC Gasparro Patrizia
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Organigramma – Funzionigramma a. sc. 2015-16
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CHI CHE COSA FA QUANDO

DIRIGENTE
SCOLASTICO

Cipriano Gerardo

 Rappresenta la scuola nei contatti con l’esterno: EE.LL., Provincia, Regione, Associazioni, Scuole, Utenza….
 Garantisce in merito a:

 coerenza delle azioni con la normativa
 sicurezza degli edifici e assicurazione delle persone
 rispetto di tempi, modalità operative e comportamentali, decisioni assunte, principi (imparzialità...)
 validità dei risultati attesi e raggiunti

 Ha competenze organizzative e di coordinamento di:
 gruppi di lavoro
 processi, programmazioni, progetti
 azioni finalizzate alla circolazione di informazioni e comunicazioni

 Ha competenze amministrativo/gestionali in merito a:
 fornitura di materiali
 reperimento di risorse
 segnalazione di problemi alle autorità competenti
 cura di dati e di documenti relativi al personale e agli alunni
 Controlla e verifica i processi e i risultati
 Negozia e regola i conflitti
 Assicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica orientata alla qualità dei processi formativi.
 Predispone gli strumenti attuativi del piano dell’offerta formativa.
 Indica le linee guida per i programmi concreti di azione.
 Promuove il miglioramento continuo del servizio.
 Promuove accordi e convenzioni per la realizzazione delle attività previste nel POF
 Presidia l’insieme delle relazioni che l’Istituto intrattiene con il territorio.
 Relaziona periodicamente al Consiglio di Istituto sulla direzione e il coordinamento dell’attività formativa, organizzativa e

amministrativa.
 Definisce gli obiettivi per le attività della scuola e le scelte di amministrazione e gestione
 Riduce il numero di alunni e studenti per classe ,nell’ambito dell’organico dell’autonomia assegnato e delle risorse anche logisti-

che disponibili
 Individua il personale da assegnare ai posti dell’organico dell’autonomia mediante chiamata diretta dagli Ambiti territoriali di rife-

rimento
 Può utilizzare docenti in classe di concorso diverse da quelle per le quali sono abilitate, purchè posseggano titoli di studio validi

per l’insegnamento della disciplina
 Può individuare nell’ambito dell’organico dell’autonomia fino al 10 per cento di docenti che lo coadiuvano in attività di supporto

organizzativo e didattico dell’istituzione scolastica, senza che da ciò derivino nuovi     o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica

 Può avvalersi, nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative ed amministrative, di docenti da lui infdividuati ai quali pos-
sono essere delegati specifici compiti.

 Presiede il Comitato di Valutazione dei Docenti che si occupa della valutazione del personale al termine del periodo di prova,
dell’individuazione dei criteri per l’assegnazione del bonus ai docenti e della  loro riabilitazione.

 Assegna annualmente , sulla base dei criteri individuati dal Comitato di Valutazione e con motivata valutazione , una somma
del fondo per la valorizzazione del merito del personale docente

anno scol.

.

CHI CHE COSA FA QUANDO
CONSIGLIO DI ISTITUTO
DPR 416/74

Componenti
Cipriano Gerardo(DS)
Componente Gen.:
1. Di Lauro Lorenza (Presidente)
2. D’Alessio Ofelia (Vicepres.)
3. Biondi Antonio
4. Marsico Salvatore
5.Russomanno Massimo
6. Spampanato Nunzia Maria
7. Vece Rocchina
8.Viscido Antonio
Componente A.T.A.:
1. Strollo Nino
2. Viscido Maria Nevicella
Componente Doc.:
1. Caruso Rosa
2. Cione Antonietta
3. D’Alessio Adele
4. Di Masi Gelsomina
5. Di Trolio Assunta
6. Palmieri Gerardina
7. Raimato Giustino
8. Ruglio Rosa Maria

 Elegge il Presidente e i membri della Giunta Esecutiva.:
 Definisce gli indirizzi generali per le attività della scuola le scelte generali di gestione e di amministrazione.
 Delibera sulle materie riguardanti:

-l’adesione ad iniziative culturali ed assistenziali;
-lo svolgimento di viaggi e visite di istruzione;
-le iniziative di arricchimento dell’offerta formativa;
-la concessione in uso dei locali scolastici;
-gli aspetti economici, finanziari e patrimoniali.

 Approva il Piano triennale dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti(comma 14 ,art, 1 legge 107 /2015)
 Adotta

- il Piano dell’Offerta Formativa annuale come elaborato dal Collegio dei Docenti.
-Gli eventuali adattamenti del calendario scolastico in relazione alle esigenze derivanti dal POF
-Criteri generali per la formazione delle classi e di assegnazione ad esse dei docenti

 Sceglie due rappresentanti dei genitori e un docente per ill comitato per la valutazione dei docenti (Comma 129,art.1
legge 107/2015)

Inizio mandato

anno scol.

CHI CHE COSA FA QUANDO
GIUNTA ESECUTIVA
DPR 416/74

Cipriano Gerardo (DS)
Poto Sofia M. (DSGA)
Caruso Rosa
Marsico Salvatore
Spampanato Nunzia Maria
Strollo Nino

Seleziona le comunicazioni e le problematiche da sottoporre al Consiglio.
Predispone documentazione e materiali di lavoro per il Consiglio.
Esprime il proprio orientamento sui punti in esame.
Garantisce l’esecuzione delle delibere del Consiglio.
Cura la pubblicizzazione e la raccolta degli atti.

anno scol.

mensilmente
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CHI CHE COSA FA QUANDO
Nucleo di autovalutazione inter-
no
Di Masi Gelsomina. Olivieri
Anna (Infanzia)
Avena Antonietta - Caruso Ro-
sa- Malanga Carmela- Raucci
Giovanna (Primaria)
Boniello Concetta – Di Trolio
Assunta- Raimato Giustino-
Ruglio Rosamaria (secondaria)

Il Nucleo di autovalutazione, composto dai docenti per ogni ordine di scuola, in collaborazione con le funzioni strumentali all’area 1, si preoc-
cuperà di:

 Revisionare/riadattare il POF e i vari documenti della scuola, (Carta dei servizi, Patto Formativo, Regolamento d’Istituto e
Regolamento di Disciplina) per l’anno scolastico 2015/2016.

 Socializzare all’interno e all’esterno dell’istituzione scolastica i documenti della scuola;
 Studiare gli aspetti innovativi della normativa in atto, curare la ricerca di “buone pratiche” di altre realtà e avanzare conseguenti

proposte formulando proposte di miglioramento dei processi;
 Coordinare la raccolta dei materiali progettuali per una comunicazione e trasferibilità interna.
 Coadiuvare l’azione per Autoanalisi d’istituto (aree di valutazione- indicatori di qualità);
 Coadiuvare la gestione dei test INVALSI per le classi della scuola primaria e secondaria, anche in riferimento agli esami di

stato.

anno scol.

su necessità

CHI CHE COSA FA QUANDO
COLLABORATORE
VICARIO

Raimato Giustino

FUNZIONI DELEGATE:
 Collaborare con il Dirigente Scolastico per la cura degli aspetti organizzativi generali e sostituire il Dirigente in tutti i casi in cui lo stesso

sia impossibilitato ad essere presente presso la sede, con delega alla firma di tutti gli atti amministrativi e contabili;
 Dirigere l’Istituto durante i periodi di assenza del Dirigente per ferie, assenza per malattia, aspettative;
 Coordinare le attività delle sezioni associate e dei plessi dell’Istituto, con delega a concordare e assumere decisioni d'intesa con l’altro

Collaboratore e i Responsabili di plesso e con delega a coordinare i Consigli di classe, in caso di impedimento o di assenza del Diri-
gente;

 Verbalizzare le riunioni collegiali (Collegio Unitario e Sezione Scuola Secondaria Primo Grado);
 Curare i rapporti con i Docenti, con i Coordinatori di classe/sezioni, con i Responsabili di plesso/succursale, con le Funzioni Strumen-

tali, con i Responsabili delle prove INVALSI e di progetto e con i Gruppi di lavoro per aspetti generali di funzionamento dell’attività;
 Curare la rielaborazione e del riadattamento dei documenti della scuola (regolamento d’istituto, carta dei servizi, Statuto delle studen-

tesse e degli studenti, ecc. . . .);
 Predisporre l’orario di lezione della scuola Secondaria di primo grado e successive modifiche e/o riadattamenti, anche in riferimento a

manifestazioni, visite guidate e viaggi d’istruzione, iniziative e attività;
 Predisporre la sostituzione dei docenti assenti, verificare e recuperare i permessi (scuola Secondaria di primo grado di Calabritto); ;
 Curare il regolare e corretto funzionamento della scuola Secondaria di primo grado di Calabritto (gestione ambiente scolastico: aule,

laboratorio multimediale, biblioteca, sala professori, ecc…), concorrendo attivamente all’individuazione e/o alla risoluzione di problemi
generali e di relazioni interne ed esterne;

 Diffondere e custodire circolari interne, controllare le disposizioni di servizio, controllare e custodire i sussidi didattici (attività da con-
cordare con il DSGA);

 Coordinare e promuovere l’utilizzo strumenti didattici e gestire l’archivio didattico (materiale di valutazione, registri, prove d’ingresso e
verifiche degli alunni);

 Collaborare con l’Ufficio di Segreteria e con il DSGA per gli aspetti amministrativi e gestionali generali;
 Collaborare con i rappresentanti del servizio di prevenzione e sicurezza, collaborare con le RSU e le Organizzazioni Sindacali e colla-

borare per le attività per la Sicurezza della Privacy (d’intesa con il DSGA);
 Coordinare i rapporti con gli enti locali, le altre Istituzioni scolastiche e gli enti e le associazioni presenti sul territorio;
 Coordinare i rapporti scuola – famiglia.

anno scol.

su necessità

CHI CHE COSA FA QUANDO
2^COLLABORATORE
del Dirigente Scolastico

Caruso Rosa

FUNZIONI DELEGATE:
 Collaborare con il Dirigente Scolastico e con il Collaboratore Vicario per la cura degli aspetti generali e sostituire il Dirigente Scolastico

in caso di assenza e/o di impedimento del docente Collaboratore Vicario o per espresso incarico del Dirigente medesimo;
 Coordinare le attività delle sezioni associate e dei plessi dell’Istituto, con delega a concordare e assumere decisioni d'intesa con il Col-

laboratore vicario e i Responsabili di plesso e con delega a coordinare i Consigli di classe, in caso di impedimento o di assenza del Di-
rigente;

 Curare i rapporti con i Docenti, con i Coordinatori di classe/sezioni, con i Responsabili di plesso, con le Funzioni Strumentali, con i Re-
sponsabili delle prove INVALSI e di progetto e con i Gruppi di lavoro per aspetti generali di funzionamento dell’attività;

 Curare la rielaborazione e del riadattamento dei documenti della scuola (regolamento d’istituto, carta dei servizi, Statuto delle studen-
tesse e degli studenti, ecc. . . .);

 Predisporre l’orario di lezione della scuola Secondaria di primo grado e successive modifiche e/o riadattamenti, anche in riferimento a
manifestazioni, visite guidate e viaggi d’istruzione, iniziative e attività;

 Predisporre la sostituzione dei docenti assenti, verificare e recuperare i permessi (scuola Secondaria di primo grado di Caposele);
 Curare il regolare e corretto funzionamento della scuola Secondaria di primo grado di Caposele (gestione ambiente scolastico: aule,

laboratorio multimediale, biblioteca, auditorium, sala professori, ecc….), concorrendo attivamente all’individuazione e/o alla risoluzione
di problemi generali e di relazioni interne ed esterne;

 Diffondere e custodire circolari interne, controllare le disposizioni di servizio, controllare e custodire i sussidi didattici (attività da con-
cordare con il DSGA);

 Coordinare e promuovere l’utilizzo strumenti didattici e gestire l’archivio didattico (materiale di valutazione, registri, prove d’ingresso e
verifiche degli alunni);

 Collaborare con l’Ufficio di Segreteria e con il DSGA per gli aspetti amministrativi e gestionali generali;
 Collaborare con i rappresentanti del servizio di prevenzione e sicurezza, collaborare con le RSU e le Organizzazioni Sindacali e colla-

borare per le attività per la Sicurezza della Privacy, d’intesa con il DSGA;
 Coordinare i rapporti con gli enti locali, le altre Istituzioni scolastiche e gli enti e le associazioni presenti sul territorio;
 Coordinare i rapporti scuola – famiglia.

anno scol.

su necessità
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CHI CHE COSA FA QUANDO
COLLABORATORI
RESPONSABILI DI PLESSO

Viscido Antonetta
Di Masi Gelsomina
Cione Antonietta
Palmieri Anna
(Sc. Infanzia)

Caruso Rosa
Raucci Giovanna
Sessa Alfonsina
(Sc. Primaria)

Ruglio Rosa Maria
Raimato Giustino
Iannacchino Maria Virginia
(Sc. Secondaria)

FUNZIONI DELEGATE:
 Collaborazione con il Dirigente Scolastico e con il Collaboratore Vicario;
 Predisposizione dell’orario delle lezioni e successive modifiche relativamente al plesso;
 Curare il corretto e regolare funzionamento del plesso/su e alle relazioni interne ed esterne;
 Curare i rapporti con la segreteria per la visione, diffusione e custodia di circolari/comunicazioni interne al personale docente e non do-

cente e controllo puntuale delle disposizioni di servizio;
 Delega a presiedere i Consigli di interclasse/intersezione, in caso di impedimento o di assenza del sottoscritto;
 Coordinamento delle attività del plesso in collaborazione con i gruppi di insegnamento  e con le Funzioni Strumentali;
 Sostituzione dei docenti assenti nel plesso e comunicazione delle assenze in segreteria;
 Verifica recupero permessi;
 Collaborazione con i rappresentanti del servizio di prevenzione e sicurezza;
 Verifica degli incontri del Piano relativo al Fondo d’Istituto (attività aggiuntive e funzionali all’insegnamento);
 Coordinamento viaggi d’istruzione;
 Gestione tempo scuola;
 Controllo e custodia dei sussidi didattici e sub-consegnatario responsabile degli stessi come da elenchi/inventario depositati agli Atti;
 Gestione ambiente scolastico (aule-laboratori-biblioteche, ecc.);
 Coordinamento continuità educativa orizzontale/verticale con referenti specifici;
 Vigilanza sull’obbligo scolastico con la rilevazione frequenza alunni (anche mensa) mensile.

anno scol.

CHI CHE COSA FA QUANDO
FUNZIONI STRUMENTALI
Commissione:
- Dirigente Scolastico
- Vicario: Raimato G.

1. Raucci Giovanna

2. Malanga Carmela

1. Salicone Giacomo

1. Ruglio Rosa Maria

2. Ciriello Onidia

 Definisce, con il Dirigente scolastico, gli obiettivi di sviluppo della funzione.
 Formula il programma annuale di lavoro per il raggiungimento degli obiettivi.
 Individua le attività da svolgere e le collaborazioni necessarie
 Controlla lo stato di avanzamento delle attività, verifica i risultati raggiunti e relaziona al Collegio dei Docenti.

AREA 1 – GESTIONE DEL POF.
Funzione  a) – Gestione del POF:
 Revisionare/riadattare il POF e i vari documenti della scuola (Carta dei servizi, Patto Formativo, Regolamento d’Istituto e Regolamento

di Disciplina) per l’anno scolastico 2015/16;
 Socializzare all’interno e all’esterno dell’istituzione scolastica i documenti della scuola;
 Fungere da supporto didattico al lavoro dei referenti e coordinatori;
 Coordinare il lavoro di revisione dei curricoli, studiare gli aspetti innovativi della normativa in atto, curare la ricerca di “buone pratiche” di

altre realtà e avanzare conseguenti proposte;
 Coordinare la raccolta dei materiali progettuali per una comunicazione e trasferibilità interna.
Funzione  b) – Monitoraggio e verifica del POF:
 Autoanalisi d’istituto (aree di valutazione – indicatori di qualità);
 Valutazione iniziale – reporting – valutazione finale dei processi e dei prodotti;
 Valutazione iniziale – reporting e valutazione finale dei progetti.
Funzione  c) – Rapporti con l’INVALSI:
 Coordinare la compilazione dei test per gli alunni e dei questionari di sistema;
 Coordinare la gestione dei test INVALSI per le classi della scuola primaria e secondaria, anche in riferimento agli esami di stato.

AREA 2 – SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI.
Funzione  a) – Analisi dei bisogni formativi e gestione del Piano di formazione e aggiornamento:
 Accertare i bisogni formativi dei docenti (principali strumenti di rilevazione della professionalità e dei bisogni);
 Elaborare una mappa delle professionalità e predisporre una ricognizione delle offerte formative disponibili sul territorio (risorse nel ter-

ritorio: soggetti che offrono formazione, reti di scuole, centri risorse);
 Sostenere le azioni generali di formazione e la progettualità individuale).
Funzione  b) – Accoglienza dei nuovi docenti e coordinamento delle attività di tutoraggio connessa alla formazione iniziale dei
docenti:
 Far conoscere la scuola, le sue risorse, i suoi problemi;
 Favorire il rapporto fra i docenti e con il territorio;
 Offrire sostegno e consulenza.
Funzione  c) – Produzione di materiali didattici e cure della documentazione educativa (la figura del documentalista):
 Raccogliere i materiali didattici e organizzarli;
 Promuovere la costruzione di curricoli e di unità di apprendimento comuni;
 Potenziare la costituzione di protocolli di osservazione e far circolare i prodotti.
Funzione  d) – Coordinamento ed utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e multimediali:
 Favorire la diffusione della cultura della comunicazione e lo sviluppo delle reti tra le scuole;
 Promuovere il rinnovamento metodologico della didattica con l’utilizzo delle tecnologie informatiche (consulenza tecnica e didattica

sull’uso dei prodotti multimediali – giornalino scolastico anche on line, sito della scuola, consulenza ai docenti per l’utilizzo delle reti in-
tranet e internet);

 Contribuire a potenziare l’uso della biblioteca da parte degli alunni e degli insegnanti (biblioteca di classe e d’istituto – biblioteca multi-
mediale – forum di discussioni e incontri tematici).

AREA 3 – INTERVENTI E SERVIZI AGLI ALUNNI.
Funzione  a) Coordinamento delle attività extracurricolari:
 Accertare i bisogni formativi degli studenti (principali strumenti di rilevazione delle risorse e dei bisogni);
 Elaborare una mappa dei bisogni e predisporre una ricognizione delle offerte disponibili sul territorio (risorse nel territorio: istituzioni, en-

ti, associazioni, reti di scuole, centri risorse);
 Sostenere gli alunni nella scelta delle opportunità offerte dal territorio.
Funzione  b) - Coordinamento e gestione delle attività di continuità, di orientamento e tutoraggio (attività di consulenza psicope-
dagogica):
 Costruire rapporti di collaborazione con gli altri ordini di scuola;
 Promuovere la costituzione di curricoli verticali;
 Predisporre azioni dirette e indirette di orientamento e di tutoraggio.
Funzione  c) – Coordinamento delle attività di prevenzione del disagio, della dispersione, del disadattamento scolastico e inte-
grazione:
 Raccogliere e organizzare le informazioni sui servizi territoriali;
 Promuovere studi e ricerche sulle teorie di apprendimento (insegnamento personalizzato e flessibilità dei tempi e dei luoghi – laborato-

ri) e sul disagio giovanile (accoglienza e alfabetizzazione degli alunni stranieri, progettazione di percorsi interculturali);
 Costruire una serie di azioni di supporto e di tutoraggio (Percorsi personalizzati per alunni in situazione difficoltà – Coordinamento del

gruppo H – Realizzazione di progetti relativi alle attività degli alunni diversamente abili o svantaggiati – Collegamento scuola-territorio
per interventi su alunni in situazione di disagio).

inizio anno

Anno scolastico



Istituto Comprensivo Statale Caposele (Av) - Sez. associate Calabritto e Senerchia P.O.F.T. 2015-16

- 22 -

1. Melillo Angela

2. Fnno Maria Incoronata

AREA 4 – REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’/PROGETTI FORMATIVI D’INTESA CON FAMIGLIA, ENTI ED ISTITUZIONI ESTERNE ALLA
SCUOLA.
Funzione  a) Progetti e attività che si possono realizzare con il concorso dei soggetti esterni alla scuola:
 Progetti gestiti in rete con altre scuole;
 Progetti che prevedono l’intervento di enti locali, associazioni, università, aziende;
 Manifestazioni, incontri tematici, teatro, visite guidate e viaggi d’istruzione, cinema, attività sportive e ricreative, ecc…(strutturazione e

realizzazione del Piano viaggi);
 Promozione di accordi e convenzioni, attività negoziale.
Funzione  b) - Coordinamento del rapporto tra Scuola, Famiglie, Ente Locale:
 Rilevazione delle aspettative dei genitori;
 Partecipazione formale e informale alla progettazione dell’offerta formativa (comitato genitori);
 Attività di incontri formali e informali (sportello d’informazione);
 Azione di counseling (incontri con genitori e allievi, focus group, progetto territorialità);

Referente per rapporti con il Comune.
CHI CHE COSA FA QUANDO

STAFF Componenti:
 Vicario
 Funzioni strumentali
 Responsabili di

plesso
 Direttore amm.vo

 Gestisce il Piano dell’Offerta Formativa coordinando le iniziative decise in Collegio.
 Prepara i lavori per il Collegio Docenti unitario e assolve alle deleghe del Collegio stesso.
 Facilita la comunicazione tra i vari plessi e la sede centrale e Definisce le modalità di comunicazione tra scuola, famiglia e terri-

torio.
 Elabora e propone soluzioni a problematiche didattiche/organizzative/gestionali

 In casi eccezionali le riunioni di staff sono allargate ai referenti di commissione, ai responsabili dei progetti su temi di carattere
più generale.

anno scol.

CHI CHE COSA FA QUANDO
COORDINATORE DI INTERSE-
ZIONE INTERCLASSE
CLASSE

Infanzia
Viscido Antonetta sez. A-B
Di Masi Gelsomina sez. C
Cione Antonietta sez. A-B
Palmieri Anna sez. U

Primaria
Caposele
Di Cione Alfonsina 1^ A
Sturchio Gerardina A. 2^A
Malanga Carmela 3^A
Russomanno Cristina 4^A
Merola Carmelina 4^B
Caruso Rosa 5^A
Malanga Antonietta 5^B
Calabritto
D’Alessio Lina 1^ A
Palmieri Gerardina 2^A
Gasparro Maria A. 3^A
Raucci Giovanna 4^A
Finno Maria I. 5^A
Ferrara Lucia 1^ /2^A
D’Alessio Adele 4^ /5^ A

Secondaria
Caposele
Coscia Filomena. I A
Rafaniello Maria II A
Boniello Concetta II B
Ruglio Rosamaria III A
Melillo Angela III B
Calabritto
Merola Teresa I A
Di Trolio Assunta II A
Raimato Giustino III A
Senerchia
Matematica I-II A
Iannacchino M.V. III A

FUNZIONI DELEGATE:
 Presiede il Consiglio di Classe, Interclasse e Intersezione su delega del Dirigente scolastico.
 Prende gli opportuni contatti con i colleghi della classe e con i rappresentanti dei genitori.
 Cura la stesura di ogni verbale (o designa per tale compito uno dei colleghi). E’, comunque, l’unico responsabile della corretta stesura

di tali documenti e dei relativi allegati.
 Si occupa di concerto con il capo d’istituto della comunicazione periodica alle famiglie del livello di apprendimento degli alunni.
 Partecipa al Capo d’istituto ogni problema particolare insorto nella classe.
 Informa gli studenti sulle norme di sicurezza ecc. di cui al Dec.Leg.vo 81/08.
 Espone al Consiglio di classe, interclasse e intersezione la sintesi della programmazione (obiettivi didattico-educativi-strumenti di lavo-

ro-criteri di valutazione - ecc.)
 E’ responsabile del controllo di tutta la documentazione inerente la programmazione didattico-educativa della classe.
 Coordina tutta la procedure delle adozioni e delle conferme dei libri di testo.
 Al termine di ogni scrutinio effettua personalmente il controllo di tutti gli atti (statini dei docenti, tabellone, verbale e suoi allegati, ecc.)
 Si occupa del controllo almeno mensile del Registro della Classe, segnalando tempestivamente in presidenza ogni anomalia o manca-

ta compilazione. (Rilevando vistosi casi di assenze o ritardi degli alunni, contatta immediatamente la famiglia sollecitandone
l’intervento.)

 Facilita il processo di interazione fra docenti, la circolarità delle informazioni, di ricerca di integrazione delle competenze professionali,
di progettazione condivisa.

 Il Coordinatore, infine, è la persona alla quale si fa riferimento per qualunque problema di carattere collettivo della classe, interclasse e
intersezione.

anno scol.

CHI CHE COSA FA QUANDO
COLLEGIO  DOCENTI
Tutti i docenti
Delibera su tutte le materie riguar-
danti il funzionamento didattico

Segretario C.D. unitario:
Caruso Rosa

Segretario C.D. di
sez. Infanzia
Viscido Antonetta

Segretario C.D. di
sez. Primaria
Caruso Rosa

Segretario C.D. di
sez. Secondaria
Ruglio Rosa Maria

 Elegge la Commissione Elettorale
 Nomina i tutor

Approva:
 la programmazione educativa e didattica dell’Istituto;
 l’aggregazione delle discipline in ambiti disciplinari;
 i tempi di insegnamento delle discipline;
 i criteri di valutazione;
 l’adozione dei libri di testo;
 le iniziative di sperimentazione;
 la destinazione del fondo d’Istituto;

.
 Elabora, tenendo conto delle innovazioni introdotte dalla legge 107/2015, il piano annuale dell’offerta formativa relativo all’anno

scolastico 2015-2016
 Elabora il Piano Triennale dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2015-2016: 2016/2017; 2017-2018 da sottoporre

all’approvazione del Consiglio d’Istituto.
 Definisce , su base triennale ,le attività di formazione sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di Forma-

zione.
 Definisce iniziative di aggiornamento  obbligatorio (comma 124) tenendo conto del finanziamento già previsto per l’anno 2016 in

considerazione anche dei risultati emersi  dal  piano di miglioramento delle istituzioni scolastiche
 Definisce i criteri di svolgimento delle attività collegiali , con eventuale articolazione del collegio in commissioni, dipartimenti e

gruppi di progetto

inizio anno

fine anno

anno scol.
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 Adotta, su proposta del DS, il piano annuale delle attività
 Individua gli ambiti di pertinenza delle funzioni strumentali e dei relativi carichi di lavoro , nonché la definizione dei criteri di as-

segnazione.
 Formula proposte al DS in merito ai criteri sulla base dei quali effettuare l’assegnazione dei docenti alle classi
 Individua, di concerto al DS, percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento e al coinvolgimento    degli studenti, nonché la

valorizzazione del merito scolastico e dei talenti(comma 29,legge 107/2015)
 Delibera, nelle scuole secondarie di I e II grado, iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza delle

tecniche di primo soccorso
 Sceglie la componente docente, in numero di due, facenti parte del Comitato di Valutazione
 Valuta l’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa

CHI CHE COSA FA QUANDO
DOCENTI:
Scuola Infanzia
Scuola Primaria
Scuola Secondaria

 Curano il proprio aggiornamento culturale e professionale, anche nel quadro delle iniziative promosse dai competenti organi;
 Partecipano alle riunioni degli organi collegiali di cui fanno parte;
 Partecipano alla realizzazione delle iniziative educative della scuola, deliberate dai competenti organi;
 Curano i rapporti con i genitori degli alunni delle rispettive classi;
 Partecipano ai lavori delle commissioni di esame e di concorso di cui siano stati nominati componenti.

anno scol.

fine anno

CHI CHE COSA FA QUANDO
CONSIGLIO DI
CLASSE
INTERCLASSE
INTERSEZIONE
DPR 416/74

Dipartimenti

ASSEMBLEA DI CLASSE
Elegge il Rappresentante di classe.
Esprime parere su:

 attività di arricchimento curricolare
 gite e uscite sul territorio.
 Esamina l'andamento complessivo della vita scolastica della classe.

INTERCLASSE MISTA / CC.CC
 Propone al Collegio Docenti l’adozione dei libri di testo.
 Cura l’informazione all’utenza su:

 programmazione didattica annuale e bimestrale;
 attività di laboratorio interne ed esterne;
 organizzazione del servizio e funzionamento dell’istituto.
 Elabora il piano delle gite e uscite sul territorio.
 Approva progetti di sperimentazione.
 Formula proposte per il miglioramento del servizio.
 Delibera i casi di non ammissione.

DIPARTIMENT0
 Predisporre prove d’ingresso comuni a tutte le classi
 Progetta interventi di recupero
 Procede all’adozione dei libri di testo
 Definisce l’acquisto di materiale utile per la didattica

inizio anno
ogni bimestre

anno scol.

inizio anno

anno scol.

CHI CHE COSA FA QUANDO
TEAM DI CLASSE  Definisce il progetto formativo della classe.

 Adegua la programmazione didattica alle esigenze della classe.
 Attiva percorsi didattici individualizzati.
 Garantisce l’efficacia del processo di erogazione della didattica.
 Convoca le assemblee di classe.
 Illustra ai genitori il percorso formativo dell’alunno esplicitando i criteri di valutazione.

inizio anno
ogni settimana

ogni bim.

CHI CHE COSA FA QUANDO
ORGANO DI GARANZIA
DPR 416/74
DS CIPRIANO GERARDO
Doc Raimato Giustino
Gen Vece Rocchina
Gen. Biondi Antonio

 Esamina i ricorsi contro le sanzioni disciplinari pervenuti da parte dei genitori degli alunni puniti.
 Decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del rego-

lamento.

su richiesta

CHI CHE COSA FA QUANDO
TUTOR PER
DOCENTI NEOASSUNTI

 Svolge le attività di Istituto per l’accoglienza e la formazione dei neo-docenti.
 Presta consulenza e supporto ai neo-docenti.
 Coordina l’attività didattica dei docenti in anno di prova.
 Relaziona al Comitato di Valutazione.

anno scol.
fine anno

CHI CHE COSA FA QUANDO
COMITATO DI
VALUTAZIONE DEI DOCENTI
Comma 129 della L. 107/2015
- Dirigente scolastico
2 docenti eletti dal CdD, 1 eletto
dal Consiglio d’Istituto,2 rappre-
sentanti dei genitori e 1 compo-
nente esterno
1) Sturchio Gerardina
2) Iannacchino Maria V.
3)
4)

 Individua i criteri per la valutazione sulla base di:
a) qualità dell’insegnamento e contributo al miglioramento della scuola e al successo formativo;
b) risultati relativi all’innovazione didattico e metodologica;
c) responsabilità nel coordinamento organizzativo ,didattico e formazione personale

 Valuta il servizio dei docenti che ne facciano richiesta, previa relazione del dirigente scolastico.
 Valuta il personale docente nell’anno di formazione.
 Ha competenze di riabilitazione del personale docente.

su richiesta

triennale 2015-2018.

CHI CHE COSA FA QUANDO
DIRETTORE DEI SERVIZI
AMMINISTRATIVI
Sig.ra Poto Sofia Mirella

Sovrintende ai servizi generali amministrativo – contabili e ne cura l’organizzazione e il coordinamento.
Coordina il personale ATA.
Presidia:

 i rapporti con fornitori ed Enti vari;
 l’informazione interna ed esterna sui servizi
 monitora e riesamina mensilmente l’utilizzo delle risorse finanziarie , in coerenza con quanto pianificato e approvato

anno scol.

ogni giorno

CHI CHE COSA FA QUANDO
COMMISSIONE ACQUISTI e
COLLAUDO
- DSGA Poto Sofia Mirella

 Messa in atto di procedure previste per effettuare gli acquisti
 Controllo e collaudo acquisti

anno scol.
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- Prof. Salicone Giacomo
- Ass. amm. Strollo Nino

CHI CHE COSA FA QUANDO
COMMISSIONE SICUREZZA
- RSPP
- Medico competente
- Addetti al S.P.P.
- R.L.S.
- Preposti
- Figure sensibili

 Verifica ed aggiornamento del documento sulla sicurezza;
 predispone di strumenti per il controllo e la segnalazione di situazioni di rischio;
 effettua due prove di evacuazione per ogni edificio;
 Organizza il piano di formazione e di aggiornamento

Inizio anno

CHI CHE COSA FA QUANDO
COMMISSIONE ELETTORALE
Docenti

- Sturchio Gerardina
- Salicone Giacomo

Genitori
- Chirico Antonio
- Cardellicchio Gelsomino

ATA
- Strollo Nino

 Predispone gli atti per le elezioni dei Consigli di classe e per il Consiglio d’istituto Anno scol.

CHI CHE COSA FA QUANDO
GLI D’ISTITUTO

COORDINATORI
Ruglio Rosa Maria
Ciriello Onidia

Membri
 Rappresentanti Enti Locali e

ASL;
 Dirigente scolastico- Cipriano

Gerardo
 Caposele :Viscido Antonetta

Cautillo Antonietta(Infanzia
)Caruso Rosa- Merola Carmeli-
na-Curcio Carmela (Primaria);
Ruglio Rosamaria- Coscia Filo-
mena- Pastore Clau-
dio(Secondaria)
Calabritto :Raucci Giovanna-
Palmieri Gerardina – Gasparro
M.Antonietta- Finno M.I.Petito
Michelina- Santoli Teresa- Cur-
cio carmela (Primaria)
Raimato Giustino- Di Trolio As-
sunta- Salicone Giacomo- Grisi
Luca (Secondaria)
Senerchia: Sessa Alfonsina
Ferrara Lucia- D’Alessio Ade-
le(Primaria);Iannacchino M. Vir-
ginia- D’Amico Cornelia (Se-
condaria)

 Proporre il Piano annuale per l’inclusione (PAI) - Proporre al Collegio dei Docenti una programmazione degli obiettivi da perseguire e
delle attività da porre in essere, che confluisce nel PAI - Rilevare tutti i BES - Gestire i documenti relativi agli alunni D.A., DSA e BES
(PEI, PDP etc);

 Raccogliere e organizzare le informazioni sui servizi territoriali e gestisce le relazioni con ASL, Piano di Zona e altre figure professiona-
li;

 Promuovere studi e ricerche sulle teorie di apprendimento (insegnamento personalizzato e flessibilità dei tempi e dei luoghi – laborato-
ri) e sul disagio giovanile (accoglienza e alfabetizzazione degli alunni stranieri, progettazione di percorsi interculturali);

 Costruire una serie di azioni di supporto e di tutoraggio (percorsi personalizzati per alunni in situazione difficoltà – realizzare progetti re-
lativi alle attività degli alunni diversamente abili o svantaggiati – collegare scuola-territorio per interventi su alunni in situazione di disa-
gio).

 Collabora alle iniziative educative e di integrazione previste dai piani educativi
(Art. 15 - Legge 104 del 5/2/92 - Dir. Min. del 27.12.2012 e C.M. 08/2013)

Anno scol.

CHI CHE COSA FA QUANDO
UFFICIO DI SEGRETERIA

DSGA
Poto Sofia Mirella

Ass. amm.
- Strollo Nino
- Viscido Nevicella
- Monteverde Serafina

Esegue i servizi amministrativi:
– Area Personale
Liquidazione competenze amministrative del personale

 Stipendi e quantificazione contributi da versare e trasmissione all'Istituto Previdenziale dei Mod. DM10 su supporto in-
formatico

 Domande di detrazioni d’imposta e assegno nucleo familiare
 Modelli Cud
 Mod. 770 dichiarazione IRAP
 Contratti di tutto il personale con registrazione al SIMI
 Graduatorie interne di supplenza
 TFR
 Domande mobilità e pensione
 Dichiarazioni per la disoccupazione dei Docenti (mod. DL86/88 DS22)
 Statistiche scioperi (Sciop -net)
 Conguaglio retributivo.
 Supporto al referente del progetto Sicurezza

– Area Personale – Gestione Protocollo e Posta
Liquidazione Competenze Amministrative del personale

 Tenuta dei fascicoli personali ATA e Docenti
 Richiesta e trasmissione documenti
 Contratti S. Comunicazioni al Tesoro per riduzione stipendi T.
 Certificati di servizio ATA e Docenti
 Decreti di assenza ATA e Docenti
 Visite fiscali di tutto il personale
 Conteggio ore mensili del personale ATA

Gestione Protocollo e Posta
 Visione giornaliera della posta elettronica e circolari vari via internet
 Protocollo informatico
 Diffusione circolari interne
 Comunicazioni per scioperi e assemblee sindacali di tutto il personale.

ogni giorno
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- Area Programma annuale
Gestione Finanziaria e Amministrativa

 Liquidazione stipendi e versamenti contributi
 Corsi di aggiornamento
 Attestati di partecipazione ai corsi
 Gestione schede dei progetti previsti nel P.O.F.
 Contratti con enti e privati
 Liquidazione compensi accessori (esami, ore eccedenti, F.I., funzioni aggiuntive e obiettivo, funzioni miste)
 Compilazione programma annuale
 Conto Consuntivo
 Emissione mandati e riversali
 Rapporti con la banca
 Prelevamento dal conto corrente postale
 Richieste di Fondi
 Progetti: Qualità

– Area Alunni e Inventario
Gestione alunni e inventario

 Libri di testo
 Statistiche alunni
 Certificati alunni
 Iscrizione alunni
 Visite Istruzione
 Esami
 Schede personali alunni
 Registro generale dei voti
 pratiche relative alle denunce INAIL e Assicurative per gli Infortuni degli alunni
 Organico alunni
 Rapporti con alunni e genitori
 Compilazione diplomi e foglio notizie degli alunni
 pratiche relative all’obbligo formativo
 Elezioni organi collegiali
 Registrazione inventario
 Predisposizione verbali di collaudo
 Progetti: Benessere

– Area acquisti - Rapporti Comune - Varie
Gestione Fornitori e Rapporti con Enti e Privati

 Stesura e gestione Albo fornitori
 Acquisti registrazione controlli del materiale di pulizia
 registrazione assenze docenti e ATA e comunicazione al D.S.
 Rapporti con Enti locali e gestione non conformità
 Convocazione Giunta e Consiglio d’Istituto
 Preparazione delle lettere predisposte dal Dirigente e dal Direttore
 Trasmissione fax.
 Progetti: ECDL e Privacy

CHI CHE COSA FA QUANDO
COLLABORATORI SCOLASTICI

Infanzia
Materdomini
1) Spatola Raffaele
2) Porreca Gerardo
Caposele
3Liloia Maria C.
4) Cifrodelli Rosa
Calabritto
5) Amendola Raffaele
6) Campione Nicola
Senerchia
7) Gonnella Felice

Primaria
Caposele
1) Bottone Antonio
Calabritto
1) Burdo Maria Rita
Senerchia
4) Gonnella Felice

Secondaria
Caposele
1) Liloia Vito Nicola
Calabritto
2) Mattia Giovanna
Senerchia
Gonnella Felice

Rapporti con gli alunni
 Sorveglianza degli alunni nelle aule, laboratori, spazi comuni in caso di momentanea assenza dell’insegnante. Funzione primaria del

collaboratore è quella della vigilanza sugli allievi. Tale proposito devono essere segnalati all’Ufficio di presidenza tutti i casi di indi-
sciplina, pericolo, mancato rispetto degli orari e dei regolamenti e classi scoperte. Nessun allievo deve sostare nei corridoi durante
l’orario delle lezioni e neppure sedere sui davanzali per il pericolo di infortunio. Il servizio prevede la presenza al posto di lavoro e la
sorveglianza nei locali contigui e visibili dallo stesso posto di lavoro oltre ad eventuali incarichi accessori quali: controllo chiavi e aper-
tura e chiusura di locali.

 Sorveglianza particolare e discreta ai bagni delle alunne e degli alunni.
 La vigilanza prevede anche la segnalazione di atti vandalici che, se tempestiva, può permettere di individuare i responsabili.
 Concorso in occasione del loro trasferimento dai locali scolastici ad altre sedi anche non scolastiche, palestre, laboratori, ivi compre-

se le visite guidate ed i viaggi di istruzione.
 Ausilio materiale agli alunni portatori di handicap.

Sorveglianza generica dei locali e del patrimonio
 Apertura e chiusura dei locali scolastici con ritiro e consegna chiavi in segreteria
 Custodia degli arredi scolastici e del materiale
 Sorveglianza atrio ingresso, accesso e movimento interno alunni e pubblico.
 Controllo chiavi, all’inizio e termine del servizio
 Segnalazione di atti vandalici, guasti, mancanza di materiale e arredi, anomalie nei locali adibiti a servizi igienici

Pulizia di carattere materiale
 Pulizia locali scolastici, spazi scoperti e arredi. Spostamento suppellettili
 Pulizia con solventi di scritte sui muri, banchi e sedie. Per pulizia, precisamente deve intendersi: lavaggio pavimenti, zoccoli, banchi,

lavagne, vetri, arredi, svuotamento cestini, spolvero dei cancellini per le lavagne, ecc. utilizzando i normali criteri per quanto riguarda
il ricambio dell’acqua di lavaggio e l’uso dei prodotti di pulizia e sanificazione (segnalare eventuali allergie  nell’uso dei prodotti)

 Pulizia accurata dei servizi igienici, delle mattonelle di rivestimento, del pavimento. Accurato controllo per il corretto uso dei bagni e
per eventuali scritte sui muri e sulle porte.

 Smaltimento rifiuti.

Particolari interventi non specialistici
 Piccola manutenzione dei beni
 Duplicazione di atti
 Gestione della bacheca chiavi
 Gestione degli attrezzi

Supporto amministrativo e didattico
 Approntamento sussidi didattici
 Assistenza all’azione didattica dei docenti
 Assistenza ai progetti del POF
 Servizio mensa

ogni giorno
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Servizi esterni
 Ufficio postale  /  Rapporto con Ente locale e istituzioni / supporto al Dirigente

Servizio di custodia
 Guardiania e custodia dei locali scolastici e degli arredi

Altro
 Reperibilità
 Accompagnamento alunni al pronto soccorso o a casa
 Sgombero neve / Disponibilità per lavori extra didattici
 Supporto hardware e software rete amministrativa e laboratori informatici
 Controllo dei passi carrai, segnalazione ai vigili di eventuali anomalie sui piazzali esterni

7 - Le Finalità della scuola e l’ambiente di apprendimento

Nel contesto di un quadro didattico-educativo in fase di definizione, i docenti fanno riferi-
mento alle finalità educative e metodologie riportate di seguito, desunte dalle Indicazioni
per il curricolo per la Scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo d’istruzione.

Finalità della Scuola dell’Infanzia
Per ogni bambino o bambina, la Scuola dell’Infanzia si pone la finalità di promuovere lo
sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.
 Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare

nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a
sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimenta-

re diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, apparte-
nente a una comunità.

 Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle
attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare
piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e
comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le
proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili.

 Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e
l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e
rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati.

 Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso
regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al pun-
to di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico,
eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.

L’ambiente di apprendimento nella Scuola dell’Infanzia
La Scuola dell’Infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento, nel quale possono essere filtrate, ana-
lizzate ed elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze.
Promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capacità degli insegnanti di dare ascolto e attenzione a
ciascun bambino, nella cura dell’ambiente, dei gesti e delle cose e nell’accompagnamento verso forme di conoscenza sempre più
elaborate e consapevoli. L’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra i bambini, con la natura,
gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e collettiva delle esperienze e attraverso
attività ludiche.
Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.
L’ambiente di apprendimento è organizzato dagli insegnanti in modo che ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto e valo-
rizzato: il bambino con competenze forti, il bambino la cui famiglia viene da lontano, il bambino con fragilità e difficoltà, il
bambino con bisogni educativi specifici, il bambino con disabilità, poiché tutti devono saper coniugare il senso
dell’incompiutezza con la tensione verso la propria riuscita.
La vita di relazione è caratterizzata da ritualità e da convivialità serena per incoraggiare il bambino a ritrovarsi nell’ambiente e
ad averne cura e responsabilità. Le relazioni con gli insegnanti e fra i bambini sono un importante fattore protettivo e di promo-
zione dello sviluppo.
La Scuola dell’Infanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e dando forma alle prime esplorazioni, intui-
zioni e scoperte dei bambini attraverso un curricolo esplicito. A esso è sotteso un curricolo implicito costituito da costanti che
definiscono l’ambiente di apprendimento e lo rendono specifico e immediatamente riconoscibile:

 Lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione della pedagogia e delle scelte educative di cia-
scuna scuola. È uno spazio che parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espres-
sione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambiente fisico, la scelta di arredamenti e oggetti volti a creare una funzio-
nale e invitante disposizione a essere abitato dagli stessi bambini.
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 Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, ascoltare, capire, crescere
con sicurezza e nella tranquillità, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita. In questo
modo il bambino può scoprire e vivere il proprio tempo esistenziale senza accelerazioni e senza rallentamenti indotti
dagli adulti.

 La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che rende visibili le modalità e i percor-
si di formazione e che permette di valutare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo.

 Lo stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto, sulla progettualità elaborata collegialmente, sull’intervento
indiretto e di regia.

 La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di corresponsabilità, di incoraggiare
il dialogo e la cooperazione nella costruzione della conoscenza.

Finalità della Scuola del primo ciclo
Compito fondamentale della scuola del primo ciclo d’istruzione, che comprende la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di
primo grado, è la promozione del pieno sviluppo della persona.
Fin dai primi anni del percorso formativo, la scuola persegue le seguenti finalità:

 fornire all’alunno le occasioni per capire se stesso, per prendere consapevolezza delle sue potenzialità e risorse;
 favorire lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e a gestirle, per rappresentarsi

obiettivi non immediati e perseguirli;
 promuovere il senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere

cura di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano, sia naturali sia sociali;
 sollecitare gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo al fine di individuare quegli atteggiamenti

che violano la dignità della persona e il rispetto reciproco;
 seguire con attenzione le diverse condizioni di sviluppo e di elaborazione dell’identità di genere, che nella preadole-

scenza ha la sua stagione cruciale;
 facilitare le condizioni di fruizione e produzione della comunicazione tra coetanei e dei messaggi provenienti dalla so-

cietà nelle loro molteplici forme;
 creare contesti in cui gli alunni:

- siano indotti a riflettere per comprendere la realtà e se stessi;
- diventino consapevoli che il proprio corpo è un bene da rispettare e tutelare;
- siano stimolati al pensare analitico e critico;
- coltivino la fantasia e il pensiero divergente;
- si confrontino per ricercare significati ed elaborare mappe cognitive;

 stabilire rapporti costruttivi con i genitori per un progetto educativo condiviso e continuo;
 promuovere l’alfabetizzazione culturale, sociale e strumentale, attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici che co-

stituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo;
 la  Scuola Primaria mira, in particolare, all’acquisizione degli apprendimenti di base in relazione alle dimensioni cogni-

tive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e all’acquisizione dei saperi irrinunciabili;
 la Scuola Secondaria di primo grado favorisce una più approfondita padronanza delle discipline e una articolata orga-

nizzazione delle conoscenze, nella prospettiva della elaborazione di un sapere integrato, della piena realizzazione per-
sonale e della partecipazione attiva alla vita sociale;

 garantire un adeguato livello di uso e di controllo della lingua italiana, che costituisce il primo strumento di comunica-
zione e di accesso ai saperi, in rapporto di complementarità con gli idiomi nativi e le lingue comunitarie.

L’ambiente di apprendimento nelle scuole del primo ciclo
La Scuola Primaria e Secondaria di primo grado perseguono le finalità che le sono assegnate impegnandosi a creare un contesto
idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni.
Nel rispetto della libertà di insegnamento, il lavoro dei docenti si baserà sulle seguenti impostazioni metodologiche di fondo:

 valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti;
 attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità;
 favorire l’esplorazione e la scoperta;
 incoraggiare l’apprendimento collaborativo;
 promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”;
 realizzare percorsi in forma di laboratorio.

Finalità e obiettivi comuni a tutte le discipline:
 Fornire all’alunno le occasioni per capire se stesso, per prendere consapevolezza delle sue potenzialità e risorse.
 Favorire lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e a gestirle, per rappresentarsi

obiettivi non immediati e perseguirli.
 Promuovere il senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cu-

ra di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano, sia naturali sia sociali.
 Sollecitare gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo al fine di individuare quegli atteggiamenti che

violano la dignità della persona e il rispetto reciproco.
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 Seguire con attenzione le diverse condizioni di sviluppo e di elaborazione dell’identità di genere, che nella preadolescen-
za ha la sua stagione cruciale.

 Facilitare le condizioni di fruizione e produzione della comunicazione tra coetanei e dei messaggi provenienti dalla socie-
tà nelle loro molteplici forme.

 Creare contesti in cui gli alunni:
- siano indotti a riflettere per comprendere la realtà e se stessi;
- diventino consapevoli che il proprio corpo è un bene da rispettare e tutelare;
- siano stimolati al pensare analitico e critico;
- coltivino la fantasia e il pensiero divergente;
- si confrontino per ricercare significati ed elaborare mappe cognitive.

 Stabilire rapporti costruttivi con i genitori per un progetto educativo condiviso e continuo.
 Promuovere l’alfabetizzazione culturale, sociale e strumentale, attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costi-

tuiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo.
- La Scuola Secondaria di primo grado favorisce una più approfondita padronanza delle discipline e una articola-

ta organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva della elaborazione di un sapere integrato, della piena rea-
lizzazione personale e della partecipazione attiva alla vita sociale.

 Garantire un adeguato livello di uso e di controllo della lingua italiana, che costituisce il primo strumento di comunica-
zione e di accesso ai saperi, in rapporto di complementarità con gli idiomi nativi e le lingue comunitarie.

 Porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi nella Scuola
dell’Infanzia, realizzando esperienze significative che consentano agli alunni di:

- apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente;
- favorire forme di cooperazione e di solidarietà;
- costruire il senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere

e agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al
miglioramento continuo del proprio contesto di vita.

 Imparare a riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana, in particolare i diritti in-
violabili di ogni essere umano, il riconoscimento della pari dignità sociale, il dovere di contribuire in modo concreto alla
qualità della vita della società, la libertà di religione, le varie forme di libertà,  il diritto alla parola.

 Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti.
 Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità.
 Favorire l’esplorazione e la scoperta.
 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo.
 Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”.
 Realizzare percorsi in forma di laboratorio.

Area Linguistico-artistico-espressiva
Nel delineare il curricolo dell’area i docenti hanno tenuto conto della dimensione trasversale e di quella specifica per favorire
l’integrazione dei linguaggi

 Guida alla scoperta delle potenzialità comunicative ed espressive che le discipline offrono e all’apprendimento sempre
più autonomo.

 Riflettere sul diverso significato che i messaggi possono assumere, privilegiando i codici tipici di una disciplina o di
un’altra, allo scopo di utilizzare una sempre maggiore varietà di espressioni.

 Utilizzare il linguaggio gestuale per collaborare con la comunicazione artistica, con la comunicazione quotidiana, con
la gestualità e con le diverse modalità attraverso le quali il corpo occupa lo spazio.

 Realizzare operazioni di traduzione da un codice ad un altro, per conoscere gli elementi comuni dei vari linguaggi e le
specificità all’interno di un particolare codice.

 Avviare l’alunno ad operare riflessioni sulla lingua che sfruttino le conoscenze e le competenze linguistiche già acquisi-
te.

 Utilizzare la lingua natia e le altre, come strumento di riflessione e di metacognizione.

Area Storico-geografica
 Usare fonti di diverso tipo per ricavare conoscenze su temi definiti.
 Utilizzare il linguaggio della geo-graficità per la descrizione e l’interpretazione sia dei sistemi territoriali, sia di feno-

meni storico-sociali.
 Costruire mappe concettuali per organizzare le conoscenze studiate.
 Collocare la storia archeologica e artistica locale  per apprendere problemi di convivenza civile.
 Produrre testi orali e grafici utilizzando le conoscenze acquisite.

Area Matematico-scientifica-tecnologica
 Sviluppare le capacità di mettere in stretto rapporto il "pensare" e il "fare" e offrendo strumenti adatti a percepire, in-

terpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall'uomo, eventi quotidiani.
 Sviluppare le capacità di critica e di giudizio, la consapevolezza che occorre motivare le proprie affermazioni,

l’attitudine ad ascoltare, comprendere e valorizzare argomentazioni e punti di vista diversi dai propri.
 Sviluppare la competenza di leggere e valutare le informazioni offerte dalla società di oggi, in modo da esercitare con-

sapevolmente la propria cittadinanza.
 Utilizzare il  laboratorio sia come luogo fisico, sia come momento in cui l'alunno:
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- progetta, costruisce e utilizza oggetti e procedimenti operativi;
- formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte;
- comprende i principi di funzionamento di apparecchiature di uso comune;
- applica competenze acquisite in contesti diversi;
- impara a raccogliere dati e a confrontarli con le ipotesi formulate;
- contribuisce alla costruzione delle conoscenze personali e collettive.

 Sviluppare la capacità di operare e comunicare significati con linguaggi formalizzati e di utilizzare tali linguaggi per
rappresentare e costruire modelli di relazioni fra oggetti ed eventi, per la descrizione scientifica del mondo e per af-
frontare problemi utili nella vita quotidiana.

 Risolvere problemi per acquisire nuovi concetti e abilità, per arricchire il significato di concetti già appresi e per verifi-
care l’operatività degli apprendimenti realizzati in precedenza.

 Acquisire i linguaggi e gli strumenti appropriati a dare adeguata forma al pensiero scientifico e necessari per descrive-
re, argomentare, organizzare, rendere operanti conoscenze e competenze.

 Acquisire competenza nell’uso di strumenti informatici e di comunicazione:
- per sviluppare idee e presentarle con accuratezza a sé e agli altri;
- per trovare, interpretare e scambiare informazioni;
- per organizzare, elaborare, archiviare e riutilizzare le informazioni

Impostazione metodologiche comune a tutte le discipline
Per il raggiungimento degli obiettivi si seguiranno i seguenti criteri metodologici:

- motivare costantemente ciò che si fa tramite la presentazione in forma problematica degli argomenti e il continuo rife-
rimento alla realtà più vicina agli alunni;

- osservazione e discussione;
- sperimentazione e ricerca;
- spiegazione dell'insegnante;
- esercitazioni scritte ed attività manuali;
- utilizzo delle tecnologie informatiche;
- uso di audiovisivi;
- lavoro individuale e di gruppo;
- lettura dei testi scolastici, di altri libri e periodici;
- interventi individualizzati per cercare di far emergere da ciascun alunno il massimo delle proprie capacità
- uscite didattiche.

Contenuti

Con l’anno scolastico 2013-14 sono entrati pienamente in vigore le Indicazioni na-
zionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d’istruzione, di cui
al D.M. 254/2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2013.
L'emanazione delle Indicazioni ha implicato una coerente rielaborazione del currico-
lo da parte del nostro istituto che ha tenuto conto:

1. del profilo dello studente (l’ideal tipo dello studente in relazione alle competenze chiave definite dal Parlamento e dal
Consiglio dell’Unione Europea [Raccomandazione 18/12/2006]);

2. dei traguardi di sviluppo delle competenze, resi ora prescrittivi, (al termine della scuola dell’infanzia, della scuola prima-
ria e della scuola secondaria di primo grado, vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi
di esperienza ed alle discipline);

3. degli obiettivi di apprendimento (individuano campi del sapere, conoscenze e abilità, ritenuti indispensabili al fine di
raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e seguono una
scansione temporale precisa:  3° anno infanzia, 3° e 5° anno primaria, 3° anno secondaria primo grado

4. La scuola ha la libertà, ma anche la responsabilità, di organizzarsi e scegliere l’itinerario più opportuno (contenuti disci-
plinari e attività didattiche)  per consentire agli studenti il migliore conseguimento dei risultati.

I contenuti da utilizzare per perseguire gli obiettivi sono stati scelti in modo da:
 favorire l'acquisizione di strumenti utili per la vita futura sia di studenti, sia di cittadini che permettano di affrontare

problemi nella vita quotidiana, di descrivere e interpretare il mondo dal punto di vista culturale,  artistico, economico,
tecnico e scientifico;

 attività finalizzate al consolidamento degli schemi motori di base, al potenziamento delle capacità condizionali, spazio
temporali, del livello di strutturazione dello schema corporeo e dell’utilizzazione del proprio corpo dal punto di vista
comunicativo.

 offrire maggiori opportunità per la realizzazione di attività di laboratorio e sperimentali;
 evidenziare, da un lato, le differenze fra gli "oggetti" di studio delle discipline per i diversi metodi di indagine e i di-

versi linguaggi utilizzati per rappresentare e interpretare la realtà.
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8 -L’ offerta formativa

L'offerta formativa progettata dall’Istituto è costituita dal:
a. Curricolo verticale disciplinare, in attuazione delle disposizioni ministe-

riali che indicano le norme generali dell'istruzione, che deve richiamarsi ai
traguardi per lo sviluppo delle competenze, relativi ai campi di esperienza
e alle discipline, elencate indicazioni nazionali e resi ora prescrittivi;

b. Extracurricolo o Curricolo locale caratterizzato da scelte educative e didat-
tiche che tengono conto  delle esigenze specifiche degli alunni e delle op-
portunità offerte dal territorio.

Il calendario scolastico per l’anno scolastico 2015/2016 è così definito:

Inizio lezioni giovedì 10 settembre 2015

Festività
Nazionali
fissate dalla
normativa statale

 tutte le domeniche;
 il 1° novembre, festa di tutti i Santi;
 l' 8 dicembre, Immacolata Concezione;
 dal 23 dicembre al 6 gennaio festività natalizie;
 dal 24 marzo al 29 marzo festività pasquali;
 il 25 aprile, anniversario della Liberazione;
 il 1° maggio, festa del Lavoro;
 il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica
 la festa del Santo Patrono *.

(10 agosto S. Lorenzo- Caposele)
(19 marzo S. Giuseppe – Calabritto)
(29 settembre S. Michele – Senerchia)

Sospensioni delle attività didattiche
determinate dalla Regione Campa-
nia

 il 2 novembre, commemorazione dei defunti
 7 dicembre, ponte Immacolata Concezione:
 il 8 e 9 febbraio, lunedì e martedì di Carnevale.

Termine lezioni
e
attività educative

 il 8 giugno 2016 Scuola Primaria e  Scuola Secondaria di I grado;
 il 30 giugno 2016 Scuola dell’Infanzia.

* Qualora la ricorrenza del Santo Patrono ricada in un giorno in cui non si effettuano lezioni o attività educative, il Consiglio d’istituto  non può con-
sentirne il recupero in altro giorno del calendario scolastico.

La suddivisione dell’anno scolastico è prevista per quadrimestri con termine del I Quadrimestre 31 gennaio 2016.
Scadenze delle valutazioni quadrimestrali: scrutinio primo quadrimestre: prima settimana di febbraio;
scrutini secondo quadrimestre: dal 08 giugno al …09… giugno.
Esami di licenza classe terza Scuola Secondaria di 1° Grado:

 11 giugno riunione preliminare;
 17 giugno prova nazionale INVALSI;
 Fine esami entro il 30 giugno 2016(salvo eventuali modifiche).
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Articolazione oraria delle attività

L’orario di svolgimento delle attività scolastiche relative all’anno 2015/2016 è così definito:
ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola INFANZIA CAPOSELE (sez. A e sez. B):
 dal LUNEDI’ al VENERDI’

-- dalle 08.15 alle 12.00 Turno antimeridiano
-- dalle 12.00 alle 13.00 MENSA
-- dalle 13.00 alle 16.15 Turno pomeridiano

ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola INFANZIA MATERDOMINI (sez. C):
 dal LUNEDI’ al VENERDI’

-- dalle 08.15 alle 12.00 Turno antimeridiano
-- dalle 12.00 alle 13.00 MENSA
-- dalle 13.00 alle 16.15 Turno pomeridiano

ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola PRIMARIA CAPOSELE (classi 1^A-2^A-3^A- 4^A-4^B-5^A -5^ B):
 dal LUNEDI’ al SABATO

-- dalle 08.15 alle 13.15

ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola SECONDARIA 1° CAPOSELE: (classi IA-IIA-IIB-IIIA –III B):
 LUNEDI’ – MERCOLEDI’ – GIOVEDI’ - SABATO

-- dalle 08.15 alle 13.15
 MARTEDI’ e VENERDI’

-- dalle 08.15 alle 13.15 Turno antimeridiano
-- dalle 13.15 alle 14.15 MENSA
-- dalle 14.15 alle 16.15 Turno pomeridiano

ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola INFANZIA CALABRITTO (sez. A e sez. B):
 dal LUNEDI’ al VENERDI’

-- dalle 08.00 alle 12.00 Turno antimeridiano
-- dalle 12.00 alle 13.00 MENSA
-- dalle 13.00 alle 16.00 Turno pomeridiano

ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola PRIMARIA CALABRITTO (classi 1^A-2^A-3^A-4^A-5^A):
 dal LUNEDI’ al SABATO

-- dalle 08.30 alle 13.30

ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola SECONDARIA 1° CALABRITTO
Classe I A
 LUNEDI’,MERCOLEDI’- GIOVEDI’-SABATO

- DALLE ORE 08:25 ALLE ORE 13:25
 MARTEDI’ – VENERDI’

-dalle ore 08:25 alle ore 13.25   Turno antimeridiano
-dalle ore 13:25 alle ore 14;25   MENSA
-dalle ore 14:25 alle ore 16;25  Turno pomeridiano

Classi II A – III A
 dal LUNEDI’ al  SABATO

-- dalle 08.25 alle 13.25

ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola INFANZIA SENERCHIA (sez. A):
 dal LUNEDI’ al VENERDI’

-- dalle 08.00 alle 12.00 Turno antimeridiano
-- dalle 12.00 alle 13.00 MENSA
-- dalle 13.00 alle 16.00 Turno pomeridiano

ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola PRIMARIA SENERCHIA (pluriclassi 1^/2^ A – 4^/5^ A):
 dal LUNEDI’ al SABATO

-- dalle 08.30 alle 13.30

ORARIO DI FUNZIONAMENTO scuola SECONDARIA 1° SENERCHIA: (classi IA/ IIA - IIIA):
 dal LUNEDI’ al  SABATO

-- dalle 08.30 alle 13.30
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TEMPO SCUOLA

SCUOLA PRIMARIA

Plesso di Caposele
 Tutte le classi n. 30 ore settimanali dal lunedì al sabato, dalle ore 08.15 alle ore 13.15

Plesso di Calabritto
 Tutte le classi n. 30 ore settimanali dal lunedì al sabato, dalle ore 08.30 alle  ore 13.30

Plesso di Senerchia
 Le due pluriclassi n. 30 ore settimanali dal lunedì al sabato, dalle ore 08.30 alle  ore 13.30

ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE
Discipline Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V

Religione 2 2 2 2 2

Italiano 9 8 7 7 7

Storia/Geografia 3 3 3 3 3

Matematica 5 5 5 5 5

Scienze 2 2 2 2 2

Inglese 1 2 3 3 3

Ed. Fisica 2 2 2 2 2

Musica 1 1 1 1 1

Tecnologia Informatica 1 1 1 1 1

Arte e immagine 1 1 1 1 1

Orario obbligatorio 27 27 27 27 27

Quota facoltativa 3 3 3 3 3

TOTALE
orario settimanale 30 30 30 30 30

I laboratori
Tutte le classi della scuola Primaria completano l'orario settimanale con 3 ore settimanali di attività facoltative opzionali , durante le quali
vengono svolti i laboratori   linguistico-espressivo e logico- matematico, considerati come logica espansione degli insegnamenti disci-
plinari e come attività didattica centrata più sull'apprendimento che sull'insegnamento.
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

Caposele
Tutte le classi
 Lunedì – Mercoledì – Giovedì – Sabato dalle ore 08.15 alle 13.15
 Martedì e venerdì : ore 08.15 alle 16.15

Calabritto
Classe I A
 Lunedì – Mercoledì – Giovedì – Sabato dalle ore 08: 25 alle 13:25
 Martedì – Venerdì dalle ore 08:25 alle ore 16:25

Classi II a III A
 Dal lunedì al sabato dalle ore 08:25 alle ore 13:25

Senerchia
Tutte le classi
 Dal Lunedì al Sabato : ore 08.30 alle 13.30

ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE

CAPOSELE CALABRITTO/SENERCHIA

DISCIPLINE Classe
I

Classe
II

Classe
III

Classe
I

Classe
II

Classe
III

Religione 1 1 1 1 1 1

Italiano 6 6 6 6 6 6

Storia 3 3 3 3 3 3

geografia 3 3 3 3 1 1

Matematica 4 4 4 4 4 4

Scienze 2 2 2 2 2 2

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 3

Lingua francese 2 2 2 2 2 2

Scienze mot. e sport. 2 2 2 2 2 2

Arte e immagine 2 2 2 2 2 2

Musica 2 2 2 2 2 2

tecnologia 2 2 2 2 2 2

Mensa 2 2 2 2 - -

Contemporaneità 2 2 2 2 - -

36 36 36 36 30 30
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SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’Infanzia funziona con orario antimeridiano e pomeridiano. Le attività educative sono pari a 40 ore settimanali e si
svolgono su 5 giorni, sabato escluso.

ORARIO DI FUNZIONAMENTO
Plessi Caposele e Materdomini: ore 08.15 – 16.15
Plessi Calabritto e Senerchia: ore 08.00 – 16.00

Nell’ottica della continuità educativa e didattica, particolare attenzione viene dedicata alla costruzione del curricolo verticale
attraverso l’individuazione delle conoscenze disciplinari e degli indicatori essenziali del percorso di apprendimento.

Il curricolo garantisce l’unitarietà attraverso:

I punti strategici dell’azione didattico/educativa della scuola sono di seguito sintetizzati.
L’istituto comprensivo rappresenta il futuro della scuola di base italiana sia per dare un significato ad una formazione più soli-

da sia per lo sviluppo di una cittadinanza europea. Affinché gli istituti comprensivi funzionino al meglio bisogna:
 favorire la gestione organizzativa e funzionale unitaria con adeguate scelte strutturali
 adottare l’organico funzionale d’istituto;
 costruire un ambiente professionale fra i tre ordini di scuola orientato alla ricerca e alla formazione per la formulazione

di un curricolo verticale unitario e per la condivisione dei criteri, metodi e strumenti di una valutazione formativa;
 sperimentare una diversa articolazione interna del curricolo, attraverso il modello dei bienni integrati, con un biennio a

scavalco 5 primaria-1^ secondaria (un 4 + 4 che dia respiro alla secondaria e porrebbe fine alla “querelle” circa la presun-
ta elementarizzazione della scuola di base, diventando così l’istituto comprensivo banco di prova di una diversa e più
produttiva idea di scuola di base orientata “verso l’alto”).

Gli  Indirizzi per la modifica del Piano dell’Offerta Formativa per l’a. sc. 2015-2016 sono i seguenti.
-- Formulare piani di lavoro curricolari ed extracurricolari attenti ad offrire agli alunni:
 gli strumenti culturali necessari per una preparazione completa specialmente nelle materie a carattere generale (italia-

no e matematica), con attenzione anche all’apprendimento delle lingue straniere;
 iter formativi volti a sviluppare la metodologia progettuale, le abilità comunicative, le competenze delle nuove tecno-

logie e l’abilità manuale
-- Progettare un curricolo verticale d’Istituto aperto al territorio per coglierne le opportunità formative:
 collaborare con Enti e realtà culturali e formative presenti sul territorio per offrire agli alunni occasioni che integrano e

completano l’attività didattica;
-- Valorizzare le strategie volte ad innalzare la qualità della scuola:

 prevedere con sistematicità una pluralità di azioni per il sostegno e il recupero degli apprendimenti, in  particolare in
orario curricolare;

Campi di esperienza intesi come luoghi del fare e dell’agire funzionali ad
un primo approccio simbolico - culturale

Aree disciplinari
intese come snodi/connessioni di apprendimenti orienta-

ti verso i saperi disciplinari.

Discipline
intese come saperi sistematici, autonomi e maturi per

essere spesi, in interazione culturale, nella vita quoti-
diana e nel prosieguo degli studi.

1) Il curricolo verticale disciplinare
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 costruire piani annuali di lavoro per le classi in parallelo e in verticale che consentano la confrontabilità degli obiettivi e
il raggiungimento di pari risultati;

 prevedere attività informative, orientative e di accompagnamento che aiutino a fare scelte ponderate per il  prosieguo
degli studi;

-- Individuare macroaree di progetto:
 per coordinare i progetti che hanno finalità comuni al fine di ottimizzare le risorse e fornire una visione d’insieme;
 per coordinare i progetti che sono finalizzati per tutti gli allievi della stessa fascia (livello, indirizzo, ecc.)

Un Istituto Comprensivo coglie l’opportunità costituita dal ricomprendere sotto la stessa direzione i primi tre ordini di scuola e
punta alla strutturazione di un curricolo unitario e progressivo, con l’obiettivo di sviluppare il processo di istruzione –
educazione in forma articolata.
Il curricolo garantisce l’unitarietà attraverso:

a) Campi d’esperienza intesi come luoghi del fare e dell’agire funzionali ad un primo approccio simbolico–culturale (
scuola dell’infanzia)

b) Aree disciplinari intese come snodi/connessioni di apprendimenti orientati verso i saperi disciplinari.
c) Discipline intese come saperi sistematici, autonomi e maturi per essere spesi, in interazione culturale, nella vita

quotidiana e nel prosieguo degli studi.
Il curricolo assicura, infine, che la valutazione è assunta responsabilmente dagli insegnanti come attivazione di azioni da
intraprendere, come regolazione di quelle avviate e come bilancio critico di quelle condotte a termine, fermo restante la piena
funzione educativa.
I traguardi finali, (e le tappe degli obiettivi di apprendimento), prescrittivi, sono da ritenersi snodi di un percorso curriculare
atti a misurare tenuta e sviluppo delle competenze in relazione alla maturazione globale degli alunni.
Da questo punto di vista essi costituiscono anche banco di prova per la professionalità dei docenti, sia in relazione alla capacità
di sperimentarli flessibilmente e gradualmente, sia in relazione al grado di soddisfazione che i genitori esprimono in termini di
apprezzamento della qualità complessiva dell’istituzione scolastica.
Attività ricadenti nella quota oraria obbligatoria
In ossequio al Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, successivamente integrato e modificato dal Decreto Legislativo 17
ottobre 2005, n. 226 (che ha modificato il numero di ore obbligatorie solo per la scuola secondaria di 1°grado), il monte ore
obbligatorio risulta di 27 ore settimanali per la scuola primaria, di 30 ore settimanali per la scuola secondaria di 1°grado tempo
normale e di 36 ore settimanali per la scuola secondaria di 1°grado tempo prolungato. Fanno parte dell’orario obbligatorio le
seguenti discipline / educazioni:
Scuola dell’Infanzia: tutte le attività istituzionalmente previste dalla normativa vigente e finalizzate all’ingresso armonico dei
bambini nella scuola primaria.
Scuola Primaria: Italiano, Inglese, Storia, Geografia, Matematica, Scienze, Tecnologia, Musica, Arte ed immagine, Scienze
motorie e sportive, Religione cattolica, Convivenza civile e Cittadinanza e tre ore di attività opzionali;
Scuola Secondaria di 1°Grado: Italiano, Inglese, Francese (seconda lingua comunitaria), Storia, Geografia, Matematica, Scienze,
Tecnologia, Musica, Arte ed immagine, Scienze motorie e sportive, Religione cattolica, Convivenza civile e Cittadinanza.

Oltre a tutta la progettazione curricolare, il Collegio dei Docenti all'unanimità ha deliberato una serie di attività costituenti
l'extracurricolo (attività progettuali ed attività integrative che non trovano collocazione nell'orario obbligatorio e neanche in
quello facoltativo, ma prevedono un ampliamento dell'offerta formativa).

2a) Progetti FIS
progetti finanziati con il fondo dell'istituzione scolastica (FIS),
proposti dai singoli docenti o gruppi di docenti per il Miglioramento
dell’Offerta Formativa (MOF).

2b) Viaggi visite uscite
momenti di conoscenza, comunicazione e socializzazione ed an-
che di completamento della preparazione culturale.

2c) Attività integrative
formano il CURRICOLO LOCALE e sono tutte le attività avente
finalità didattica e inserite nella Programmazione
annuale del Consiglio di Classe diverse dalle normali lezioni.

2) Progetti extracurriculari
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I Progetti FIS sono progetti finanziati con il fondo dell'istituzione scolastica (FIS), proposti dai singo-
li docenti o gruppi di docenti ed opportunamente valutati dal Nucleo di valutazione interno (ex
Commissione Qualità per il Miglioramento dell’Offerta Formativa (MOF). Le risorse disponibili per
l'attribuzione del compenso accessorio, oggetto di contrattazione, sono costituite dagli stanziamenti
relativi al fondo dell’Istituzione scolastica e dai finanziamenti aggiuntivi al fondo dell’istituzione sco-
lastica.

SCUOLA INFANZIA

PLESSO DOCENTI TITOLO FINALITA’
Calabritto Dorino-Cione-Olivieri-

Giordano
PSICOMOTRICITA’ Favorire lo sviluppo delle abilità mo-

torie

CALABRITTO Giordano Anna L2 Promuovere un approccio sereno e
positivo con la L2

Materdomini Di Masi- Rosania FIUTA PERICOLO Seguire regole di comportamento e
assumersi responsabilità

Materdomini Di Masi- Rosania LA FESTA DI NA-
TALE

Conoscere segni, simboli e messaggi
del santo Natale

Caposele Cifrodelli-Bottaccio-
Cione- Viscido

PROGETTO AC-
COGLIENZA

Agevolare l’inserimento degli alunni
in ingresso e degli anticipatari

Caposele Cifrodelli – Cione –
Bottaccio - Viscido

NATALE INSIEME Acquisire fiducia nelle proprie capa-
cità comunicative ed espressive

Caposele Cione-Cifrodelli OGNI FAVOLA E’
UN GIOCO

Sviluppare la fiducia nelle proprie
capacità linguistiche.

Caposele Cione - Olivieri Dire,fare, pensare… Acquisire  un maggior senso di
appartenenza  al proprio territo-
rio, rispettando e valorizzando le
componenti ambientali e monu-
mentali

Caposele
/Materdomini

Malanga C.

Curcio Carmela

You and me Promuovere nei bambini della scuo-
la dell’Infanzia il desiderio e la cu-
riosità verso la lingua inglese.

SCUOLA PRIMARIA

PLESSO INSEGNANTI TITOLO FINALITA’
Caposele Malanga A.- Malanga C Crescere in acqua Acquisire capacità di ambien-

tamento in acqua.
Calabritto Palmieri- Gasparro Verso le prove Invalsi Approfondire le conoscenze e

potenziare le abilità
Calabritto Finno -Raucci Progetto recupero e poten-

ziamento (italiano e matema-
tica

Ampliare le conoscenze e po-
tenziare le abilità strumentali
di base

Acquisire fluidità ed espressi-

2a) Extra-curricolo: progetti FIS
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Caposele Sturchio- Curcio Recupero e potenziamento in
lingua italiana.

vità nella lettura ;comprendere
i testi letti

Caposele Finno- Russomanno Caposele…alla scoperta del
nostro paese

Conoscere il territorio nelle sue
componenti: storica, sociale,
istituzionale, artistica.

Caposele Caruso- Malanga Anto-
nietta

Progetto di recupero e po-
tenziamento
-Il viaggio continua

Recuperare, consolidare e po-
tenziare specifiche abilità di-
sciplinari.

Caposele Russomanno Cristina Musica è….libertà Sviluppare nei bambini l’amore
per la musica.

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

PLESSO INSEGNANTI TITOLO FINALITA’
Senerchia Russomanno Fiorella Progetto recupero delle

abilità strumentali di ma-
tematica e preparazione
allo svolgimento test In-
valsi

Consentire il recupero e il
consolidamento delle fon-
damentali abilità di base in
matematica

Senerchia Iannacchino Maria
Virginia

Progetto recupero delle
abilità strumentali di ita-
liano e preparazione allo
svolgimento test Invalsi

Consolidare e potenziare le
conoscenze e la padronanza
delle strutture grammaticali
e del lessico.

Caposele/Calabritto
Senerchia

Vietri-Ruglio-
Boniello-Rafaniello-

Limongiello-Raimato-
Russomanno F-

Ciriello-

La doppia vita della pla-
stica

Motivare gli alunni ad as-
sumere uno stile di vita so-
stenibile, sensibilizzandoli
all’utilizzo , in maniera ra-
zionale, delle risorse esau-
ribili

Caposele Limongiello- Rafa-
niello - Boniello

Recupero delle abilità
strumentali di matematica
e preparazione allo svol-
gimento test Invalsi

Consentire il recupero e il
consolidamento delle fon-
damentali abilità di base di
matematica.

Caposele Ciriello -Ruglio L’ecomuseo, il museo del-
la memoria

Comprendere i valori dei
beni culturali e ambientali

Caposele Ruglio-Coscia- Melil-
lo-Ciriello-Referenti
plessi Calabritto e Se-
nerchia

Giornata del libro e del
diritto d’autore

Comprendere l’importanza
della scrittura nella denun-
cia di problematiche sociali
, ambientali e culturali

Calabritto Raimato Giustino Progetto recupero delle
abilità strumentali di ma-
tematica e preparazione
allo svolgimento test In-
valsi

Consentire il recupero e il
consolidamento delle fon-
damentali abilità di base di
matematica

Calabritto Di Trolio  Assunta Prepariamoci per la pro-
va Invalsi

Comprendere un testo ri-
conoscendo le informazioni
esplicite ed implicite
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 Evento culturale - Progetto d’Istituto: Giornata del libro e del diritto d’autore
-- destinatari:    tutti gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado di Caposele, Calabritto e Senerchia.
-- finalità: promuovere il piacere della lettura
-- organizzare eventi culturali in collaborazione con il territorio

Sono pervenuti al protocollo i seguenti progetti proposti da esperti esterni:
1. Richiesta collaborazione per lo svolgimento del Progetto/Ricerca “Salute in movimento”. ASD Mister del prof. Cristian

Imbriano (Scuola Infanzia e Primaria). A.S. 2015/16

2. Progetto “Laboratorio Musicale” dell’Accademia Internazionale di Musica “Caracciolo” del Maestro Nino Uva (Scuola

Primaria). A.S. 2015/16

3. Progetto di educazione motoria Scuola primaria proposto  dalle Società C.S. Nettuno Pallavolo di Montella e da Red

Wolves Volley di Calabritto (Scuola primaria). A.S. 2015/16

4. Progetto di Musicoterapia “I suoni dell’anima” di Pasqualino Caruso (proposta rivolta a tutte le classi dell’I.C.). A.S.

2015/16

5. N° 06 Progetti di promozione del benessere psicologico delle dott.sse Stolfa Caterina, Angela Giovine, Loredana Aiello,

Rocco Iannone, indirizzati agli alunni della Scuola dell’Infanzia e Primaria, alla Secondaria di I grado e ai docenti e

all’integrazione Scuola-famiglia.

6. Scuola Primaria e Secondaria I grado Calabritto - Progetto “CONI RAGAZZI” del signor Castagno Lorenzo

L’attività sportiva di pallavolo è proposta nei giorni di Lunedì e Mercoledì agli alunni di Calabritto secondo la seguente orga-

nizzazione:

ORARIO ETA’ NUMERO

16:00 -17:00 5 - 9  anni 15

17:00 -18:00 10 – 13 anni 15

Attività di  partenariato:
1. Piano di attuazione regionale “GARANZIA GIOVANI IN CAMPANIA” Progetto di tirocinio formativo e di orientamento.

Il nostro istituto (vedasi protocollo d’intesa sottoscritto dal DS Vito Alfredo Cerreta)  è stato individuato dal D.D. n. 203

del 28/05/2015 di ARLAS – Agenzia per il Lavoro e l’Istruzione quale beneficiario di  n° 14 tirocinanti nei tre plessi con le se-

guenti attività:

ATTIVITA’ N°

Addetti alla sorveglianza di bambini

e alunni

4

Addetti alla Segreteria 2

Addetti alla Biblioteca e archivio 1

Addetti alla sorveglianza di bambini

e alunni

4

Addetti all’assistenza personale 3

Il DS sottoscriverà uno Schema di Convenzione con il Centro per l’impiego di S. Angelo dei Lombardi – rappresentato

dal Sig. TESTA Giuseppe secondo il progetto formativo allegato alla convenzione stessa. Dopo la debita approvazione

degli Organi Collegiali il primo passaggio sarà quello pubblicare sul portale degli annunci di offerte di tirocini (un an-

nuncio per ogni Comune sede di tirocinio).

2. Partenariato con il Consorzio dei Servizi Sociali “Alta Irpinia” di Lioni (AV) per Progetto di impiego di Volontari di Servizio

Civile – Bando 2016 –

Il Consorzio dei Servizi Sociali “Alta Irpinia” di Lioni (AV) con nota ns prot.  3215/E9 del 19/09/2015  inoltra formale richiesta

di partenariato per Progetto di impiego di Volontari di Servizio Civile – Bando 2016.
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I Viaggi d’istruzione (più giorni), le Visite guidate (un giorno) e Uscire sul territorio
per partecipazione a concorsi, a manifestazioni a spettacoli teatrali e cinematografici
costituiscono parte integrante e qualificante delle attività istituzionali di istruzione e
formazione della scuola in quanto momento di conoscenza, comunicazione e
socializzazione ed anche di completamento delle preparazioni specifiche in vista del
futuro scolastico.
Il PIANO DELLE VISITE GUIDATE E DEI VIAGGI DI ISTRUZIONE è così artico-
lato:

1. per tutte le interclassi della scuola primaria, in parallelo o in verticale per
plessi, una visita guidata di un giorno in una località da stabilire con i
genitori rappresentanti di interclasse;

2. per tutte le classi della scuola secondaria, in parallelo per anno, una visita guidata di un giorno in una località da
stabilire con i genitori rappresentanti di classe;

3. per tutte le sezioni della scuola dell’infanzia, in parallelo o in verticale per
plessi, una visita guidata di un giorno in una località da stabilire con i genitori
rappresentanti di intersezione;

4. per tutte le interclassi e classi della scuola secondaria una visita guidata di un
giorno a Giffoni per la visione di un film;

5. per tutte le interclassi e classi della scuola primaria e secondaria una visita
guidata ( Napoli, o Salerno, o Benevento o Avellino)per assistere ad uno spet-
tacolo teatrale o visita culturale;

6. per gli alunni delle classi III della scuola secondaria di primo grado un viaggio
d’istruzione di più giorni in località da stabilire.

Le attività integrative formano il CURRICOLO LOCALE e sono tutte le attività avente finalità didattica e inserite nella
Programmazione annuale del Consiglio di Classe/interclasse/intersezione diverse dalle normali lezioni. Tale attività si possono
svolgere sia in orario curricolare (se collegate ad Unità di Apprendimento), sia in orario extracurricolare, sia all’interno che
all’esterno dell’istituto per partecipare a spettacoli, effettuare visite a mostre, musei, monumenti o per svolgere attività sportive o di
ampliamento/approfondimento di tematiche culturali e possono prevedere la partecipazione di estranei in qualità di esperti. Le
attività integrative, attraverso Patrocini, Protocolli d’Intesa o Progetti specifici, vedono il coinvolgimento degli Enti Locali,
Associazioni Culturali, Sportive e Ricreative presenti sul territorio, la Parrocchia e le altre Associazioni religiose, i Genitori, la
Provincia, la Regione, il Miur e la Comunità Europea.

Le ore destinate ad attività facoltative opzionali risultano in numero di 3 settimanali
per la Scuola Primaria (tempo scuola 30h), “ che vengono utilizzate in attività di re-
cupero e potenziamento delle conoscenze di base di italiano e matematica.

2b) Extra-curricolo: viaggi, visite uscite, uscite sul territorio

2c) Extra-curricolo: attività integrative

3) Attività facoltative ed opzionali - Prove INVALSI
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Il nostro Istituto ha progettato diverse attività per far affrontare serenamente le
prove INVALSI agli alunni. Le Nota Miur e la Direttiva INVALSI. per la rilevazio-
ne degli apprendimenti nell’anno scolastico 2015/16 fanno chiarezza su obiettivi,
modalità e impegni del personale. Gli impegni del personale scolastico coinvolto
nelle attività di rilevazione dovranno essere programmati nel piano annuale delle
attività ed avere un riconoscimento economico. Tutto il personale, gli studenti e le

famiglie vanno coinvolti e preparati.

La C.M. 8/13, avente per oggetto: Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012
“Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizza-
zione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative, delinea e
precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al fine di realizzare ap-
pieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in si-
tuazione di difficoltà. La Circolare ridefinisce e completa il tradizionale
approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della di-
sabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la
comunità educante l’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES),
comprendente: “svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla
non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”.
La Direttiva estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi
espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003.
Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e
di DSA, è compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti nelle scuole primarie indicare in quali altri casi sia
opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispen-
sative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni.
Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che
ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le stra-
tegie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti.
La Direttiva ben chiarisce come la presa in carico dei BES debba essere al centro dell’attenzione e dello sforzo congiunto della
scuola e della famiglia.
Per perseguire tale “politica per l’inclusione”, la nostra scuola ha intrapreso alcune azioni strategiche di seguito sintetizzate.
I compiti del Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto (GLHI) sono stati estesi alle problematiche relative a tutti i BES.
Tale Gruppo di lavoro ha assunto la denominazione di Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (in sigla GLI) e svolgerà le seguenti
funzioni:

 rilevazione dei BES presenti nella scuola;
 raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento

organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione;
 focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;
 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;
 raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle effettive esigenze,  tradotte in

sede di definizione del PEI;
 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES.

A tale scopo, il Gruppo ha proceduto ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica
operati nell’anno appena trascorso e formulerà un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e
non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo. Il Piano sarà quindi discusso e delibera-
to in Collegio dei Docenti e inviato ai competenti Uffici degli UUSSRR.

Le attività relative al Sostegno didattico degli alunni diversamente abili (D.A.) con certificazione seguono le indicazioni pro-
poste e presentate nelle Progettazioni Educative Individualizzate (P.E.I).
Si svolgono in classe o al di fuori del gruppo, in relazione alle caratteristiche individuali, ai bisogni cognitivi e alle esigenze me-
todologiche che caratterizzano gli interventi.
Compito dell’insegnante di sostegno è quello di collaborare con i colleghi di classe nella proposta di una progettazione didattica
integrata e nell’individuazione, dove se ne riscontri la necessità, di percorsi differenziati, di strategie operative personalizzate,
volte a stimolare potenzialità o a consolidare abilità già in via d’acquisizione.

4) Attività di integrazione degli alunni BES
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La ricerca, inoltre, di una continua intesa professionale e di una metodologia didattica flessibile, coerente e condivisa, vuole
rappresentare da parte di ogni insegnante, l’impegno educativo a favore dell’integrazione scolastica e della promozione perso-
nale di tutti gli alunni, soprattutto di quelli più svantaggiati, che richiedono particolare attenzione, comprensione e rispetto nel-
la valorizzazione delle proprie capacità.
La necessità di facilitare e sostenere una loro adeguata formazione scolastica, richiede competenza anche nella scelta di metodo-
logie didattiche specifiche, funzionali alle singole individualità, ai tempi di apprendimento e alle potenzialità cognitive.
La progettazione e la successiva valutazione di tali percorsi formativi, avvengono nei vari Consigli di classe.
Le problematiche psicopedagogiche e relazionali, legate alla presenza nel nostro Istituto di alunni diversamente abili e in situa-
zione di disagio, inducono a coinvolgere, nelle realtà scolastiche interessate, anche la presenza di figure professionali specializ-
zate (Psicologi scolastici e dei Servizi territoriali) che collaborino con i docenti e offrano loro consulenza.
L’obiettivo primario che ci si propone è quello di supportare gli insegnanti nella progettazione / gestione educativa, didattica e
relazionale, così da promuovere un’attività formativa e scolastica adeguata e sostenere l’armonico sviluppo di ogni alunno.
Nell’attività possono essere coinvolti i genitori, prevedendo anche, se necessario, rapporti con i servizi locali.
L’intervento si concretizza attraverso azioni di consulenza e formazione, che vanno dalla rilevazione del disagio agli incontri
con i docenti, genitori e alunni, a fasi di approfondimento teorico relative alle questioni sull’handicap e sul disagio scolastico.
In ogni plesso viene nominato un referente per la raccolta e gestione di tali problematiche.

LAVORARE “IN RETE” nasce dal bisogno di creare opportunità di confronto tra realtà scolastiche diverse, offrendo ad alcuni
insegnanti l’occasione di un luogo d’incontro, nel quale ritrovarsi per:

 condividere, anche con l’aiuto di uno Psicologo, problematiche, esperienze e riflessioni sul tema dell’ handicap e del di-
sagio;

 ricercare e conoscere insieme possibili strategie educative e metodologiche, nuove e alternative;
 confrontare esperienze professionali e sperimentare interventi in realtà educativo - scolastiche diverse;
 curare e sostenere la possibilità di una efficace collaborazione tra scuola e servizi territoriali (ASL, Amm. Comunali,

ecc…);
 organizzare occasioni di apertura e Formazione verso l’esterno, attraverso Convegni, Giornate di Studio, corsi di aggior-

namento anche con Esperti, elaborando percorsi finalizzati all’ integrazione scolastica di alunni in difficoltà.
PROTOCOLLO per la gestione del Disagio scolastico
Il bisogno di riconoscere in modo più chiaro e preciso le diverse tipologie di Disagio scolastico presenti nelle classi e di individuarle
attraverso un’osservazione attenta, guidata e consapevole, ci porta a riflettere, ancora una volta, sulla complessità del problema
e sulla grande difficoltà di trovare modalità educative e didattiche, adeguate ed efficaci.
Il Disagio scolastico degli alunni non si manifesta solo a livello cognitivo, ma può esprimersi anche in ambito socio – culturale, psi-
cologico e relazionale, trovando nella famiglia, non sempre collaborante nella condivisione delle scelte educative, un ambiente
spesso carente e svantaggiato.
Il Disagio è, dunque, anche difficoltà ad operare insieme, e ciò può accadere non soltanto nella relazione con i genitori, ma, in cer-
te circostanze, pure con i colleghi di lavoro che, seppur convinti della presenza di un problema, lo affrontano con atteggiamenti,
modalità e sensibilità personali talvolta diverse.
Pertanto si ritiene utile proporre l’adozione di un PROTOCOLLO che evidenzi i punti essenziali e le linee guida, concordate e con-
divise, da seguire nella gestione delle varie tipologie di disagio presenti nelle realtà scolastiche dell’I.C.
1. Informazione / Formazione / Aggiornamento

 Conoscere criteri e modalità di certificazione presenti nella nostra e nelle altre realtà territoriali (bisogno di uniformità a livello
Nazionale), in relazione a Casi particolarmente difficili e problematici.

 Informare e Formare tutti gli insegnanti dell’I.C. sul tema del Disagio, mediante corsi di aggiornamento interni da far rientrare,
possibilmente, tra le attività specifiche proprie della funzione docente (dovere professionale), proponendo:

 incontri sulla conoscenza delle diverse tipologie attraverso cui il disagio si manifesta;
 occasioni di confronto e di scambio professionale, in relazione ad esperienze vissute con alunni in difficoltà

(Gruppi di lavoro e di Formazione);
 incontri specifici sulla conoscenza di strategie metodologiche e didattiche: strumenti compensativi e dispensativi (DSA),

modalità organizzative e didattiche da proporre individualmente, in gruppo e all’interno della classe.
 Allestire una biblioteca aggiornata e fornita sul tema del Disagio scolastico (Autoaggiornamento).

2. Osservazione e rilevazione del Disagio a scuola attraverso l’uso di griglie predisposte.
 Individuare l’entità del Disagio per comprenderlo nelle sue caratteristiche e specificità.
 Stabilire quali Casi, presenti nella scuola, sono solo da “ far conoscere” ai Servizi Sociali e quali, invece, sono da “ segnalare” per-

ché “a rischio” .
 Chi aiuta gli insegnanti a filtrare e a definire l’entità del disagio? Psicologo scolastico, esperti esterni, ..?

3. Condivisione del Disagio tra colleghi all’interno del team e del Consiglio di classe
 Prevedere uno spazio e un Tempo idonei alla trattazione condivisa dei Casi più problematici, che richiedono analisi, conoscenza e at-

tenzione da parte di tutti i docenti coinvolti.
 Prevedere, in ogni plesso scolastico, un docente a cui far riferimento per qualsiasi esigenza o problema inerente la realtà del disagio.

4. “Segnalazione” dei Casi individuati ai Servizi Sociali e / o agli Enti Sanitari competenti
 Conoscere le risorse e i Servizi (Enti Sociali, Sanitari,..) presenti sul Territorio.
 Aggiornarsi sulle procedure corrette da seguire (individuazione, comunicazione, segnalazione e gestione del tipo di Disagio).
 Collaborare con i Servizi che si occupano dell’alunno per conoscere gli interventi proposti e orientare, così, l’attività scolastica

nell’ottica della continuità e dell’integrazione educativa e didattica.
5. Intervento educativo – didattico e Valutazione scolastica
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 Si evidenzia il forte bisogno d’individuare criteri adeguati e condivisi, validi per alunni non certificati ma in evidente situazione di
disagio, che richiedono una progettazione individualizzata, pertinente al tipo di difficoltà presente.

6. Archiviazione e gestione dei Dati sensibili
 Prevedere un’adeguata collocazione ove archiviare i documenti in possesso della scuola, relativi al profilo personale ed individuale

dell’alunno in Disagio e al suo percorso scolastico (relazioni specialistiche rilasciate in seguito a visite mediche, terapie sanitarie effet-
tuate, segnalazioni, ..).

Protocollo per il trattamento degli alunni con D.S.A. e B.E.S.
La normativa sui DSA e sui BES consiste in una serie di note ministeriali emanate, nel corso
degli ultimi anni, dal Ministero dell'Istruzione e da alcuni Uffici Scolastici Regionali. Note e
circolari fanno riferimento alla normativa scolastica vigente che prevede la personalizzazio-
ne del percorso didattico. Tali circolari indicano il dovere da parte delle istituzioni scolasti-
che di predisporre un Percorso Didattico Personalizzato (PDP) nei confronti di tutti gli
alunni con diagnosi specialistica di DSA e BES.
La realizzazione del PDP implica l'adozione di tutte le misure dispensative e compensative,
appropriate all'entità ed al profilo della difficoltà, in ogni singolo caso, coerentemente con quanto indicato dalle note ministeria-
li. La valutazione delle prove dovrà essere fatta, in coerenza con i provvedimenti dispensativi e compensativi adottati, in tutte le
fasi del percorso scolastico sulla base del percorso personalizzato predisposto per il ragazzo.
La richiesta di Percorso Didattico Personalizzato responsabilizza la famiglia riguardo alla conoscenza della normativa citata.
E' opportuno che il percorso personalizzato sia adottato dall'intero Consiglio di classe e adeguato per ogni materia.
E' necessario che nella scelta delle misure compensative e dispensative vengano sentiti lo specialista, quando possibile, la fami-
glia e lo studente stesso, che più di ogni altro può esprimere esigenze relative alla "personalizzazione" del percorso che lo ri-
guarda direttamente e di cui si auspica sia progressivamente sempre più consapevole.
E' DOVERE del Consiglio di classe consegnare il PDP alla famiglia fin dall'inizio dell'anno onde consentire una collaborazione
costruttiva.
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SEDE CENTRALE CAPOSELE
ELENCO ALUNNI DA – DSA e BES E PER CLASSI  INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA

INFANZIA
AVAA871015 - Caposele

AVAA871026 - Materdomini
PRIMARIA

AVEE87101A
SECONDARIA
AVMM871019

Sezioni tot DA DSA BES classi tot DA DSA BES classi tot DA DSA BES
Sez.  A 23 1 1^A 21 IA 23 1 2
Sez.  B 26 2^A 21 II A 15 2
Sez.  C 20 3^A 22 1 II B 15

4^ A 16 III A 15 1
4^ B 15 1 III B 15 1
5^ A 18
5^ B 18 1

N° sez.
3 69 1 0 0 N° classi

7 131 2 1 0 N° classi
5 83 2 5 0

Totale alunni N° 283 di cui DA N° 5 - DSA N° 6

SEZIONE ASSOCIATA DI CALABRITTO
ELENCO ALUNNI DA – DSA e BES PER CLASSI  INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA

INFANZIA 40 h
AVAA871048

PRIMARIA 30 h
AVEE87102B

SECONDARIA 30 h (II-III)
36 h (I)

AVMM87102A
Sezioni tot DA DSA BES classi tot DA DSA BES classi tot DA DSA BES
Sez.  A 19 1^A 11 I A 9 2
Sez.  B 17 2^A 14 1 1 II A 16 1

3^A 13 1 2 III A 17 3
4^A 12 1 1
5^A 14 1 1

N° sez.
2 36 0 0 0 N° classi 5 64 4 5 N° classi 3 42 4 2 0

Totale alunni N° 142 di cui DA 08 - DSA N° 7

SEZIONE ASSOCIATA DI SENERCHIA
ELENCO ALUNNI PER CLASSI  INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA

INFANZIA 40h
AVAA871037

PRIMARIA 30h
AVEE87103C

SECONDARIA 30h
AVMM87103B

Sezioni tot DA DSA BES classi tot DA DSA BES classi tot DA DSA BES
Sez. U 09 1^A 6 I A 7 1 1

2^A 1 II A 3
3^A 0 III A 8 1 1
4^A 4
5^A 8 2

N°
sez

1
09 0 0 0 N° pluriclas 2 19 2 0 0 N° pluriclas 1

N° classi 1 18 2 2 0

Totale alunni N° 46 di cui DA N° 4 – DSA N° 2
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9 – La valutazione

PROCESSI PRODOTTI / ESITI

VALUTAZIONE
INTERNA

Livello Scuola
Autovalutazione

d’istituto

Valutazione degli apprendimenti e del
comportamento degli studenti rilevata ai

fini della certificazione
delle competenze acquisite

VALUTAZIONE
ESTERNA

Livello Centrale
Monitoraggio

Standard di funzionamento
Testing (INVALSI)

Standard di apprendimento

Esiste un modo intelligente di dare i numeri?

La valutazione non è qualcosa di estraneo alla didattica, “prima insegno e poi valuto”,
ma la valutazione è la dimensione intelligente dell’azione e c’è sempre.

L’apprendimento è un processo complesso  di costruzione dei “saperi” che si realizza nel tempo, investe la sfera cognitiva, me-
ta cognitiva e socio affettiva, è influenzato dalla personalità del soggetto che apprende (bisogni, interesse, esperienze, motiva-
zione, attitudine, ecc.), dal contesto socio-culturale di apprendimento e dalle strategie didattiche ed organizzative messe in
campo da formatori ed istituzioni.

Le variabili in campo sono principalmente due: lo stile di insegnamento e lo stile di apprendimento, dall’interazione di queste
due variabili scaturisce l’apprendimento. La valutazione è un processo complesso e continuo, sia soggettivo che oggettivo, che
ha come scopo non soltanto quello di comprendere il livello di apprendimento raggiunto dagli studenti, ma di verificare
l’efficacia dell’intervento didattico educativo e eventualmente attivare processi di miglioramento.

Nel predisporre le procedure di valutazione la prima cosa da fare è convenire sui principi teorici di fondo e sugli scopi del
giudizio di valutazione che si andrà ad esprimere (perché si valuta?), definire i momenti della valutazione (quando si valuta?),
per giungere infine a scegliere i percorsi metodologici della valutazione (come si valuta?).
Le risposte a queste domande costituiscono il nucleo problematico della valutazione e l’oggetto di studio della docimologia.

La valutazione didattico-educativa
Con la scuola dell’apprendimento, affidato all’iniziativa pianificatrice della programmazione, la valutazione assume un valore
formativo, serve a riorientare la programmazione. Ha dunque un valore diagnostico, predittivo, orientatore di giudizi e
comincia ad avere come oggetto non più l’alunno ed i suoi livelli di arrivo, ma anche tutte le variabili, intervenute a contribuire
a quei risultati: nasce il concetto di valutazione sommativa.
Nella scuola che tende unitariamente e strategicamente a garantire a ciascun alunno il successo formativo, la valutazione non
può che essere di sistema ed il controllo non può che essere controllo di sistema (controllo di gestione).
La valutazione didattico-educativa è un’operazione effettuata dal singolo insegnante e dall’intero Consiglio di Classe e di Se-
zione rispetto agli obiettivi generali del processo educativo e agli obiettivi specifici di apprendimento. Ha la duplice funzione di
regolare il processo di formazione in base ai risultati via via rilevati e di orientare l’alunno nella conoscenza di sé, delle proprie
potenzialità, competenze e attitudini.
Con un’immagine allegorica, l’unità classe, nella scuola del successo formativo, può essere paragonata ad una grande scala do-
ve la diversità della domanda formativa da parte degli alunni è rappresentata dalla collocazione di essi su gradini tutti diversi.
Garantire loro il successo formativo significa fare in modo che ciascuno, di volta in volta, possa collocarsi sul gradino successi-
vo, rispetto a quello su cui era collocato all’atto dell’inizio della frequenza di quella classe, in quella scuola, in quell’anno scola-
stico.
Questa forma di valutazione verrà perciò usata dai docenti sia come indicatore per riflettere sulla produttività delle scelte didat-
tiche effettuate e per impegnarsi a migliorare la qualità del rapporto insegnamento/apprendimento, sia come mezzo per con-
sentire ad ogni alunno di essere non solo soggetto valutato, ma anche valutatore di se stesso, al fine di far prendere coscienza
delle proprie attitudini e difficoltà utili all’orientamento futuro.

Valutazione interna: valutare gli apprendimenti degli alunni

VALUTAZIONE

INSEGNAMENTO APPRENDIMENTO
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Alla valutazione concorrono diversi elementi: la situazione iniziale dell’alunno, le potenzialità, la partecipazione, l’impegno e i
progressi in termini di avvicinamento agli obiettivi prefissati.
Il processo di valutazione è un'azione partecipata e trasparente, sia per ragioni educative che di chiarezza nei rapporti tra citta-
dini e Istituzioni:

- l’alunno deve conoscere gli obiettivi, i percorsi e la propria situazione scolastica;
- il docente deve esprimere la propria offerta formativa e motivare i propri interventi;
- i genitori devono conoscere l’offerta formativa e collaborare nell’ambito educativo.

La valutazione degli obiettivi generali del processo educativo:
- si realizza attraverso l’osservazione diretta, griglie di rilevazione, scambio di informazioni tra docenti, tra genitori e

operatori coinvolti a vario titolo nell’attività educativo - didattica;
- riguarda il comportamento dell’alunno in rapporto all’attività didattica (individuale, di gruppo, di classe) e alle rela-

zioni interpersonali con coetanei e adulti.
La valutazione degli obiettivi specifici di apprendimento si realizza attraverso:

- osservazioni occasionali su apprendimenti spontanei;
- osservazioni sistematiche, cioè programmate e periodiche, in cui l’insegnante rileva consapevolmente apprendimenti

specifici;
- prove oggettive e soggettive che verifichino conoscenze, abilità, competenze.

Criteri di valutazione e scheda  personale
Il Decreto legge 1° settembre 2008, n. 137 prevede disposizioni in materia di valutazione agli articoli 2 e 3:
Nell’ Art. 2. Valutazione del comportamento degli studenti, si stabilisce che, per gli studenti nelle scuole secondarie di primo e
di secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il pe-
riodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realiz-
zati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del
comportamento è espressa in decimi.
La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione com-
plessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclu-
sivo del ciclo. Ferma l'applicazione della presente disposizione dall'inizio dell'anno scolastico di cui al comma 2, con decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare e oggettiva gravità del
comportamento al voto insufficiente, nonché eventuali modalità applicative del presente articolo.
Nell’ Art. 3. Valutazione del rendimento scolastico degli studenti, si dispone che dall'anno scolastico 2008/2009, nella scuola
primaria la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi ac-
quisite è espressa in decimi ed illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno. Dall'an-
no scolastico 2008/2009, nella scuola secondaria di primo grado la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli
alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite e' espressa in decimi. Sono ammessi alla classe successiva, ovvero
all'esame di Stato a conclusione del ciclo, gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna discipli-
na o gruppo di discipline.

Il Collegio dei Docenti ha elaborato i seguenti DESCRITTORI relativi alla valutazione del COMPORTAMENTO nella
scuola Secondaria di primo grado e della VALUTAZIONE PERIODICA ed ANNUALE degli APPRENDIMENTI nelle scuole Pri-
maria  e Secondaria di primo grado.

CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE
Criteri di ammissione / non ammissione alla classe successiva

A) Scuola Primaria

Il Collegio dei docenti, dopo aver attentamente valutato le indicazioni fornite dalla normativa vigente e tenuto conto della pro-
grammazione educativa e didattica, ha definito le modalità e i criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valu-
tazione nel rispetto del principio della libertà d’insegnamento.
I seguenti criteri e modalità fanno parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa.

1) CARATTERISTICHE:
 la valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal docente ovvero collegialmente dai docenti conti-

tolari della classe;
 i docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni;
 la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli alunni sono effettuate mediante l’attribuzione di voti

numerici espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno;
 per la valutazione della religione cattolica resta la valutazione attraverso un giudizio sintetico formulato dal docente;
 i docenti, con decisione assunta all’unanimità possono non ammettere l’alunno alla classe successiva solo in casi ecce-

zionali e comprovati da specifica motivazione;
 nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al rag-

giungimento degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo nel do-
cumento individuale di valutazione e a trasmettere quest’ultimo alla famiglia dell’alunno;

 la votazione sul comportamento determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso.
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2) CRITERI GENERALI
Premesso che si concepisce la non ammissione:

 come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai
ritmi individuali;

 come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche in riferimento alla classe di futu-
ra accoglienza;

 come evento da considerare privilegiatamene (senza limitare l’autonoma valutazione dei docenti) negli anni di pas-
saggio da segmenti formativi ad altri che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati ed esigenti di definiti pre-
requisiti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il successivo processo (dalla terza alla quarta classe pri-
maria e dalla quinta primaria alla prima classe della secondaria primo grado);

 come evento da evitare, comunque, al termine della classe prima primaria;
 quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e di sostegno che non si siano rilevati pro-

duttivi
il Collegio considera casi di eccezionale gravità quelli in cui si registrino contemporaneamente le seguenti condizioni:

1. assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi (letto-scrittura, calcolo, logica ma-
tematica);

2. mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di documentati stimoli individualizzati;
3. gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di documentati stimoli individualizzati, relativamente agli

indicatori del comportamento che attengono alla partecipazione, alla responsabilità e all’impegno;
4. l’ipotesi della non ammissione sarà formulata dal Consiglio di classe entro la metà di maggio per consentire la dovu-

ta preventiva condivisione con la famiglia e la dovuta preventiva preparazione dell’alunno relativamente al suo in-
gresso nella nuova classe, e della nuova classe relativamente all’accoglienza del nuovo alunno.

L’alunno del quale si sia considerata grave la situazione, sia che con decisione all’unanimità non sia stato ammesso, sia che, per
mancanza di unanimità, sia stato ammesso, fruirà, nell’anno successivo, di precoci e formalizzati interventi di recupero e/o
sostegno.

3) MODALITA’ PARTICOLARI DI COMPILAZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE:
 La valutazione delle conoscenze relative alla disciplina “Cittadinanza e costituzione” sono trasversali a tutte le disci-

pline e vengono espresse attraverso il voto di COMPORTAMENTO.
 La valutazione del COMPORTAMENTO degli alunni è espressa attraverso un giudizio sintetico di Non sufficiente,

Sufficiente, Buono, Distinto, Ottimo, seguito da eventuale annotazione;
 Il giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno nella valutazione intermedia e finale e tut-

ti i voti, sia delle discipline che dei laboratori della quota facoltativa/opzionale trascritti sul documento di valutazio-
ne, sono firmati dai docenti contitolari della classe;

 Parte integrante della valutazione è la “GRIGLIA DI VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE” formata da due parti: una
relativa alla valutazione in decimi delle discipline e l’altra relativa alla valutazione del comportamento.

4) STRUMENTI e MODALITA’ DI VALUTAZIONE
Possono variare da insegnante a insegnante, anche in funzione del suo stile didatti- co,
delle caratteristiche della disciplina, della classe, dell’alunno, ecc. Comunque si sen- te
l’esigenza di dotarsi di strumenti di “misurazione” comuni e condivisi per dare alla va-
lutazione un carattere più “oggettivo” e “scientifico”, anche in funzione di una con- fron-
tabilità e pubblicità dei risultati richieste dagli alunni e dalle famiglie.

-
Che cosa verifichiamo e valutiamo?

 Le conoscenze e abilità (valutazione degli apprendimenti).
 Gli obiettivi formativi relativi alle competenze (certificazione delle competenze).
 Il processo (partecipazione e impegno, socialità e collaborazione, applicazione, transfer, progresso rispetto alla situa-

zione di partenza nella sfera degli apprendimenti, ricostruzione, generalizzazione) (valutazione del comportamento).

- Quando verifichiamo e valutiamo?
 Le prove di verifica sono impostate in itinere, di norma al termine di ciascuna unità di lavoro, in stretta connessione

col percorso svolto e prevedono una graduazione delle difficoltà proposte, coerenti con gli obiettivi perseguiti, commi-
surata ai livelli di difficoltà affrontati durante l’attività didattica. Bimestralmente sono effettuate le verifiche per la va-
lutazione formativa e al termine di ciascun quadrimestre quelle per la valutazione sommativa.

 La valutazione è iniziale con funzione diagnostica e prognostica (i test d’ingresso sono destinati alla verifica e al pos-
sesso dei requisiti all’inizio dell’attività didattica nelle diverse classi).

 La valutazione è in itinere, con funzione regolativa e formativa (le prove formative per unità di apprendimento o
gruppi di unità di apprendimento sono prove in cui la funzione di “feedback” prevale su quella valutativa, pur non
escludendola);

 La valutazione finale (I e II quadrimestre), con funzione sommativa (le prove sommative sono articolate in base ad
una ripartizione bimestrale e in funzione dello svolgimento progressivo del curricolo).
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- Con quali strumenti verifichiamo e valutiamo?
 Le prove di verifica sono impostate in relazione ai prerequisiti richiesti, a ciascun obiettivo di apprendimento e al rela-

tivo percorso della classe.
 Le principali tipologie dei quesiti utilizzati, talvolta, anche in modo combinato sono per il rendimento scolastico:

QUESITI A RISPOSTA CHIUSA: vero/falso – risposta multipla – a completamento (prove oggettive);
QUESITI A RISPOSTA APERTA: esercizi – questionari – rappresentazioni grafiche (prove soggettive);
TEMI e PROBLEMI (prove soggettive);
PROVE PRATICHE (prove soggettive).

 Oltre agli strumenti di verifica tradizionali, vi sono altre forme di valutazione:
Osservazioni sistematiche relative all’individuazione dei bisogni formativi degli alunni e osservazioni occasionali
(tramite annotazioni sul giornale dell’insegnante), riferite a situazioni rilevanti.
Raccolte di documenti (fascicolo dell’alunno)
Prodotti (un disegno, una ricerca, un cartellone, un CD multimediale, . . .)

 Il rendimento di ciascun alunno è valutato indipendentemente dai risultati raggiunti dagli altri alunni della classe.
 Per ciascuna prova di verifica ciascun docente esplicita gli indicatori riferiti agli obiettivi che si intende testare e la so-

glia di accettabilità.
 Le prove di verifica sono calibrate su argomenti effettivamente trattati (dopo aver completato la singola UdA o

l’insieme delle UdA) e su un tempo di esecuzione determinato.
 Ad ogni quesito presente nella prova di verifica oggettiva (STRUTTURATA) si deve attribuire un punteggio che con-

sentirà di distribuire i risultati secondo la seguente scala:

FASCIA
BASSA

FASCIA
MEDIO BASSA

FASCIA
MEDIA

FASCIA
MEDIO ALTA

FASCIA
ALTA

FASCIA
ALTISSIMA

Non sufficiente Quasi sufficiente Sufficiente Buono Distinto OTTIMO

4 5 6 7 8 9 10

0 % - 40 % 41 % – 54% 55 % – 64 % 65 % - 73 % 74 % – 82 % 83 % – 91 % 92 % - 100 %

Mancato
raggiungimento

degli obiettivi

Raggiungimento
parziale

degli obiettivi
Raggiungimento

degli obiettivi
Complessivo

raggiungimento
degli obiettivi

Pieno raggiungimen-
to

degli obiettivi

Pieno e completo
raggiungimento

degli obiettivi
(N.B.: percentuale/votazione aggiornata alla tab. di conversione punteggio-voto dell’INVALSI – Esami di stato 2012/2013)

 Per misurare in modo abbastanza attendibile le prove di verifica soggettiva (SEMISTRUTTURATA o APERTA) è ne-
cessario stabilire:

 Gli indicatori (le abilità che ci proponiamo di valutare)
 I descrittori (per descrivere un indicatore sottoposto a verifica)
 I livelli /punteggi che si associano.
 Eventuali pesi, cioè i coefficienti che servono a stabilire l’”importanza” che quell’indicatore ha nella prova.

Esempi di INDICATORI:
- produzione del testo scritto d’italiano:

correttezza ortografica
correttezza morfosintattica e proprietà lessicale
ricchezza del contenuto
aderenza alla traccia assegnata ed organizzazione del contenuto rispetto del registro scelto o assegnato

- matematica (quesiti, esercizi di completamento, esercizi applicativi, problemi)
uso delle tecniche di calcolo
uso del linguaggio matematico
capacità di soluzione dei problemi
uso di strumenti matematici
conoscenze

- lingua inglese
comprensione globale ed analitica
correttezza ortografica e lessicale
uso delle funzioni comunicative e delle strutture grammaticali
conoscenze

- tecnologia—musica—arte e immagine
corretto uso degli strumenti
applicazione delle regole e delle procedure
uso corretto del linguaggio specifico
conoscenze

- educazione fisica
area psicomotoria

abilità motorie
area socioaffettiva disciplinare
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rispetto delle regole, dei compagni e dell’ambiente
area igienico comportamentale

comportamenti improntati al benessere ed alla salute
- prove orali
conoscenze acquisite
organizzazione delle informazioni/capacità di espressione
strumenti concettuali/linguaggio specifico
uso di strumenti specifici
capacità di rielaborare ed operare collegamenti
(per le prove orali la somma degli aspetti qualitativi riferiti ai  diversi  descrittori determina una percentuale finale di sinte-

si.)

- CRITERI per la definizione della valutazione sommativa periodica e finale da esprimere in decimi
All’attribuzione del voto numerico concorrono i risultati ottenuti nelle prove di verifica, i risultati delle osservazioni sistema-
tiche per la rilevazione del processo di apprendimento e del progresso.
Il voto riportato sulla scheda è determinato:

1. dalla media dei punteggi percentuali riportati nelle prove di verifica oggettive e soggettive
2. con la possibilità di un bonus / malus da attribuire per gli indicatori di processo e di progresso.

- Indicatori per il processo di apprendimenti ed il progresso:
Osservazioni sistematiche riferite ai seguenti indicatori:

a. partecipazione e impegno (livello di attenzione, grado di pertinenza degli interventi, disponibilità ad apprendere, grado di
concentrazione, grado di coinvolgimento nell’azione formativa, riflessione personale, capacità di approfondimento e rior-
ganizzazione…….)

b. socialità e collaborazione (interazione cognitiva, capacità di socializzare i saperi, livello di interazione e  collaborazione, inte-
grazione delle conoscenze proprie con quelle espresse dai compagni, accoglienza del punto di vista altrui nella realizzazio-
ne di compiti comuni…)

c. applicazione (attenzione alle istruzioni di lavoro e alle dimostrazioni dell’insegnante, capacità di elaborare le informazioni
offerte, organizzazione autonoma del lavoro, capacità di prendere decisioni….)

d. progresso rispetto alla situazione di partenza nella sfera degli apprendimenti transfer (capacità di riconoscere modelli, di ri-
chiamare conoscenze e competenze organizzate e applicarle, capacità di mettere in rilievo somiglianze e differenze tra si-
tuazioni note e non note)

e. ricostruzione–generalizzazione (consapevolezza riflessiva, rielaborazione, interpretazione e valutazione…)

5) COMUNICAZIONE DEI RISULTATI AGLI ALUNNI
Ogni prova è opportunamente corretta e riportata agli alunni prima della somministrazione della prova successiva.
Ciascun alunno è informato sul livello raggiunto, i progressi ottenuti o le difficoltà ancora manifestate e gli sono offerte tutte le
spiegazioni richieste. E’ importante fornire indicazioni su come procedere nel lavoro successivo.
Nella valutazione dei risultati si tiene conto del valore formativo dell’operazione e della necessità di considerare prioritaria la
valorizzazione della persona.
Il giudizio sul risultato delle verifiche è espresso con l’attribuzione di notazioni separate per ogni indicatore valutato.
Sulla verifica sono riportati gli indicatori ed i relativi punteggi, se è necessario dei giudizi e delle indicazioni.
Va riportato il punteggio percentuale complessivo e, se il docente lo ritiene necessario, la corrispondenza di questo col voto
numerico espresso in decimi.
Le prove, opportunamente conservate, sono a disposizione delle famiglie e vengono loro mostrate in occasione dei colloqui bi-
mestrali.
I criteri per l’attribuzione dei punteggi sono inseriti nelle programmazioni dei diversi docenti.
Il risultati delle prove d’ingresso servono solo per impostare l’attività didattica e non sono forme di valutazione del rendimento.

6) COMUNICAZIONE DEI RISULTATI ALLE FAMIGLIE
L’Istituzione scolastica garantisce la tempestiva informazione alle famiglie sul processo di apprendimento degli alunni e sui di-
versi risultati ottenuti nel rendimento attraverso tutte le forme possibili:

 comunicazioni sul diario
 lettera o convocazione dei genitori per questioni rilevanti inerenti il comportamento, persistenti carenze nell’impegno,

difficoltà specifiche o cali nel rendimento
 colloqui periodici e ricevimenti settimanali dei docenti
 specifica nota informativa predisposta dall’Istituzione scolastica in caso di assenza dei genitori ai colloqui periodici ove

si ravvisi la necessità di far pervenire comunque una comunicazione alla famiglia.

7) PERCORSI PERSONALIZZATI
Una trattazione a parte merita la valutazione degli alunni in situazione di handicap, dal momento che in questo caso il Consi-
glio di classe in sede di scrutinio e in sede di esame è chiamato ad esprimere la propria valutazione per gli alunni che hanno
avuto la necessità di seguire programmazioni ridotte o semplificate (obiettivi minimi) o differenziate.
La valutazione degli alunni con disabilità riconosciuta viene operata da parte dei docenti della classe, sulla base del profilo di-
namico funzionale e del piano educativo individualizzato al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle potenzialità
e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. Essa è riferita alle discipline e alle attività svolte sulla base di tali documen-



Istituto Comprensivo Statale Caposele (Av) - Sez. associate Calabritto e Senerchia P.O.F.T. 2015-16

- 49 -

ti.
I docenti nominati per attività di sostegno a favore di alunni con disabilità portatori di handicap fanno parte del consiglio di
classe e partecipano a pieno titolo alle operazioni di valutazione e, dunque, a tutte le operazioni connesse alla predisposizione
delle prove, alla loro correzione e alla formulazione del giudizio finale.
Dove siano previste delle forme di programmazione differenziata per la promozione degli apprendimenti degli allievi con biso-
gni educativi speciali sono previste prove differenziate.
Possono essere utilizzate le stesse prove della classe con l’indicazione degli items o delle parti da svolgere. Le prove, comunque,
sono strutturate secondo una gradazione delle difficoltà e dei livelli di competenza.
Per gli alunni DSA e BES sono adottati gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
Per gli alunni per i quali è stato elaborato il PEI la valutazione è coerente con gli obiettivi in esso indicati.

8) VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Nella scuola primaria il comportamento è valutato attraverso un GIUDIZIO DESCRITTIVO in base ai seguenti MACROIN-
DICATORI:
a. AREA DELLA RELAZIONALITA’: comunicare ed interagire costruttivamente nel gruppo, comprendere, rispettare compa-

gni ed adulti, negoziare accogliendo diversi punti di vista, mostrare tolleranza e fiducia negli altri, riconoscere e gestire le
proprie emozioni.

b. AREA DELL’AUTONOMIA, PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITA’: organizzare strumenti e tempi di lavoro, rispet-
tare gli impegni assunti, svolgere con consapevolezza e costanza i compiti assegnati, intervenire apportando contributi utili
al gruppo, assumere iniziative personali.

c. AREA DELLA METACOGNIZIONE: pianificare, utilizzare, modificare, valutare strategie capaci di guidare e regolare
l’apprendimento in compiti di studio e nella risoluzione di problemi.

CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE
Criteri di ammissione / non ammissione alla classe successiva

B) Scuola Secondaria di Primo Grado

Il Collegio dei docenti, dopo aver attentamente valutato le indicazioni fornite dalla normativa vigente e tenuto conto della pro-
grammazione educativa e didattica, ha definito le modalità e i criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valu-
tazione nel rispetto del principio della libertà d’insegnamento.
I seguenti criteri e modalità fanno parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa.

1) CARATTERISTICHE:
 la valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal Consiglio di Classe presieduto dal DS o da suo

delegato con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza;
 i docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni;
 per la valutazione della religione cattolica resta la valutazione attraverso un giudizio sintetico formulato dal docente e

continuerà ad essere espressa senza attribuzione di voto numerico;
 la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi ac-

quisite nonché la valutazione dell’esame finale del ciclo sono effettuate mediante l’attribuzione di voti numerici
espressi in decimi;

 la votazione sul comportamento determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o
all’esame conclusivo del ciclo;

 ai fini della validità dell’anno scolastico l’alunno deve aver frequentato le lezioni e le attività didattiche per almeno i ¾
dell’orario annuale personalizzato;

 ferma restando la frequenza richiesta ai fini della validità dell’anno scolastico e per la valutazione degli alunni, le mo-
tivate deroghe in casi eccezionali sono deliberate dal collegio dei docenti a condizione che le assenze complessive non
pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa.

 sono ammessi alla classe successiva gli studenti che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consi-
glio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline;

 nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo nel
documento individuale di valutazione e a trasmettere quest’ultimo alla famiglia dell’alunno;

 per l’ammissione all’esame conclusivo del I ciclo gli alunni dovranno conseguire la sufficienza in tutte le materie,
compreso il voto nel comportamento. Il Consiglio di Classe formula un giudizio di idoneità, espresso in decimi, con-
siderando il percorso scolastico compiuto dall’alunno;

 l’esito dell’esame conclusivo è espresso con valutazione complessiva in decimi (media dei voti in decimi ottenuti nelle
singole discipline e nel giudizio di idoneità) e illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di competenza e
del livello di maturazione raggiunti dall’alunno. Conseguono il diploma gli alunni che ottengono una valutazione non
inferiore a sei decimi. In sede d’esame finale agli alunni particolarmente meritevoli che conseguiranno il punteggio di
10 decimi potrà essere assegnata la lode dalla commissione che deciderà all’unanimità.

2) CRITERI GENERALI
Premesso che si concepisce la non ammissione:

 come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai
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ritmi individuali;
 come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche in riferimento alla classe di futura

accoglienza;
 quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e/o sostegno che non si siano rivelati produt-

tivi;
 come evento da considerare privilegiatamene (senza limitare l’autonoma valutazione dei docenti) negli anni di passag-

gio da segmenti formativi ad altri che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati ed esigenti di definiti prerequisi-
ti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il successivo processo (dalla seconda alla terza classe della secon-
daria primo grado);

 come evento da evitare, comunque, al termine della classe prima della secondaria di primo grado;
e premesso che:

 la norma sancisce che sono ammessi alla classe successiva gli alunni che abbiano conseguito 6 (sei/decimi) in ciascuna
disciplina e nel comportamento;

 il Consiglio di Classe prevede che l’ammissione alla classe successiva possa essere deliberata, con criteri e scopi pedago-
gici, anche in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.

 l’ipotesi della non ammissione sarà formulata dal Consiglio di classe entro la prima metà di maggio per consentire la
dovuta preventiva condivisione con la famiglia e la dovuta preventiva preparazione dell’alunno relativamente al suo in-
gresso nella nuova classe, e della nuova classe relativamente all’accoglienza del nuovo alunno.

Il Consiglio di Classe ritiene di dover definire condivisi criteri con cui i docenti del Consiglio di Classe “in presenza di carenze
relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento” deliberano l’ammissione/non ammissione degli allievi alla
classe successiva:
1. ciascun docente, per ciascuna disciplina, presenterà l’allievo al Consiglio di Classe con il voto in decimi derivante dalla veri-

fica oggettiva degli esiti d’apprendimento (4-5-6-7-8-9-10/10);
2. nel caso in cui abbia rilevato una carenza nella sua disciplina, il docente distinguerà:

-- da “carenza lieve” (voto 5)
-- a “carenza rilevante” (voto 4)
e proporrà al Consiglio di Classe l’attribuzione del “debito disciplinare”;

3. per ciascuna disciplina in cui si denota una carenza si potrà proporre per l’alunno, ove ne ricorrano le condizioni,
l’attribuzione di:
-- N° 2 punti per carenze rilevanti;
-- N° 1 punto per carenze lievi;
-- N° 2 punti per valutazione negativa sul comportamento (voto 6 [sei]).

4. Se la somma dei punti ammonta a 7 (sette) l’alunno non può essere ammesso alla classe successiva o all’esame conclusivo
del primo ciclo.

5. All’attribuzione del voto numerico concorrono i risultati ottenuti nelle prove di verifica oggettive e soggettive, i risultati delle
osservazioni sistematiche per la rilevazione del processo di apprendimento e del progresso.

   Il voto riportato sulla scheda è determinato dalla media dei punteggi percentuali riportati nelle prove di verifica con
la possibilità di un bonus / malus da attribuire per gli indicatori di processo e di progresso.

Indicatori per il processo di apprendimenti ed il progresso:
Osservazioni sistematiche riferite ai seguenti indicatori:
a. partecipazione e impegno (livello di attenzione, grado di pertinenza degli interventi, disponibilità ad apprendere, gra-

do di concentrazione, grado di coinvolgimento nell’azione formativa, riflessione personale, capacità di approfondimen-
to e riorganizzazione…….)

b. socialità e collaborazione (interazione cognitiva, capacità di socializzare i saperi, livello di interazione e  collaborazione,
integrazione delle conoscenze proprie con quelle espresse dai compagni, accoglienza del punto di vista altrui nella rea-
lizzazione di compiti comuni…)

c. applicazione (attenzione alle istruzioni di lavoro e alle dimostrazioni dell’insegnante, capacità di elaborare le informa-
zioni offerte, organizzazione autonoma del lavoro, capacità di prendere decisioni….)

d. progresso rispetto alla situazione di partenza nella sfera degli apprendimenti.
e. trasfer (capacità di riconoscere modelli, di richiamare conoscenze e competenze organizzate e applicarle, capacità di

mettere in rilievo somiglianze e differenze tra situazioni note e non note)
f. ricostruzione –generalizzazione (consapevolezza riflessiva, rielaborazione, interpretazione e valutazione…)

 Nel deliberare in sede di scrutinio l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva il Consiglio di classe tiene in
considerazione la persona di ciascun allievo ed il percorso formativo complessivo, valutando prioritariamente se
l’ammissione o la non ammissione possono rappresentare delle reali possibilità di promozione della persona-studente,
tenendo conto dei reali bisogni di ciascuno.

3) MODALITA’ PARTICOLARI DI COMPILAZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE:
 La compilazione del documento di valutazione è a cura di tutti i docenti del Consiglio di Classe. Il coordinatore organiz-

za il lavoro, firma i docenti ed è responsabile del procedimento formale della valutazione;
 La valutazione del COMPORTAMENTO degli alunni è espressa collegialmente attraverso voto numerico in decimi; il

voto numerico è illustrato con specifica nota; [vedi tabella: “criteri di valutazione del COMPORTAMENTO degli alun-
ni in ambito scolastico”]

 Le valutazioni delle CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE e per le VERIFICHE SCRITTE e le ATTIVITA’ LA-
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BORATORIALI degli alunni  sono espresse da ogni singolo docente attraverso voto numerico in decimi in riferimento
alla tabella “criteri di valutazione degli APPRENDIMENTI DISCIPLINARI degli alunni in ambito scolastico”

 La valutazione delle conoscenze relative alla disciplina “Cittadinanza e costituzione” sono trasversali a tutte le discipli-
ne e vengono espresse attraverso il voto di COMPORTAMENTO;

 Le ore curricolari relative alla “quota facoltativa/opzionale” sono state assorbite dal monte ore curricolare delle singole
discipline.

 Per la “nota che accompagna l’ammissione con carenze alla classe successiva” si rimanda alla quarta facciata del docu-
mento di valutazione relativo alle classi 1^ e 2^;

 Per il “giudizio d’idoneità” all’esame conclusivo del primo ciclo si rimanda alla quarta facciata del documento di valu-
tazione relativo alle classi 3^.

 Parte integrante della valutazione è la “GRIGLIA DI VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE” formata da due parti: una
relativa alla valutazione in decimi delle discipline e l’altra relativa alla valutazione del comportamento.

4) STRUMENTI e MODALITA’ DI VALUTAZIONE
Possono variare da insegnante a insegnante, anche in funzione del suo stile didattico, delle caratteristiche della disciplina, della
classe, dell’alunno, ecc. Comunque si sente l’esigenza di dotarsi di strumenti di “misurazione” comuni e condivisi per dare alla
valutazione un carattere più “oggettivo” e “scientifico”, anche in funzione di una confrontabilità e pubblicità dei risultati richie-
ste dagli alunni e dalle famiglie.

- Che cosa verifichiamo e valutiamo?
 Le conoscenze e abilità (valutazione degli apprendimenti).
 Gli obiettivi formativi relativi alle competenze (certificazione delle competenze).
 Il processo (partecipazione e impegno, socialità e collaborazione, applicazione, transfer, progresso rispetto alla situazione

di partenza nella sfera degli apprendimenti, ricostruzione, generalizzazione) (valutazione del comportamento).

- Quando verifichiamo e valutiamo?
 Le prove di verifica sono impostate in itinere, di norma al termine di ciascuna unità di lavoro, in stretta connessione col

percorso svolto e prevedono una graduazione delle difficoltà proposte, coerenti con gli obiettivi perseguiti, commisurata
ai livelli di difficoltà affrontati durante l’attività didattica. Bimestralmente sono effettuate le verifiche per la valutazione
formativa e al termine di ciascun quadrimestre quelle per la valutazione sommativa.

 La valutazione è iniziale con funzione diagnostica e prognostica (I test d’ingresso sono destinati alla verifica e al posses-
so dei requisiti all’inizio dell’attività didattica nelle diverse classi)

 La valutazione è in itinere, con funzione regolativa e formativa (Le prove formative per unità di apprendimento o
gruppi di unità di apprendimento sono prove in cui la funzione di “feedback” prevale su quella valutativa, pur non
escludendola);

 La valutazione finale (I e II quadrimestre), con funzione sommativa (Le prove sommative sono articolate in base ad una
ripartizione bimestrale e in funzione dello svolgimento progressivo del curricolo).

- Con quali strumenti verifichiamo e valutiamo?
 Le prove di verifica sono impostate in relazione ai prerequisiti richiesti, a ciascun obiettivo di apprendimento e al relati-

vo percorso della classe.
 Le principali tipologie dei quesiti utilizzati, talvolta, anche in modo combinato sono per il rendimento scolastico:

QUESITI A RISPOSTA CHIUSA: vero/falso – risposta multipla – a completamento (prove oggettive);
QUESITI A RISPOSTA APERTA: esercizi – questionari – rappresentazioni grafiche (prove soggettive);
TEMI e PROBLEMI (prove soggettive);
PROVE PRATICHE (prove soggettive).

 Oltre agli strumenti di verifica tradizionali, vi sono altre forme di valutazione:
Osservazioni sistematiche relative all’individuazione dei bisogni formativi degli alunni e osservazioni occasionali (tra-
mite annotazioni sul giornale dell’insegnante), riferite a situazioni rilevanti.
Raccolte di documenti (fascicolo dell’alunno)
Prodotti (un disegno, una ricerca, un cartellone, un CD multimediale, . . .)

 Il rendimento di ciascun alunno è valutato indipendentemente dai risultati raggiunti dagli altri alunni della classe.
 Per ciascuna prova di verifica ciascun docente esplicita gli indicatori riferiti agli obiettivi che si intende testare e la soglia di

accettabilità.
 Le prove di verifica sono calibrate su argomenti effettivamente trattati (dopo aver completato la singola UdA o l’insieme

delle UdA) e su un tempo di esecuzione determinato;
 Ad ogni quesito presente nella prova di verifica oggettiva (STRUTTURATA) si deve attribuire un punteggio che consen-

tirà di distribuire i risultati secondo la seguente scala:

FASCIA
BASSA

FASCIA
MEDIO BASSA

FASCIA
MEDIA

FASCIA
MEDIO ALTA

FASCIA
ALTA

FASCIA
ALTISSIMA

Non sufficiente Quasi sufficiente Sufficiente Buono Distinto OTTIMO

4 5 6 7 8 9 10

0 % - 40 % 41 % – 54% 55 % – 64 % 65 % - 73 % 74 % – 82 % 83 % – 91 % 92 % - 100 %
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Mancato
raggiungimento

degli obiettivi

Raggiungimento
parziale

degli obiettivi
Raggiungimento

degli obiettivi
Complessivo

raggiungimento
degli obiettivi

Pieno raggiungimen-
to

degli obiettivi

Pieno e completo
raggiungimento

degli obiettivi
(N.B.: percentuale/votazione aggiornata alla tab. di conversione punteggio-voto dell’INVALSI – Esami di stato 2012/2013)

 Per misurare in modo abbastanza attendibile le prove di verifica soggettiva (SEMISTRUTTURATA o APERTA) è ne-
cessario stabilire:
Gli indicatori (le abilità che ci proponiamo di valutare)
I descrittori (per descrivere un indicatore sottoposto a verifica)
I livelli /punteggi che si associano.
Eventuali pesi, cioè i coefficienti che servono a stabilire l’”importanza” che quell’indicatore ha nella prova.

Esempi di INDICATORI
- produzione del testo scritto d’italiano:

correttezza ortografica
correttezza morfosintattica e proprietà lessicale
ricchezza del contenuto
aderenza alla traccia assegnata ed organizzazione del contenuto
rispetto del registro scelto o assegnato

- matematica (quesiti, esercizi di completamento, esercizi applicativi, problemi)
uso delle tecniche di calcolo
uso del linguaggio matematico
capacità di soluzione dei problemi
uso di strumenti matematici
conoscenze

- lingua inglese e francese
comprensione globale ed analitica
correttezza ortografica e lessicale
uso delle funzioni comunicative e delle strutture grammaticali
conoscenze

- tecnologia—musica— arte e immagine
corretto uso degli strumenti
applicazione delle regole e delle procedure
uso corretto del linguaggio specifico
conoscenze

- educazione fisica
area psicomotoria

abilità motorie
area socioaffettiva disciplinare

rispetto delle regole, dei compagni e dell’ambiente
area igienico comportamentale

comportamenti improntati al benessere ed alla salute

PROVE ORALI
conoscenze acquisite
organizzazione delle informazioni/capacità di espressione
strumenti concettuali/linguaggio specifico
uso di strumenti specifici
capacità di rielaborare ed operare collegamenti
(per le prove orali la somma degli aspetti qualitativi riferiti ai  diversi descrittori determina una percentuale finale di sinte-

si.)

5) COMUNICAZIONE DEI RISULTATI AGLI ALUNNI
Ogni prova è opportunamente corretta e riportata agli alunni prima della somministrazione della prova successiva.
Ciascun alunno è informato sul livello raggiunto, i progressi ottenuti o le difficoltà ancora manifestate e gli sono offerte tutte le
spiegazioni richieste. E’ importante fornire indicazioni su come procedere nel lavoro successivo.
Nella valutazione dei risultati si tiene conto del valore formativo dell’operazione e della necessità di considerare prioritaria la
valorizzazione della persona.
Il giudizio sul risultato delle verifiche è espresso con l’attribuzione di notazioni separate per ogni indicatore valutato.
Sulla verifica sono riportati gli indicatori ed i relativi punteggi, se è necessario dei giudizi e delle indicazioni.
Va riportato il punteggio percentuale complessivo e, se il docente lo ritiene necessario, la corrispondenza di questo col voto
numerico espresso in decimi.
Le prove, opportunamente conservate, sono a disposizione delle famiglie e vengono loro mostrate in occasione dei colloqui bi-
mestrali.
I criteri per l’attribuzione dei punteggi sono inseriti nelle programmazioni dei diversi docenti.
Il risultati delle prove d’ingresso servono solo per impostare l’attività didattica e non sono forme di valutazione del rendimento.
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6) COMUNICAZIONE DEI RISULTATI ALLE FAMIGLIE
L’Istituzione scolastica garantisce la tempestiva informazione alle famiglie sul processo di apprendimento degli alunni e sui di-
versi risultati ottenuti nel rendimento attraverso tutte le forme possibili:

 comunicazioni sul diario
 lettera o convocazione dei genitori per questioni rilevanti inerenti il comportamento, persistenti carenze nell’impegno,

difficoltà specifiche o cali nel rendimento
 colloqui periodici e ricevimenti settimanali dei docenti
 specifica nota informativa predisposta dall’Istituzione scolastica in caso di assenza dei genitori ai colloqui periodici ove

si ravvisi la necessità di far pervenire comunque una comunicazione alla famiglia.

7) PERCORSI PERSONALIZZATI
Una trattazione a parte merita la valutazione degli alunni in situazione di handicap, dal momento che in questo caso il Consi-
glio di classe in sede di scrutinio e in sede di esame è chiamato ad esprimere la propria valutazione per gli alunni che hanno
avuto la necessità di seguire programmazioni ridotte o semplificate (obiettivi minimi) o differenziate.
La valutazione degli alunni con disabilità riconosciuta viene operata da parte dei docenti della classe, sulla base del profilo di-
namico funzionale e del piano educativo individualizzato al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle potenzialità
e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. Essa è riferita alle discipline e alle attività svolte sulla base di tali documen-
ti.
I docenti nominati per attività di sostegno a favore di alunni con disabilità portatori di handicap fanno parte del consiglio di
classe e partecipano a pieno titolo alle operazioni di valutazione e, dunque, a tutte le operazioni connesse alla predisposizione
delle prove, alla loro correzione e alla formulazione del giudizio finale.
Dove siano previste delle forme di programmazione differenziata per la promozione degli apprendimenti degli allievi con biso-
gni educativi speciali sono previste prove differenziate.
Possono essere utilizzate le stesse prove della classe con l’indicazione degli items o delle parti da svolgere. Le prove, comunque,
sono strutturate secondo una gradazione delle difficoltà e dei livelli di competenza.
Per gli alunni DSA e BES sono adottati gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
Per gli alunni per i quali è stato elaborato il PEI la valutazione è coerente con gli obiettivi in esso indicati.

8) VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
La valutazione del comportamento è espressa in decimi. Una valutazione inferiore al sei nel comportamento determina la non
ammissione alla classe successiva.
Gli Indicatori per il comportamento sono stati desunti dalle indicazioni legislative presenti nel  DPR n.249/98, così come modi-
ficato con DPR n.235/2007 e nel D.lgs 59/2004. Tali indicatori sono stati declinati in specifici descrittori, sono stati definiti i cri-
teri di ciascun descrittore. Il coordinatore di classe compila, attraverso delle osservazioni sistematiche periodiche, una apposita
griglia (vedi allegato) che propone al Consiglio di classe per la decisione definitiva e collegiale del voto di comportamento.
Sul documento di valutazione accanto al voto di comportamento è riportata una specifica nota che evidenzia gli aspetti del
comportamento ancora da promuovere o da valorizzare per la loro positività.

CRITERI ESSENZIALI PER LE PROVE SCRITTE E PER IL COLLOQUIO ORALE
PER L’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Il Collegio dei Docenti, dopo aver attentamente valutato le indicazioni fornite dalla normativa vigente e tenendo conto dei modi
in cui la programmazione educativa e didattica si è sviluppata nel corso del triennio in seno ai Consigli di Classe, ha proposto e
deliberato i seguenti criteri essenziali per lo svolgimento delle prove scritte e per la conduzione del colloquio orale per l’esame
di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.
C) Criteri di ammissione / non ammissione all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo

Premesso che:
 il C.D. considera la valutazione conclusiva utile, anche e soprattutto, ad evidenziare l’evoluzione, nonché il grado di

maturazione realizzato dallo studente nel corso degli studi;
 il C.D. attribuisce rilevanza non solo agli esiti disciplinari conseguiti nel terzo anno, ma al processo globale relativo

al primo ciclo d’istruzione
il C.D. adotta il seguente criteri di ammissione agli esami di licenza e di formulazione del giudizio d’idoneità:

1. il giudizio di idoneità sarà formulato tenendo conto del processo globale relativo al primo ciclo d’istruzione.
Criteri di attribuzione del voto finale d’esame
In base al Regolamento per la valutazione degli alunni (DPR 22 giugno 2009, n. 122) all’esito dell’esame di Stato conclusivo
del primo ciclo concorrono:

1) gli esiti delle prove scritte (italiano, matematica, inglese e francese);
2) l’esito della prova orale;
3) l’esito della prova scritta nazionale (italiano e matematica)
4) il giudizio di idoneità considerando il percorso scolastico compiuto dall’allievo nella scuola secondaria di primo grado

Il voto finale è costituito dalla media (aritmetica) dei voti in decimi ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità arro-
tondata all’unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5



Istituto Comprensivo Statale Caposele (Av) - Sez. associate Calabritto e Senerchia P.O.F.T. 2015-16

- 54 -

Criteri di attribuzione della lode
In sede d'esame finale agli alunni che conseguono il punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da parte della com-
missione esaminatrice con decisione assunta all’unanimità.
Certificazione delle competenze

Premesso che:
 nella scuola primaria le competenze sono certificate “mediante l’attribuzione di voti espressi in decimi e illustrate con giudi-

zio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno” (C.M. 50/09);
 nella scuola secondaria di primo grado “l’esito conclusivo dell’esame, espresso in decimi, è illustrato da una certificazione ana-

litica dei traguardi di competenza e del livello globale di maturazione raggiunti dall’alunno” (C.M. 50/09);
considerato che:
 l’autonomia decisionale del C.D. consente di adottare un modello per la scuola primaria ed uno per la scuola secon-

daria di primo grado
Il C.D. adotta il modello di certificazione delle competenze prodotto dalla scuola.

Gli strumenti della valutazione degli apprendimenti

A) QUANDO VALUTARE - LE FASI DELLA VALUTAZIONE DEGLI APPENDIMENTI

B) COME VALUTARE - GLI STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Fase iniziale

Rileva i requisiti cognitivi, ma anche affettivo-motivazionali-relazionali
Esplica una funzione diagnostico-formativa

Fase intermedia

Consente di effettuare un bilancio dell’offerta didattica proposta
Esplica una funzione formativa / sommativa

Fase finale

Esprime il livello di padronanza raggiunto da ogni singolo alunno, rispetto ai traguardi formativi attesi.
Esplica una funzione sommativa / formativa / certificativa

1) Prove tradizionali - stimoli aperti e risposte aperte

Prove soggettive: “interrogazioni” e “temi”, ma anche relazione, articolo, lettera, tenuta di verbali, relazioni su esperienze, ricerche, ecc...

2) Prove semistrutturate - stimoli chiusi e risposte aperte

Prove autentiche: “saggi brevi”, “domande e colloqui strutturati”; ma anche il riassunto, l’intervista con scaletta, il questionario con domande,
la prova di comprensione di testi, attività di ricerca, esperienze di laboratorio, ecc...

Criteri di valutazione delle prove di verifica tradizionali e semistrutturate (prove soggettive):

 Il rendimento di ciascun alunno è valutato indipendentemente dai risultati raggiunti dagli altri alunni della classe.
 Per ciascuna prova di verifica ciascun docente esplicita gli indicatori (con eventuali descrittori) riferiti agli obiettivi che si intende testare e

la soglia di accettabilità.
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INDICATORI
ossia le abilità-obiettivi specifici che ci proponiamo di valutare. Es. padronanza lingui-

stica.
La scelta degli indicatori all’interno di una disciplina o area disciplinare può essere

soggettiva e variabile secondo l’importanza che si assegna alle prestazioni attese. La
variabilità dipende inoltre do molti altri fattori fra cui l’anno di frequenza, gli obiettivi

prioritari, il monte ore assegnato alla disciplina e così via

LIVELLI o DESCRITTORI
che intendiamo utilizzare per descrivere gli aspetti
di un indicatore sottoposto a verifica. Nell’esempio
all’indicatore padronanza linguistica: a) repertorio

comunicativo-espressivo; b) repertorio lessicale; c)
appropriatezza lessicale;

MISURAZIONE PUNTEGGI

Comunicazione

• Chiarezza
• Correttezza
• Fluidità

Fluida, chiara, corretta e lessico ricco 5

Chiara, corretta e lessico appropriato 4

Semplice ed efficace e lessico corretto 3

Semplice e comprensibile 2

Incerta, poco chiara e impropria nel lessico 1

Esempio di scala per l’attribuzione del punteggio di una prova strutturata:

FASCIA
BASSA

FASCIA
MEDIO BASSA

FASCIA
MEDIA

FASCIA
MEDIO ALTA

FASCIA
ALTA

FASCIA
ALTISSIMA

Non sufficiente Quasi sufficiente Sufficiente Buono Distinto OTTIMO

4 5 6 7 8 9 10
0 % - 40 % 41 % – 54% 55 % – 64 % 65 % - 73 % 74 % – 82 % 83 % – 91 % 92 % - 100 %

Mancato raggiun-
gimento

degli obiettivi

Raggiungimento
parziale

degli obiettivi

Raggiungimento
degli obiettivi

Complessivo rag-
giungimento degli

obiettivi

Pieno raggiungi-
mento

degli obiettivi

Pieno e completo
raggiungimento

degli obiettivi

3) Prove strutturate - stimoli chiusi e risposte chiuse

Prove oggettive: “quesiti” vero/falso, corrispondenze, scelta multipla, completamento, ma anche “esercizi” di grammatica, sintassi, ecc...,
esecuzione di calcoli, risoluzione di “problemi” a percorso obbligato ecc…

4) Altri strumenti di valutazione

• “Osservazioni” e annotazioni sistematiche (l’osservazione costante del comportamento e dell’attività degli allievi in classe accom-
pagnata da una sorta di diario informale.)

• Raccolte documentali / “Fascicolo dell’alunno” (campioni degli elaborati degli studenti, di cui i genitori possono prendere visione).
• “Prodotti” (un disegno fatto durante la lezione di artistica, una ricerca storica, un Cd multimediale, ecc . . .) Tutte testimonianze dei

progressi compiuti dagli alunni.

Esempio di un indicatore, con relativi descrittori e soglia di accettabilità (misuratori) GRIGLIA DI VERIFICA DELLA PROVA ORALE - COLLOQUIO

Criteri di valutazione delle prove di verifica strutturate (prove oggettive):

 Per ciascuna prova sono esplicitati di volta in volta, tramite definiti indicatori, gli obiettivi che s’intende testare e la soglia di accettabilità (nume-
ro minimo di risposte esatte, n. minimo di esercizi da svolgere…..)

 Ad ogni quesito presente nella prova di verifica oggettiva-strutturata si deve attribuire un punteggio che consentirà di distribuire i risultati secon-
do una scala.

 I punteggi sono definiti in valore percentuale.
 Ciascun punteggio percentuale può essere correlato ad un voto numerico espresso in decimi.

Criteri per la definizione della valutazione sommativa periodica e finale da esprimere in decimi:

 All’attribuzione del voto numerico concorrono:
a) i risultati ottenuti nelle prove di verifica oggettive e soggettive;
b) i risultati delle osservazioni sistematiche per la rilevazione del processo di apprendimento

e del progresso.
 Il voto riportato sulla scheda è determinato dalla media dei punteggi percentuali riportati nelle prove di verifica

 con la possibilità di un bonus da attribuire per gli indicatori di processo e di progresso.
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Per diminuire il livello di soggettività è auspicabile, in una fase di assenza di standards nazionali di contenuto e di prestazione, che nello stesso tipo di
scuola, nelle stesse classi (classi parallele) e nelle stesse discipline ci si orienti verso indicatori, descrittori uniformi e verso un’uniforme corrispondenza fra
prestazioni attese e livelli. E’ auspicabile adottare un linguaggio comune concordandolo a livello di riunioni collegiali e/o dipartimentali.

Cosa valutare nella scuola PRIMARIA: 1^, 2^ e 3^

Le prove di verifica si rifanno a ciascun obiettivo di apprendimento programmato e, generalmente in itinere e /o bimestralmente, permet-
tono di valutare:

• le conoscenze e le abilità;
• gli obiettivi formativi relativi alle competenze;
• il processo (progresso rispetto alla situazione di partenza, partecipazione, interesse, impegno, attenzione, potenzialità, transfer,

ricostruzione, generalizzazione).
I risultati delle verifiche periodiche sono utilizzati ai fini della valutazione quadrimestrale per gli opportuni adeguamenti, oltre che per
eventuali interventi di recupero e di sostegno.

Cosa valutare nella scuola dell’infanzia

 All’inizio dell’anno scolastico per conoscere la situazione di partenza (bisogni formativi)
 Durante l’anno scolastico nell’ambito dei percorsi didattici proposti ed al termine di ciascuna Unità di Apprendimen-

to.
 Al termine dell’anno scolastico per una verifica degli esiti formativi raggiunti dai bambini e della qualità dell’attività

educativa.
 A conclusione dell’esperienza  scolastica in un’ottica di continuità con la famiglia e la scuola Primaria (documento

di valutazione e scheda di passaggio)
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Criteri di valutazione del COMPORTAMENTO degli alunni in ambito scolastico:

Li
velli

I N D I C A T O R I
c o n  r e l a t i v i  D E S C R I T T O R I

Rispetto dell’ambiente,
delle  persone,
degli oggetti

Assenze
Partecipazione

e interesse
alle attività curricolari

Rispetto dei
doveri scolastici

Comportamento
in classe durante

le attività didattiche

Socializzazione, rapporto
con gli altri, convivenza

civile

Interventi sanziona-
tori del consiglio di

classe
In base a quelli pre-
visti dal Regolamen-

to Istituto

10

Pieno rispetto di sé,
degli altri e dell’ambiente.

Consapevole
accettazione della

diversità, scrupoloso
rispetto delle regole

di classe, del
regolamento

d’Istituto, delle
norme di sicurezza

Frequentare regolarmente
le attività curricolari.

Assolvere assiduamente e
proficuamente agli impegni

di studio.
Interesse costante

curiosità e
partecipazione

assidua alle lezioni

Assolvere assiduamente e
proficuamente agli impegni

di studio.
Rispettare i tempi pro-

grammati dell’attività didatti-
ca, impegnandosi in modo
responsabile e costruttivo
nell’esecuzione dei compiti

richiesti

Comportamento
corretto ed educato

Eccellente
socializzazione e

interazione attiva e
costruttiva nel

gruppo classe da
leader maturo e responsabi-

le

Non avere riportato
sanzioni disciplinari
previste dal Regola-

mento di istituto.

9

Buono rispetto di sé, degli
altri, dell’ambiente, delle

regole di classe e del
regolamento

d’Istituto, delle
norme di sicurezza

Frequentare regolarmente
le attività curricolari

Assolvere assiduamente
agli impegni di studio.

Vivo interesse e
attiva partecipazione

alle lezioni.

Rispettare i tempi
programmati dell’attività

didattica, impegnandosi in
modo responsabile

nell’esecuzione dei compiti
richiesti.

Comportamento
corretto ed educato

Ottima
socializzazione e
ruolo positivo e

collaborazione nel
gruppo classe,

pieno rispetto di sé,
degli altri e dell’ambiente,
consapevole accettazione

della
diversità, scrupoloso

Non avere riportato
sanzioni disciplinari
previste dal Regola-

mento di istituto.

8

Rispetto di sé, degli altri e
dell’ambiente.

Osservanza regolare
delle norme relative
alla vita scolastica

Frequentare regolarmente
le attività curricolari.

Assolvere costantemente
agli impegni di studio.

Attenzione e
partecipazione alle
attività scolastiche

Rispettare i tempi pro-
grammati dell’attività didatti-

ca,
impegnandosi regolarmente
nell’esecuzione dei compiti

richiesti.

Comportamento
per lo più

corretto ed educato

Buona
socializzazione e

normale partecipazione al
funzionamento del

gruppo classe,
discreto rispetto di

sé, degli altri e
dell’ambiente e

adeguata accettazione

Non avere riportato
sanzioni disciplinari
previste dal Regola-

mento di istituto.

7
Essere sollecitato

all’osservanza
del regolamento interno

Frequentare, anche in modo
non del tutto regolare, le

attività.
Assolvere discretamente

agli impegni di studio.
Essenziale attenzione e

partecipazione alle
attività scolastiche

Rispettare i tempi pro-
grammati dell’attività didatti-

ca,
impegnandosi parzialmente
nell’esecuzione dei compiti

richiesti.

Occasionale
disturbo delle

lezioni,
comportamento

per lo più
corretto ed educato

Normale
socializzazione e

funzione poco
collaborativa

all’interno della classe

Non avere riportato
sanzioni disciplinari
previste dal Regola-

mento di istituto.

6
Episodi di

inosservanza del
regolamento interno

Frequentare, anche in modo
non del tutto regolare, le

attività curricolari
Assolvere parzialmente
agli impegni di studio.

Minimo interesse
e non entusiasta

partecipazione alle
attività scolastiche.

Essere sollecitato regolar-
mente al rispetto dei tempi

programmati
dell’attività didattica,

impegnandosi saltuariamen-
te nell’esecuzione dei com-

piti
richiesti.

Disturbo
delle lezioni, occasionali

e ingiustificate
uscite dall’aula, nei
corridoi e fuori dal

proprio banco

Rapporti
problematici e non
pienamente corretti

con compagni e
personale

scolastico, incompleta
socializzazione e

funzione non
collaborativa nel
gruppo classe

Avere dimostrato,
dopo

ammonizioni scritte sul
diario personale e sul

registro di classe,
apprezzabili cambia-
menti nel comporta-

mento, tali da
evidenziare un suffi-

ciente
livello di miglioramento

nel suo percorso di
crescita e di matura-

zione

5
-
4

Episodi frequenti di
inosservanza del

regolamento interno

Non frequentare in modo
non regolare, le attività

curricolari.
Non assolvere agli impegni

di studio
Elevato disinteresse e

scarsa partecipazione alle
attività scolastiche.

Essere sollecitato
regolarmente al rispetto dei

tempi programmati
nell’attività didattica, e

all’impegno nell’esecuzione
dei

compiti richiesti.

Frequente disturbo
delle lezioni,

comportamento
spesso non corretto

nei confronti dei compagni e
personale scolastico

frequenti e ingiustificate
uscite

dall’aula, nei corridoi e fuori
dal proprio

banco,volontà di
non modificare
l’atteggiamento,
atti di bullismo

rapporti
problematici e

comportamento
scorretto verso

compagni e
personale
scolastico,
bassissima

socializzazione e
funzione negativa
nel gruppo classe

Avere riportato am-
monizioni

scritte sul diario per-
sonale e sul registro di

classe, nonché una
sospensione superiore

ai tre giorni.
Non avere dimostrato

apprezzabili
cambiamenti nel com-
portamento, nonostan-

te gli interventi
educativi attivati.
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Criteri di valutazione degli APPRENDIMENTI DISCIPLINARI degli alunni in ambito scolastico:

Li
vel
li

I N D I C A T O R I
c o n  r e l a t i v i  D E S C R I T T O R I VERIFICHE SCRITTE ATTIVITA’ LABORATORIALI

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE

10

Conoscenza
completa, appro-
fondita, organica
ed interdiscipli-
nare degli argo-
menti.

Interesse spiccato
verso i saperi e posi-
tiva capacità di porsi
di fronte a problemi e
risolvere quelli nuovi.
Metodo di lavoro
efficace, propositivo
e con apporti di ap-
profondimento per-
sonale ed autonomo,
nonché di analisi
critica.

L’alunno sa:
 esporre in modo scor-

revole, chiaro ed au-
tonomo, padroneg-
giando lo strumento
linguistico;

 utilizzare in modo
efficace e personale
la componente ideati-
va;

 usare in modo appro-
priato e critico i lin-
guaggi specifici.

 pieno e completo raggiungi-
mento di conoscenze e abili-
tà

 uso corretto e logico-
razionale dei linguaggi spe-
cifici, degli     strumenti e
delle procedure risolutive

valore percentuale
del punteggio

dal 95% al 100%

L’alunno partecipa con motivazione, inte-
resse e responsabilità alle attività laborato-
riali e manifesta un efficace metodo di stu-
dio e di lavoro; applica in modo corretto e
razionale il metodo sperimentale nella riso-
luzione di situazioni problematiche; è creati-
vo nella realizzazione di prodotti grafico-
manuali. E’ stimolato al potenziamento ri-
flessivo, ordinato e organizzato delle cono-
scenze, abilità e competenze disciplinari e
trasversali.

9

Conoscenza
approfondita ed
organica dei
contenuti anche
in modo interdi-
sciplinare.

Sa cogliere,
nell’analizzare i temi,
i collegamenti che
sussistono con altri
ambiti disciplinari ed
in diverse realtà,
anche in modo pro-
blematico. Metodo di
lavoro personale,
rigoroso e puntuale.

L’alunno sa:
 rielaborare, valoriz-

zando l’acquisizione
dei contenuti in situa-
zioni diverse;

 utilizzare uno stile
espositivo personale e
sicuro con utilizzo ap-
propriato del linguag-
gio specifico.

 completo raggiungimento di
conoscenze e abilità

 uso corretto e razionale dei
linguaggi specifici, degli
strumenti e delle procedure
risolutive

valore percentuale
del punteggio

dal 90% al 94%

L’alunno partecipa con motivazione, inte-
resse e responsabilità alle attività laborato-
riali e manifesta un efficiente metodo di
studio e di lavoro; applica in modo corretto il
metodo sperimentale nella risoluzione di
situazioni problematiche; è abbastanza
creativo nella realizzazione di prodotti grafi-
co-manuali. Potenzia, ordina e organizza
conoscenze, abilità e competenze discipli-
nari e trasversali.

8
Conoscenza
completa ed
organizzata dei
contenuti.

Uso autonomo delle
conoscenze per la
soluzione di proble-
mi.
Capacità intuitive che
si estrinsecano nella
comprensione orga-
nica degli argomenti.

L’alunno sa:
 riconoscere problema-

tiche chiave degli ar-
gomenti proposti;

 padroneggiare i mezzi
espressivi;

 usare una efficace
componente ideativa.

 esporre in modo sicu-
ro con uso appropria-
to del linguaggio spe-
cifico.

 complessivo raggiungimento
di conoscenze e abilità

 uso corretto dei linguaggi
specifici, degli strumenti e
delle
procedure risolutive

valore percentuale
del punteggio

dal 80% al 89%

L’alunno partecipa con motivazione e inte-
resse alle attività laboratoriali e, guidato,
manifesta un adeguato metodo di studio e
di lavoro; cerca di attivare le fasi del metodo
sperimentale nella risoluzione di situazioni
problematiche; realizza prodotti grafico-
manuali ordinati e precisi. Consolida le co-
noscenze, abilità e competenze disciplinari
e trasversali.

7

Conoscenza
puntuale dei
contenuti ed
assimilazione
dei concetti.

Applicazione guidata
delle conoscenze
acquisite nella solu-
zione dei problemi e
nella deduzione logi-
ca. Metodo di lavoro
personale ed uso
consapevole dei
mezzi e delle tecni-
che specifiche realiz-
zative.

L’alunno sa:
 aderire alla traccia e

analizzare corretta-
mente;

 esporre in modo chia-
ro con corretta utiliz-
zazione del linguaggio
specifico.

 sostanziale raggiungimento
di conoscenze e abilità

 uso adeguato dei linguaggi
specifici, degli strumenti e
delle
procedure risolutive

valore percentuale
del punteggio

dal 70% al 79%

L’alunno partecipa saltuariamente alle attivi-
tà laboratoriali; necessita di guida nello stu-
dio e nel lavoro sia a scuola che a casa; ha
difficoltà nell’applicazione del metodo spe-
rimentale e nella realizzazione di prodotti
grafico-manuali. Recupera le conoscenze,
le abilità e le competenze disciplinari e tra-
sversali.

6

Complessiva
conoscenza dei
contenuti ed
applicazione
elementare delle
informa-zioni.

Sufficienti capacità di
analisi, confronto e
sintesi anche se non
autonome.
Utilizzo ed applica-
zione  delle tecniche
operative in modo
adeguato, se pur
poco personalizzato.

L’alunno sa:
 esporre in modo ab-

bastanza corretto;
 usare in maniera ac-

cettabile la terminolo-
gia specifica;

 esprimere, se guidato,
concetti e evidenziare
i più importanti;

 comprendere e leg-
gere gli elementi di
studio in modo ade-
guato.

 essenziale raggiungimento
di conoscenze e abilità

 sufficiente uso dei linguaggi
specifici di base e degli
strumenti

valore percentuale
del punteggio

dal 50% al 69%

L’alunno non sempre partecipa con interes-
se alle attività laboratoriali; necessita di
guida costante nello studio e nel lavoro sia
a scuola che a casa; sta recuperando cono-
scenze e abilità di base; ha ancora difficoltà
nel raggiungimento delle competenze disci-
plinari e trasversali stabilite.

5

Conoscenze
parziali e fram-
mentarie dei
contenuti. Com-
prensione con-
fusa dei concetti.

Anche se guidato,
l’alunno non riesce
ad applicare i concet-
ti teorici a situazioni
pratiche. Metodo di
lavoro poco persona-
le e pertanto poco
efficace.
Applicazione parziale
ed imprecisa delle
informazioni.

L’alunno sa:
 anche se guidato,

esprimere concetti
con difficoltà ma evi-
denziare quelli più im-
por-tanti;

 usare, anche se in
modo  impreciso, i lin-
guaggi nella loro spe-
cificità e adoperare
modesta-mente la
componente ideativa.

 limitato e parziale raggiun-
gimento di conoscenze e
abilità anche  in situazioni
semplici

 uso non sufficiente dei lin-
guaggi specifici e degli stru-
menti

valore percentuale
del punteggio

dal 40% al 49%

4

I contenuti speci-
fici delle discipli-
ne non sono
stati recepiti.
Lacune nella
preparazione di
base.

Difficoltà ad eseguire
semplici procedimen-
ti logici, a classificare
ed ordinare con crite-
rio.
Difficoltà ad applicare
le informazioni.
Metodo, uso degli
strumenti e delle
tecniche inadeguati.

L’alunno sa:
 utilizzare concetti e

linguaggi specifici con
difficoltà

 esporre in maniera
imprecisa e confusa.

 mancato raggiungimento di
conoscenze e abilità in si-
tuazioni    semplici

 gravemente insufficiente
l’uso dei linguaggi specifici e
degli strumenti

valore percentuale
del punteggio

< 39%
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Autovalutazione d’istituto
Si realizza a vari livelli mediante:
- riflessione del singolo docente, di ciascun Consiglio di Classe e di Intersezione

sull’efficacia della propria proposta didattica al fine di predisporre eventuali
interventi correttivi;

- autoanalisi da parte dei responsabili di specifiche attività e dei gruppi di pro-
getto che producono resoconti sui risultati ottenuti, evidenziando i punti di forza e i punti di debolezza emersi durante la lo-
ro attuazione;

- analisi da parte del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto, ciascuno per gli aspetti di rispettiva competenza,  della
corrispondenza fra obiettivi previsti nel Piano dell’Offerta Formativa e risultati raggiunti con lo scopo di apportare miglio-
ramenti;

- monitoraggio tramite questionari rivolti agli alunni di tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado e dell’ ultima classe
della Scuola Primaria, a tutti i genitori e al personale scolastico per verificare la validità degli interventi formativi, dei labora-
tori relativi all’ampliamento dell’offerta formativa, delle scelte organizzative. Tale monitoraggio è realizzato a cura del Nu-
cleo di Autovalutazione

Percentuale di affluenza dei genitori alle votazioni per i Consigli di classe, interclasse, intersezione

.

Autovalutazione d’Istituto e Qualità
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Monitoraggio del POF ai fini del suo aggiornamento annuale
Ogni anno è fondamentale eseguire il processo di revisione del POF per effettuare eventuali modifiche, introdurre miglioramen-
ti e definire la progettazione per l’anno scolastico successivo.
Nel mese di gennaio e di giugno, anche attraverso apposite schede di monitoraggio dei progetti, si accerta:

 che ci sia corrispondenza tra progettazione e attuazione del POF;
 se  le azioni programmate  sono  risultate  adeguate  al  conseguimento  degli obiettivi stabiliti;
 se i progetti sono stati portati a termine.

La  parte finale del  processo di  verifica del  POF, in particolare,  permette di  stabilire  quali sezioni devono essere aggiornate in
vista della strutturazione dell’offerta formativa dell’anno scolastico successivo.
Il processo di revisione è realizzato da parte della Commissione Qualità assieme al Dirigente Scolastico.
I risultati vengono presentati alla comunità scolastica e diffusi anche al suo esterno.

Dalla valutazione interna alla valutazione esterna
Il Regolamento del Sistema Nazionale di Valutazione (S.N.V.) (DPR 80/2013) del sistema educativo di istruzione e formazione
si propone i seguenti obiettivi:
1. Diffondere la cultura della valutazione esterna e della rendicontazione finalizzata al miglioramento del servizio;
2. Ai fini del miglioramento della qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti, il S.N.V. valuta l'efficienza e l'efficacia

del sistema educativo di istruzione e formazione. Esso si compone dell'Invalsi, che ne assume il coordinamento funzionale,
dell'Indire e del contingente ispettivo.

3. Il S.N.V. fornisce i risultati della valutazione ai direttori generali degli uffici scolastici regionali per la valutazione dei diri-
genti scolastici ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.

Il Procedimento di valutazione
Il procedimento di valutazione delle istituzioni scolastiche si sviluppa, in modo da valorizzare il ruolo delle scuole nel processo
di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle scadenze temporali nelle seguenti fasi, ed è
assicurato nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili:
a) autovalutazione delle istituzioni scolastiche:

1) analisi e verifica del proprio servizio sulla base dei dati resi disponibili dal sistema informativo del Ministero, delle rile-
vazioni sugli apprendimenti e delle elaborazioni sul valore aggiunto restituite dall'Invalsi, oltre a ulteriori elementi si-
gnificativi integrati dalla stessa scuola;

2) elaborazione di un Rapporto di Autovalutazione in formato elettronico, secondo un quadro di riferimento predisposto
dall'Invalsi, e formulazione di un piano di miglioramento;

b) valutazione esterna:
1) individuazione da parte dell'Invalsi delle situazioni da sottoporre a verifica, sulla base di indicatori di efficienza ed effica-

cia previamente definiti dall'Invalsi medesimo;
2) visite dei nuclei ispettivi esterni, secondo il programma e i protocolli di valutazione;
3) ridefinizione da parte delle istituzioni scolastiche dei piani di miglioramento in base agli esiti dell'analisi effettuata dai

nuclei;
c) azioni di miglioramento:

1) definizione e attuazione da parte delle istituzioni scolastiche del Piano di Miglioramento definito dal Dirigente scolastico
(legge 107 del 13 luglio 2015) anche con il supporto dell'Indire o attraverso la collaborazione con università, enti di ricer-
ca, associazioni professionali e culturali. Tale collaborazione avviene nei limiti delle risorse umane e finanziarie disponi-
bili;

d) rendicontazione sociale delle istituzioni scolastiche:
1) pubblicazione, diffusione dei risultati raggiunti, attraverso indicatori e dati comparabili, sia in una dimensione di tra-

sparenza sia in una dimensione di condivisione e promozione al miglioramento del servizio con la comunità di apparte-
nenza.

Il percorso di valutazione si realizza:
 Carta d’identità della scuola: contenente i dati strutturali forniti dal MIUR e aggiornati con ulteriori informazioni sulla

propria dell’offerta formativa, secondo le modalità «Scuola in chiaro»;
 Rilevazione degli apprendimenti: prove INVALSI e calcolo valore aggiunto contestualizzato;
 Analisi valutative del contesto scolastico: svolte dai nuclei di valutazione esterni a partire dai dati strutturali, attra-

verso strumenti di osservazione e indicatori;
 Rapporto di valutazione iniziale:  che conterà gli obiettivi di miglioramento per la Scuola e per il Dirigente Scolastico;
 Piano di miglioramento: progettato dalla Scuola e supportato dall’INDIRE
 Valutazione finale: dell’intero percorso effettuato e pubblicazione dei risultati.

Valutazione esterna
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La gestione del processo di auto-valutazione è affidata al Dirigente scolastico in collaborazione con un Nucleo di autovalu-
tazione

Il Dirigente scolastico ha nominato e legittimato il nucleo di valutazione interno proposto dal Collegio dei docenti e ha identifi-
cato il suo funzionamento e i suoi compiti.
Per valutare le competenze acquisite dagli alunni, il ricorso alle rilevazioni INVALSI è particolarmente utile perché consente
di comparare il dato della propria scuola con quello di altre scuole. Le rilevazioni INVALSI riguardano conoscenze e compe-
tenze di base, linguistiche e logico- matematiche, individuate per la loro valenza trasversale.
Tuttavia, la scuola si occupa anche dello sviluppo di altre competenze (es. capacità di espressione in lingua straniera, acquisi-
zione di un metodo scientifico per l’osservazione dei fenomeni naturali). Anche  per  queste  competenze  la  comunità  scola-
stica  è  chiamata  a  valutare  quanti  alunni raggiungono livelli adeguati, il tipo di approfondimento raggiunto e la pre-
senza di eventuali “eccellenze”.
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Il rapporto di autovalutazione
Nel RAV, elaborato dal nostro istituto, nell’anno scolastico 2014-2015, nella sezione “ESITI E PROCESSI” sono stati individuati
i punti di forza e di debolezza della nostra organizzazione didattica e del nostro modo di operare e in base a ciò , è stato espres-
so un giudizio complessivo , utilizzando una scala di valori possibili da 1 a 7 .
Le  priorità da noi individuate, i traguardi e gli obiettivi di processo sono stati i seguenti:
1^ Priorità: Migliorare gli esiti scolastici all’interno delle classi utilizzando la didattica per competenze.
Descrizione del traguardo: Attenuare le differenze tra  i gruppi all’interno delle classi, per migliorare le prestazioni degli alun-
ni con livelli sufficienti di apprendimento
2^ Priorità: Sviluppare le competenze chiave e di cittadinanza negli studenti, in particolare quelle sociali, tecnologiche e di me-
todo di studio
Descrizione del traguardo: Potenziare le competenze chiave di cittadinanza.
Obiettivi di processo
-Concordare prove d’ingresso, intermedie e finali tra classi parallele.
-Prevedere percorsi di recupero e potenziamento in orario extrascolastico.
-Favorire incontri tra insegnanti di classi parallele per condividere pratiche didattiche innovative.
Gli obiettivi di processo indicati possono contribuire al raggiungimento delle priorità         individuate ,perché , si ritiene che
nuove e condivise pratiche didattiche , supportate da corresponsabilità , dalle nuove tecnologie e
da laboratori attrezzati possono determinare miglioramenti nei risultati scolastici.
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10 - La sicurezza a scuola

Nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (L.626 integrata dal Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008),
Dirigenza, Amministrazione e Collegio Docenti si adoperano per educare gli alunni alla prevenzione e per organizzare le scuole
dell’Istituto nella massima garanzia di sicurezza degli alunni e di chi vi opera.
In particolare la Scuola si impegna a:

a) garantire la sicurezza degli alunni all'interno del complesso scolastico con adeguate forme di vigilanza da parte di
tutti gli operatori della scuola;

b) assicurare la pulizia e l’igiene dei locali scolastici;
c) sensibilizzare le Istituzioni interessate per garantire le condizioni di sicurezza degli edifici scolastici e degli im-

pianti;
d) programmare iniziative di informazione e formazione per il personale scolastico sui temi della sicurezza;
e) programmare e svolgere periodicamente prove di evacuazione rapida degli edifici scolastici;
f) progettare per gli allievi percorsi educativi e didattici con l’intento di:

 sviluppare una sensibilità sempre maggiore alle problematiche della sicurezza e della salute;
 favorire il riconoscimento e la valutazione delle condizioni di pericolo, in modo da ridurre la possibilità di es-

sere vittime o cause di incidenti.

La trasparenza
E’ assicurata ai genitori la massima trasparenza possibile nell’accesso ai documenti della scuola che riguardano il percorso sco-
lastico e formativo dei propri figli secondo le modalità stabilite dalla Legge 241/90. Il controllo sul processo di apprendimento e
sui risultati scolastici degli alunni sarà assicurato in tutti i modi:

 udienze generali;
 udienze settimanali;
 scheda di valutazione: febbraio (1°quadrimestre) e giugno (2°quadrimestre);
 ciascun genitore potrà visionare tutte le prove e/o gli elaborati dei propri figli, rivolgendosi ai docenti o fa-

cendone richiesta al Dirigente Scolastico.

La privacy
Il codice sulla Privacy Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 riguarda tutti i soggetti, pubblici e privati, che trattano i
dati personali riferiti alle persone fisiche e giuridiche. Per il tipo di servizio che viene erogato la scuola è un luogo di lavoro do-
ve tale trattamento costituisce un aspetto estremamente delicato e nello stesso tempo necessario. Il Garante della protezione
della Privacy si è pronunziato con un Provvedimento del 26 luglio 2005 in riferimento al portfolio delle competenze.
Quindi bisogna che la conservazione e il trattamento dei dati personali relativi ai dipendenti e agli studenti avvenga nel pieno
rispetto delle destinazioni indicazioni previste nel Decreto Legislativo 196/03 sia anche garante secondo quanto previsto nel
documento della protezione dei dati personali e per fini istituzionali.
Soggetti che effettuano il trattamento:

 Titolare del trattamento: Dirigente Scolastico;
 Responsabile del trattamento: Direttore S.G.A.;
 Incaricati del trattamento: Assistenti Amministrativi, Docenti, Collaboratori Scolastici.

La scuola è un’istituzione molto sensibile quanto a trattamento di dati personali: qui più che altrove è necessario far vivere la
tutela dei diritti della persona, così come garantiti dalla Corte Costituzionale.
In considerazione del fatto che la legislazione sulla privacy è alquanto recente per cui la protezione dei dati si va stabilizzando
prevalentemente specifiche determinazioni del Garante, è opportuno che gli operatori scolastici sentano il dovere/diritto
dell’aggiornamento come una costante esigenza da soddisfare.

11 – La diffusione delle informazioni e
comunicazione

La Scuola considera la trasparenza nei rapporti interni amministrativi
e in quelli con l'utenza, condizione fondamentale per favorire la partecipazione democratica alla gestione sociale della scuola.
(Art.5 - Carta dei servizi dell’Istituto).
Il D. Lgs. N. 33 del 14 marzo 2013 ha provveduto al riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione. La normativa obbliga le Istituzioni scolastiche a sviluppare azioni coerenti che assicurino la massima “apertura”
nei confronti dei cittadini, attraverso la pubblicazione sui siti istituzionali di tutti i documenti, delle informazioni e dei dati con-
cernenti sia l’organizzazione che l’attività amministrativa e didattica.
Al fine di potenziare la comunicazione e la collaborazione all’interno della scuola e fra la  scuola, l’utenza e il territorio si pro-
pone di:

 migliorare le tradizionali forme di comunicazione e di diffusione delle informazioni;
 incrementare forme di comunicazione alternative:

- dotando di accesso Internet le scuole dell’Istituto attualmente sprovviste;
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- attivandosi per realizzare la connessione ADSL;
- potenziando il sito Internet dell’Istituto.

La comunicazione fra gli operatori della scuola
La comunicazione e la diffusione di informazioni riguarda il Dirigente Scolastico, i docenti, il D.S.G.A., il personale ATA.
Gli strumenti di comunicazione interna più comuni sono:

 la comunicazione  verbale che si realizza sia tramite colloqui quotidiani che avvengono in modo informale, sia nelle
riunioni formali degli Organi Collegiali, delle assemblee del personale ATA, delle Commissioni e dei vari gruppi di la-
voro;

 la comunicazione  scritta.

Nell’ambito della comunicazione verbale, in particolare in relazione al tema delle riunioni, si indicano alcune  regole di condot-
ta per rendere  le stesse maggiormente efficaci e produttive:

 convocare gli interessati indicando il luogo della riunione, i temi che si intendono trattare e l’ora prevista di inizio e fi-
ne della riunione;

 rispettare gli orari prefissati;
 individuare  tra  i  presenti  un  verbalizzante  che  annoti  la  data  della  riunione,  i  presenti,  le informazioni date e/o

le decisioni prese;
 se la riunione si conclude con un mandato a qualcuno “ a fare qualcosa”  sia specificato cosa, chi e, possibilmente, entro

quando.
Nell’ambito della comunicazione scritta:

 Le comunicazioni formali (ad es. convocazione di riunioni) che riguardano il personale delle cinque sedi vengono tra-
smesse tramite circolare, cui è allegata una ricevuta per presa visione sulla quale apporre data e firma. La distribuzione
di tali comunicazioni avviene nei vari plessi a cura dei Collaboratori del D.S. e dei Coordinatori di plesso, con il sup-
porto dei Collaboratori scolastici e tramite la predisposizione di appositi spazi fisici da consultare quotidianamente.

 Per rendere più rapida ed efficace la comunicazione non formale e la trasmissione di informazioni tra le sedi
dell’Istituto si  ricorre  ai  messaggi di posta elettronica con allegati i documenti o materiali da condividere.

 Per accrescere la chiarezza comunicativa si perfeziona e si rende il più possibile omogenea la modulistica utilizzata dai
docenti e dalla segreteria (ad es. i modelli utili per la elaborazione dei progetti, della programmazione, di relazioni fi-
nali, modelli di domanda, ecc.). La modulistica, in formato digitale, si mette a disposizione nei computer ad uso del
personale e si  inserisce sul sito della scuola in una sezione appositamente dedicata.

La comunicazione nei rapporti fra la scuola e la famiglia
Le famiglie rappresentano il primo e principale interlocutore della scuola, partecipano all'elaborazione del piano dell'offerta
formativa, fanno parte integrante degli organi collegiali. Sono parte fondamentale del contratto educativo e ne condividono re-
sponsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.
L’Istituto si impegna a coinvolgerle direttamente in progetti operativi in cui possono dare il loro contributo positivo e specifico,
che creerà indubbiamente un ponte di collegamento relazionale tra genitori, insegnanti e figli, su basi solidali e non conflittuali.
L'istituzione scolastica, rapportandosi ad esse, ha il compito di:

 rendere esplicite le proposte educative e didattiche e di fornire informazioni chiare su di esse;
 rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro progredire in ambito disciplinare e socia-

le.
Accostandosi alla famiglia gli operatori scolastici si impegnano a:

 stabilire una atmosfera di accoglienza e di collaborazione;
 fare uso di un linguaggio chiaro e semplice nel fornire le notizie;
 affrontare gli aspetti relativi a problemi particolari degli allievi facendo uso di  delicatezza e discrezione.

La comunicazione scuola-famiglia si realizza mediante:
 Incontri con le famiglie dei nuovi allievi finalizzati alla conoscenza dell’Istituzione scolastica e dell’Offerta Formativa.
 Assemblee d’istituto, di scuola e di classe per illustrare le varie proposte educative e didattiche, che rispondono alle esi-

genze di dibattito, di proposizione, di confronto culturale.
 Assemblea di classe per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Intersezione e di Classe.
 Partecipazione dei rappresentanti dei genitori ai Consigli di Intersezione e di Classe.
 Incontri individuali in occasione della valutazione quadrimestrale.
 Incontri individuali interquadrimestrali per informare le famiglie degli alunni sull’andamento educativo - didattico.
 Colloqui individuali in orario concordato con i docenti.
 Incontri straordinari a richiesta dei genitori, del Coordinatore di classe, dei singoli docenti o del Dirigente Scolastico su

appuntamento.
 Ricevimento negli uffici di Segreteria per informazioni o richieste di natura amministrativa.
 Avvisi sul diario e/o stampati per portare a conoscenza convocazioni di riunioni, programmazione di colloqui indivi-

duali a scadenza mensile, quadrimestrale e previo appuntamento con i docenti, appuntamenti e iniziative varie.
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 Distribuzione del documento POF ai rappresentanti dei genitori eletti nei vari organismi e trasmissione alle famiglie che
ne facciano richiesta.

 Pubblicazione all’albo e sul sito web della scuola di tutti i documenti ufficiali (POF, Carta dei servizi, Regolamento scola-
stico, Regolamento disciplinare...), di avvisi, esperienze, lavori ed  informazioni sulle iniziative programmate.

Ai genitori l’Istituto chiede di:
 conoscere l’offerta formativa e di tenersi informati sulle iniziative della scuola;
 esprimere pareri e proposte;
 collaborare assumendosi delle responsabilità precise nel:

- partecipare alle assemblee ed ai colloqui;
- controllare e firmare gli avvisi stampati e le comunicazioni sul diario;
- rispettare gli orari di ingresso e uscita;
- giustificare le assenze e comunicare qualsiasi problema di ingresso posticipato e uscita anticipata, seguendo le corrette

procedure stabilite nel Regolamento d’Istituto;
- sostenere gli alunni nel mantenimento degli impegni (portare il materiale occorrente,  eseguire i compiti e studiare le

lezioni) e nel rispetto delle regole della comunità scolastica e delle persone che vi lavorano.

La comunicazione nei rapporti fra la scuola  e il territorio
La comunicazione e lo scambio delle informazioni con i soggetti esterni si realizza mediante:

 incontri informali e formali;
 partecipazione ad eventi e manifestazioni;
 la rete Internet e Intranet.

12- I supporti al lavoro dei docenti

Formazione ed aggiornamento:
Ormai da tempo l'aggiornamento è stato riconosciuto come strumento capace di favorire e
promuovere i processi d'innovazione in tutte le pubbliche amministrazioni. Nel settore scuo-
la l'esigenza di valorizzare la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, e dei docen-
ti in particolare, è stata da tempo sentita come irrinunciabile per accompagnare il forte pro-
cesso di cambiamento in atto nella scuola italiana.
La formazione in servizio è passata da "diritto individuale" a "diritto/dovere" per la crescita
della professionalità, a "strategia" di crescita e sviluppo per il miglioramento dell'offerta formativa e per la riuscita dei processi
di riforma del sistema scolastico. Noi riteniamo che la scuola è luogo privilegiato per l'individuazione dei bisogni di formazio-
ne, come "comunità di apprendimento" per il miglioramento dell’offerta formativa.
In questo anno scolastico le attività di formazione/aggiornamento dei docenti riguarderanno tematiche inerenti

A. Corso di formazione per le figure interessate al  sicurezza dell’istituto sulla Sicurezza nella scuola (D.Lg. 81/08 e ss.

mm. e ii.)

B. Corso aggiornamento sull’utilizzo del computer per i registri on line, di Internet e delle LIM nella didattica quotidiana,

uso dei laboratori;

C. Incontri di formazione sulla  L. 107 del 13.07.2015: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti

D. Incontri di formazione sulla problematica del disagio e dell’inclusione (BES);

E. Autorizzazione a frequentare corsi organizzati da organismi esterni alla scuola appositamente abilitati, nei limiti e se-

condo le modalità della normativa contrattuale (CCNL 2006-2009).

Accoglienza dei nuovi docenti:
Per i docenti neo-nominati è stabilito un periodo di prova e formazione in ingresso che prevede:

1. Nomina docente Tutor
Al fine di sostenere i docenti in prova, il Collegio Docenti individua, per ciascuno di essi, un docente tutor che ha il compito
di:
a. far conoscere la scuola, i suoi aspetti strutturali e funzionali, le sue risorse i suoi problemi;
b. favorire la conoscenza degli aspetti significativi del territorio, degli elementi di qualità, dei bisogni e delle difficoltà;
c. offrire sostegno e consulenze su questioni metodologiche didattiche, principi, regole, organizzazione.

2. Formazione
È prevista la partecipazione a:
a. momenti di formazione on-line;
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b. incontri in presenza promossi e organizzati dagli Uffici scolastici a livello provinciale e  regionale.

Produzione e diffusione di materiali didattici:
1. Costruzione e raccolta di schemi per la progettazione didattica, la verifica, la valutazione.
2. Ricerca e divulgazione di risorse didattiche gratuite (es. software liberi, immagini, dise-

gni, informazioni....) utili per favorire i processi di apprendimento e migliorare la motiva-
zione di bambini e ragazzi.

Documentazione
L’azione della Scuola tende a rendere fruibili le molteplici esperienze condotte, sia in termini di

spendibilità in riferimento all’utenza, sia al fine di migliorare la comunicazione interna in vista an-
che di una maggiore condivisione del progetto. Caratterizzare come modello culturale dotato di
una propria singolarità una istituzione scolastica significa, innanzitutto, avviare un’opera di siste-
mazione e di archiviazione di una mole di documenti prodotti, in modo che possano diventare una
risorsa di formazione / informazione continua.
Sul piano concreto, si provvederà ad iniziare ad organizzare un archivio didattico efficiente, in modo da non disperdere il ricco
patrimonio costituito da esperienze significative realizzate nel corso del tempo.

13 Fonti normative

Il Piano dell'Offerta Formativa realizza le finalità educative generali di ogni istituzione scolastica e puntualizza quelle che il sin-
golo Istituto si prefigge in rapporto all'ordine e al grado dell'Istituzione scolastica. Il Collegio dei docenti dell'Istituto Compren-
sivo “F. De Sanctis” di Caposele (AV), nell'elaborarlo tiene conto del seguente quadro normativo:

 Decreti delegati nn. 416, 417, 419 del 31/05/74 (OO.CC.; stato giuridico; funzione docente, aggiornamento, ricerca e
sperimentazione);

 Legge n. 517/77 (Programmazione; valutazione; integrazione scolastica alunni portatori di handicap);
 Costituzione Italiana (Articoli 2, 3, 4, 30, 31, 33, 34);
 Carta dei diritti del fanciullo;
 Riforma degli ordinamenti della scuola elementare L. 148/90; L. 104/92; atto di indirizzo D.P.R. 24/02/94 riguardante

gli alunni H; O.M. 236 del 2/08/93 sulla valutazione; C.M. 1/89 sulla continuità verticale ed orizzontale;
 C.C.N.L./95;
 D.P.R. n. 275, 08/03/1999, Regolamento sull'autonomia, in particolare l'art. 3;
 C.C.N.L. scuola '99, C.C.D.N. art. 21/V comma;
 C. M. 116/96;
 C. M. 335/98 OO.FF. scuola elementare; C. M. 99/99 OO.FF. scuola materna;
 Legge 28/03/2003, n. 53 (in G.U. 02/04/2003, n. 77);
 D.M. 18/09/2002, n. 100;
 Contratto integrativo annuale 2003;
 Direttiva 07/04/2003, n. 36;
 Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59;
 D. Lgs. 286/2004;
 Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività Educative nelle Scuole dell'Infanzia;
 Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella Scuola Primaria;
 Circolare ministeriale n. 85, 3 dicembre 2004;
 Circolare ministeriale n. 84, 10 novembre 2005;
 Nuove Indicazione per il curricolo D.M. 31/07/2007;
 Legge 23 dicembre 2014, n. 190 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di

stabilità 2015).
 Legge 107 del 13 luglio 2015
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14 Riferimento ai documenti integrativi

In integrazione al Piano dell’offerta formativa si fa riferimento ai seguenti documenti fondamentali per il funzionamento
dell’istituzione scolastica:

 Curricolo verticale d’Istituto
 Regolamento di istituto
 Carta dei servizi
 Regolamento disciplinare e Patto formativo
 Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni
 Regolamento di valutazione degli apprendimenti degli alunni
 Regolamento mensa scolastica
 Regolamento centro sportivo
 Regolamento utilizzo palestra
 Regolamento visite guidate, uscite didattiche e viaggi d’istruzione
 Regolamento interno banca ore
 Regolamento Gruppo di Lavoro per l’Inclusione
 Regolamento fumo
 Regolamento organo di garanzia
 Regolamento Collegio dei docenti
 Regolamento Consiglio d’Istituto
 Regolamento Consigli di intersezione, interclasse e classe
 Piano annuale delle attività personale docente e ATA

Caposele ………………..2015

LE FUNZIONI STRUMENTALI ALL’AREA 1

______________________________
(Ins. Giovanna Raucci )

______________________________
(Ins. Carmela Malanga)

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

______________________________________________
(Prof. Gerardo Cipriano )


